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LA D.C. F SODDISFATTA DEI VOTI MONARCO - FASCISTI 


Stasera il governo Zeli 
si presenta alle Camere 

Ls 80 cercherà di evitare una nuova votazione di fiducia - Il Consiglio dei ministri 
di ieri - Un « libro bianco » di Fanfani sui suoi sforzi per accordarsi col P.L.I. 


La lezione 
della crisi 


Si* i i)i'ol)Ieiui clic sl.imiii 
ili fondo (li (|ucsl:i crisi ;> 0 ' 
( cenatica non fossero <<»st 
Ircincndiimcnlc .seri c cosi 
«cavi i pericoli per la de- 
luoerazia repubhlicana che 
nelle ultime .settimane sono 
verniti (dia luce, ci sarelihc 
da pensare a una comme¬ 
dia. OttJii Zuli si ripresenta 
alle (àimere. Con (piale fac¬ 
cia, dopo essersi coperto di 
discredito per rassiirda sto¬ 
ria dei voti fascisti, solle¬ 
citati al .Senato e respinti 
alla Camera, in base a un 
calcolo aritmetico che poi 
si rivelò sl»at{liato? .Noi non 
filmino dello stesso parere 
di coloro che interpretaro¬ 
no le dimissioni di /oli co¬ 
me il "eslo deiraiitifasci- 
sla clic non |)iiò tollerare 
di stare al potere coi voti 
missini. Ma, francamente, 
non ci nspeltavami) che il 
liresidente del consiglio na¬ 
zionale d.c. si stancasse co¬ 
si presto della parte di 
« eroi' per forza », che -^i 
era visto costretto a reci¬ 
tare. 

eppure, iionosfaide tulio, 
la lezione di (piesti 50 sior- 
ni di crisi è estremamente 
.scria. Kssa dimostra, mol¬ 
to semplicemente, che sen¬ 
za ìc siiiistrc c senza i co¬ 
munisti ritalia non si go¬ 
verna. Partita da un pro¬ 
cesso di disfacimento della 
coalizione centrista, la crisi 
non è stala altro che un 
.susseguirsi di sforzi e di ten¬ 
tativi volti ad impedire che 
ropinionc pubblica prendes¬ 
se coscienza di una verità 
clic, specie alla vigilia delle 
elezioni, è cslremamentc pe¬ 
ricolosa. Tutte le vie .sono 
stale battute, nessuna cschi- 
.sa, ma per arrivare sempre 
alla stessa conclusione: ca¬ 
duto Talibi del centrismo, la 
!).(!. non riesce a nascon¬ 
dere la sua incaiiacilà di 
incsenlare uii programma di 
governo c scegliere la mag¬ 
gioranza capace dì realiz¬ 
zarlo. La vera causa di cìi'» 
non sta, come vorrebbe far 
credere IVm. l'anfani, lu*! 
fatto che il parlilo cattoli¬ 
co non detiene la maggio¬ 
ranza assoluta in Parlamen¬ 
to. Se 37,‘l deputati c sena¬ 
tori su S:t:t c il controllo 
prepotente, sfaccialo, c.schi 
sivo di tutte le leve dello 
.Stato, delle banche, della ra¬ 
dio, del cinema, degli cuti 
di riforma, delle prefetture, 
degli uffici di collocamen¬ 
to. deirassisleiiza pubblica, 
delle parrocchie, (lei iiara 
(liso in ciclo e dcirinlerno 
in terra, se tutto cif> non 
consente ancora a un par¬ 
tilo politico di risolvere* in 
modo positivo i problemi 
che .sgorgano dalla vita del¬ 
le masse e dallo sviluppo 
della .società, che co.sa aspet¬ 
ta Fon. l'anfani a dichiarare 
francamente che il suo 
obicitiso è semplicemente 
(piello di abolire l.i dialet¬ 
tica dei parlili, di fare del 
Parlamento un’aiil.i sorda c 


Oggi Zeli e il suo governo 
vubitn e resiisc’lalo da Funf.iai 
-i prcseiiiuiiu alle Ki.30 alla Ca- 
(* alle t? al Seiiulo, per 
((iiiiitnii'are |.i deei-ioii? (b'I L.i- 
pii dello i'I.ilo di re-pingcri' Ir 
diiiii'iioin .1 5(10 li'tiipo l'ri'-i'ii- 
I.iIl- e la dl■l•i‘■i^>nc drl rom-iho 
di rt'fljre in e.irir.i, L’ opinioni' 
preiolfiile clif /oli biiiilt'rà al 
iii,ii-iino le -III! dii liiur.izioni. 
per «creare di .«"liniere nii.i li- 
-ionoini.i polilic.inii'iite « ncii- 
Ira ». In rc.illà, iiciruilo in cui 
.iniiiiiii'crà t.i decisione di rc- 
-Ijrc in c.irìca c ipiatiinipie coja 
dic.i, /oli aiiiiiiiiccr.'i di accct- 
lare i soli (b'Icrininaiiti dei ino- 
ii.ircbico-fa-ci'li : l.dc c non al- 
tr.i è inf.iUi t.i SII.I iii.iggioijii/a 
Nel piiiiii'i iggio di irli >-i c 
riiinilo il (àiii-iglio dei Mini->tri 
per ilisi'llli're, ollreelic i provve- 
diiiii'iiti pi'r il 1‘ole-ine su cui 
riferiamo aliroic, il (oiio c il 
eoiitenillo delle eotiiiinica/ioni 
alle t'.jnierc. c il slieecisiso com- 
porlaineiilo del go\ crini. Pare 
clic uirala (b'I governo abbi: ■so¬ 
stenuto In opportunità clic /oli 
.iiiiiimci, o coiiiiinipic attui nei 
f.ilti. il proposito di alternare 
alle Caiui'rc il dilialiito sui bi- 
laiii'i a «piello su ab-iinc leggi 
iiiip«irtatiti. a cominciare d-d 
p.ilti agrari. Il gro -::0 del g«i\<-r 
no si sarebbe invece Cfpre?:o P*'r 
un cal«'n«l.iri«i «i normale », «i">i.i 
per giiad.ignar tempo con i bi¬ 
lanci c arriv.ire con minori ri¬ 
schi — c in sostanza come un 
governo d'affari — airniitunno 
.S«'c«in«lo ulciiiie aut«irevuli in- 
di-erezi«iiii. /««li avrebbe poi 
proposto di cliiedcrc la vota¬ 
zione a scrutinio segreto di una 
eventuale iiioziune di sfiducia 
per nascondere la vera essenza 
della sua maggioranza; ma ciò 
non c verosimile in (pianto 
siiicnlito dall'art. 131 del Hego- 
lamento della Camera, che, con- 
fornicnientc a un preciso det¬ 
tato' dell.i ('ostituzioiic. sani!' 
s«'e tas-.itivamcntc la votazione 
pi'r a(ipcll«) nominale .-ia p«'r 
le ino/ioni di lidiicia, preseti 
t.ite dal governo o da un grup 
po «li niaggior.iii/a, sia per le 
niuzi«ini di sfidm'i.i, pre-entate 
«la un gruppo di oppusi/i«inc. 
Più v«'ro.-imile, invece, apjiare 
1.1 t«'si s«'«on«lo l.i «|unle /olì 
inteiiderelilie cliie«l«'rc b» «crii 
tiiiio .-egri to pi-r tutti «piegli al 
tri ]irovve«liiii<'nti elle, facendo¬ 
gli coiiioilu. gli «larebbi'ro iif- 
liciabnente un.i «pialifìcazione 
politit-a, dalla «piale inteinle- 
rciibc ora rifuggire. 

Questa seconda te«i si iiicpia 
«Ira «I«'l rc-to perfettamente nel 
l'«irIent3mento geiier.ib; sratiiri 
tu dall'anipi.i di-ru-si«)nc elle ‘i 
c protratta in seno al Coii-i- 
glio ilei niiiii-tri per circa quat 
tro ore. II prc-i«leiite del Con- 
-iclio Ila inn.inzi tutto infoniia- 
t«i i mini-tri sui motivi die 
li.inno i«i«I«ittn Lroncbi a r« 
-pingiTe le ‘Ile dimi‘-inni c lui 
-t<'s-o ad arretlarc di rimanere 
in carica, /oli Ila «piindi con- 
femi.ito die nelle oiliernc se 
«Iute -i atterrà pedi-rc«piani« n- 
te a «pianto contenuto nel noto 
fomunir.ito liffieiab- «le! Quiri¬ 
nale. .Xzgiiinzerà di suo la pro- 
p«i-t.i di iniziare 1 immr«li.ito c- 
-anic «lei bilanci provvisori c 
«lei trattati eiiropeiTtiri.- sui qua¬ 
li è certo di risrii«»tcre una mag- 
riuraii/.a larza «li centro-destra 
In un -econdo momento, per 
conciliare i due punti «li v i-ta 
emer-i in < «»n-igbo. «creberà 


.'rigia, «li (lislrnggcrc il abbinare al dibattito sui bi- 

gimc «lemocr:itir«> r repiib- 
blicuno. .senza il (piale — 
lo comprcndiamiì lieiie — 
non si porrebbero più pro¬ 
blemi di governo m;i .solo 
di polizia? 


lanci, «piello sui patti agrari 
lidie Itcgi«»ni non ne parlereb¬ 
be: -e non per annunciare che 
il mini-tro (ionella «tmlierà la 
b*cs«- finanziaria ebe «leve ac- 
compaznar-i a quella .\madeo. 


D'altra parte. la D.C. I.» r-i.i per i patti aer.-iri die per 


.vte.ssa, e cioè la decisione della 
D.C. ft del governo di tenersi 
la maggioranza luoiiurdiico-fa- 
9ci-tu. (Quella maggiorunza rli«', 
secondo alcuni, /oli avrebbe da 
.«galantuomo» re-piiiiii «oii le 
sue f«irzale e ri«'ntrale dimi-- 
-i«ini ! ). 

Tra ieri e oggi si s«iiiii riiinìii 
c '■i riiinirauiio multi gruppi 
parlamentari c urgaiiì «lirigeiiti 
dei partiti, c niiuvv riiiiii«iiii 
.--i succetlcramin ibipu le c«iiiiti. 
iiicnzioiii di /oli. Non «oiiu sta. 
le prcic «la nessun gruppo poli¬ 
tico decisioni definitive in at¬ 
tesa, appunto, «Icll'oilicrna .se¬ 
duta delle (lue Cum«-ie. -Ma gli 
oriciilamenti limungoiio .pielli 
noli, esponenti «li c-treiii.i «le* 
9tra, «la Midielini a l'ranz.i a 
ll.i-ib'. b.'iiino <lidii.iralo «li «v«'r 
giti d.ilo la fiducia u| ■govcino e 
di non intendere di rimi tierl.i 
in di«cu<-'iune. a meno die altri 
non pri'iida «picsta iniziativa o 
il governo non niudifn-bi te sue 
posizioni originarie. Il l’SDI li.i 
ripreso una polemica viidciil.i 
contro il governo /oli, c Tiuius- 
.si Ila definito « un esempio «l« 
malen-iltiiiie » il ritiro delle «li- 
missioiii «li /«di. S.iregai b.i 


parlato di « opposizione eoinpn- 
sta a. Negativo, seppure con iiiez. 
zi toni, è il giudizio della l''ore 
repubhlicana, c iiuloriainenti' 
negativo quello dei lilieriili. Si 
«'- riprodotta «piiiiili ima situa 
zinne «li eompli'to i-ol.imi'iito 
«li'Ha D C. c «lei Biio governo 
nei confronti «li tutti i BCttor: 
parlamentari e dì tutti i gruppi 

(('oiitliiiia III pug. 7. r«il ) 


Navi sovietiche 
festeggiate a Suez 

St'KZ. 24. — Due caceialor- 
pediniere bovii'tici (li 3 000 ton 
ni'llato ei.i.scuMO aecoiupagiiati 
da mia petiolit'ra ausiliaria. so¬ 
no ('iitr.iti Stasera lu'l Mar Hus 
so dopo aver attraversato il 
Canaio di Suez Kra la prima 
volt,-) dopo (pinranta anni che 
navi da gin-rra sovieliehc Iran 
sitavano lungo il Canale. L'ul¬ 
timo tratto di navigaz.ioiic fino 
all'ingresso di Km-z. si è .svol¬ 
to nilii presenza di centinaia 
di egiziani i quali, allineati 
sulle sponde della parie termi¬ 
nale meridionale della via 
d'acqua, hanno salutato a gran 
voce le navi sovietiche gri¬ 
dando -Russia, Russia-. 


Il fimgfo atomico sei tetti di 
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LA8 VEGAS — l.a quinta esplosione atomica della - serie estiva - unierlcana Im avuto luogo Ieri nel poligono ili Yiiera l'Ial. SI è trattato della bomba 
più grossa esplosa qiicsCanno In Amcrlea, di potenza pari a 30 ehtlotou (30 mila tonnellate di tritolo). Il fragore è stato Impressionante c il bagliore c stato 
simile «ad una breve aurora». 1/csperlmentii è nvvciiiitu allo 0.30 Inrall. rloè a giorno fatto, c un testimone ba rommciitato: - Oggi il sole è sorto due 
volte sul Nevuda-. Ottoeentotrenta malati, con indosso speciali tute protettive, e In parte chiusi deniro rifugi sotterranei, hanno subito gli cfTctll dell» 
deflagruzluuc. Ottoeentoeinqiiauta ulti unieiall c funzioiiari assistev ano airesperlnieiito. Nella t«'lefoto: il sinistro «fungo - si Innalza dietro I.aS Vegas 


TORNA AD ESSE RE DRAMMATICA LA SITUAZIONE NEL BASSO POLESINE 

Piove sugli argini di fortuna già iniupputi duilu piena 
mentre le ncque del Po aggrediscono dubitato d i Ariano 

Raggiunta anche la seconda linea di difesa eretta davanti a Taglio di Po - Nuove infiltrazioni e crepe negli argini - Pallide testimonianze 
delle decantate opere di tamponamento - Allargata la breccia sulla via Romeo - Incalcoiobiligli ettari di terreno già coperti dalle acque 


nui^li’ior.Tnza assublla l'b.ijlr Regioni non ha preci-jto I.ij 
f;!;! aviil.i. c per ben h annL'port.ita' degli emendamenti da 
(l:il IS aprile «lei 19J8 al 7j accettare eventualmente ai ri-j " A 

"illiillti lÒ.'i.'t. L l'uso clip ne j-penivi «li-egni «li legge, t'tin 
ba fallo è ronsislito esseri-1 IVIIa. Vndrroiii. T.iviani. Tam- 
zialmcnlc nt'l favorire «pici] lir«ini e Del Ro -i è inipcznaio 
jirocCsso (li rcslauraz.ione'ad a-imrr-i «1.» quaì-ia-i apprrz- 
(IcI capilali.smo clic ha blor-j zamcnio |«<iliiir«». ma le inlen- 

I rioni manifestale a propo-ito 
del programma da realizzare 
neSrimmedialo fnloro confer¬ 
mano Finiziale indirizzo de- 
I -Iror-o di Zoli. 

I.a morale, a parte ogni con- 
I «iderazicrne di merito sulle in¬ 
tenzioni di /oli. c sempre la 



sfnfa su un fronte di dodici 
chilometri fra Turflin di Po 
c San Busilio. Entro dmnntu 
o dopodomnni l’intera zona 
compresa iicl trianffoln for¬ 
mato dall’arpìne protelttro, 
dalla strada San Ùasìlin-Ht- 
và e dalla strada liomra, si 
sarà trasformata in nn qran- 
de serbatoio di acqua, c/i»* 
cominccrà a premere contro 
quell’estremo baluardo /rup- 
posto alla piena, molto nolo 


qo e, quasi sotto i nostri oc¬ 
chi. durante ì’escarsionc che 
ho compiuto l'altra notte da 
(lueste parti con altri due 
coltei/hi 

(ih .‘.follali, i sinistrati, c 
le persone a etti, conittnqite, 
venqono fornite refezioni, 
.y-ono rirea dieiottnniila. Mol¬ 
ti altri abitanti di qiie.sta 
terni rontinaano a birarca- 
re siiirarfiitie o vanno rer- 
rando ospitalità per proprio 


per il (/ran parlare che ve «•«uilu nelle case di ipialchc 


ne è fatto gli ultimi giorni. 
tua sulla cui capacità di re¬ 
sistenza nessuno è disposto 
a scommettere una 
matta. 

La salvezza di Taglio di 
Po è quasi interamente affi- 


pnrenlc. 

Dà stamani si vive cvn gli 
orchi nll'arin lungo gli ar- 
l'ra,,iint del fiume La gente in- 
jradteiata itagli acquazzoni 
si domanda che cosa potrà 
snrcederc se In pioggia con 


data a quel terrapieno di ', tinucrà a battere sugli argi- 
raccnrdn di cui dteern rVr;.' iii inzuppati dalla piena, eo- 
costruito dai l ofonfrrosr e^ stellati di frane, riparati alla 
intrepidi lavrraton del Ino- i meno peggio con sacelli di 


terra e infiltrati in più punti 
da fnntnnazzi. 

Già tre crepe di argini con 
fontunazzi sono stati regi¬ 
strati nell'isola di Ca’ t'c- 
ntcr sull'argine del Po Gran¬ 
de. Un temilo incerto con 
nubi scure, una afa sciroc¬ 
cale soffocante, rinfrescata 
ogni tanto da brevi scrosci 
di jiioggia tntt'altrn che gra¬ 
diti. chiudono l’odicnta gior¬ 
nata carica di emozioni r dì 
episodi anche drammatici. 

Il numero degli ettari al¬ 
lagali SI aggira fra gli otto 
e i nove mila. Questa ap¬ 
prossimazione potrà scon¬ 
certare i lettori, ma nessuno. 
rpii, ha ancora fornito dati 
precisi nè sulla estensione 
della .superficie sommersa. 


nessuno è ancora in grado 
di dirvi con esattezza quanto 
sia ampia c profonda Lo falla 
di Ca’ Vendramin. quanti 
metri cubi di acqua rigurgiti 
il Po di Coro da quella boc¬ 
ca, nè a quale velocità l’al¬ 
luvione si estenda nelle cam¬ 
pagne. Per sapere qualcosa 
di sicuro, forse dovremmo 
munirei di goniometri, di 
scandagli, c di altri appa¬ 
recchi di precisione trasfor¬ 
mandoci da giornalisti in 
geometri n in periti idraulici. 
Xon potendo tanto, dobbia¬ 
mo accontentarci di confic¬ 
care dei bastoncini nella ter¬ 
ra. a due passi dal fronte 
avanzante dell'alluvione, per 
calcolare con l’ausilio di un 
modesto orologio da polso. 


Due morti per il caldo 
in Calabria e in Sic ilia 

Sì fritta di un bracciante fulminato presso Palermo e di un contadino colpito 
dal sole nel Vibonese - A Milano 13 persone impanile ricoverate all’ospedale 


nr sull'entità dei danni, ncfirt quanto tcmgn quei ba¬ 
sti altri particolari del di-TU- .sfoncint verranno raggiunti 
stro. Pigiiratcvi, anzi, clic c SLinmcrsi dai primi rirolt 

_ _j d'acqua. 

Con la collaborazione di 
qualche collega in grado di 
svolgere speditamente le 
fiunttro operazioni principali 
e ìc altre nn po’ più com¬ 
plesse apprese sui banchi del 
liceo, SI riesce, bene o male, 
a formarsi un’opinione su nò 
ihc gli ufiir: tecnici non Mvn- 
v 7 c, rnn hanno voglia di far 
, iip« re 

Compiuto questo calcoli} 
(sempre troppo laborioso C 
lusicuro per gente come noi. 


Mentre tult.T rf-ui«>p.i (•( II-! C.ildo eccezionale anchcjqiielle centrali e la Sarde-1 «''wi poro rcrscto nelle scien 
tralc e cenlro-.sfttentrion.dej.sii tutta la Puglia, con pun-jgiia successivamente do- rr r.vutfe) st approda a con 


calo il rinnovamento delle 
vecchie slrulltire reaziona¬ 
rie ereditate dal fa.scìsmo, 
rovesciando sulle spalfc 
della cla-s.se operaia, dei con¬ 
ladini c del celo medio le 
.spese della ricostnizionc. Si 
potrebbe obiettai c che an¬ 
che questo è governare. Ccr-__ 

n«ì. * fallo di^ing.inni e di'a non g(>vernarc da solo an-!lc da Scclba c da Segni, iljvo IS aprile, di subordina* 


TAGLIO DI PO — l'na madre c«il suo bimbo in braccio guarda la rasa invasa dalle acque 


era flagellata dal mallemix'» 
(piogge torrenziali con all.i- 
gnmenti si som» verificate a 
Parigi e nella Fiantia <ud- 
orientalc; in Sviz/er.i dove 
una linea fcrrov i.iri.i r int'-r- 
rotta; in Gran Bret.ign.i. Ir¬ 
landa, Finl.in'ii.i. Ol.iii'ìa. 
Belgio, Gemi.ima e Italia xit 1 


te di 40 gradi all’ombra ’vrebbero e».sere interessa’'' cluyicni non dcasamctite ot- 
L’improvvi5!a ondata diiad estesi annuvolamenti, con timistiche. Altre notizie, poi, 
caldo, abbattutasi anche su!piogge e (jualche temporale intervengono ad accendere 
.Milano, ha determinato nu-icon grandmate. j nuore apprensioni. Le più 

mero.si ca.si dì alterazione! Un altro morto per il cal-i «rosse dt queste apprensioni 
psichica che hanno reso ne-ido .-i o avuto nel Vibonese, c vengono dalla segnalazio- 
cc.^s.irio il ricovero nel re-jdove la temperatura ha rag-ine dei < fontanazzt > e dalle 
parto neurodcliri delFospe -1 eiunto i 36 gradi. J-a vitti-1 fenditure che si vanno a- 
dale di N'iguarda di 


(Da uno dei nostri inviati) 


I un chilometro c quattrocento 
metri dal ponte di Rivà, ha 


R<3\ IGO. 24. ■— Per sbriciolato in poche ore la 

la giornata, nella -ona i massicciata dell’antica stra- 
luvionata dell isola di Aria-'^^^ aprendo una nuova brec- 
no, la situazione ha conti-lem attraverso ciò un fiume 
nuoto a restare preoccupan-^scfiiumosn dilaga verso la 
te. La tracimazione segna-<^partc occidentale delFìsoIa. 
lata ieri sulla via Romeo, al formando un unico letto con 


reticenze che risiill.i cffi-lrhc «pianilo disponeva in 
cuce (jier le cl.issi privile-!P.irI.imenlo dell.a niaggio- 
giale, .s*intcn«lc> solo ^e il ranza assohil.i. Non per uno 
gruppo tfirigcnic clericalcl^crupolo «Icrnocralico, come 
riesce ad .allcnuarc o na-jsi «lissc allor.i e come an- 
scondcrc il conir.isto di clas-icora .amano ripetere oggi i 


.se obicttivo, profondo, inc- 
liminabile che c.sislc Ira i 
suoi scopi reazionari e le 
confuse ma prcpolcnli aspi 

'clli 


l.a Malfa c i Laici del Mondo. 
ma per crearsi un alibi di 
fronte alle impazienze della 
base democristiana, per tra¬ 
sferire sui partiti minori il 

« * ■ «* •_ a - _ ? 


razioni di progre.s.so delle ....... 

masse org.inizzalc c deH'clcI- peso dei contrasti^ interni 
tor.ito cattolico. In caso con-jd.c. e consentire ai p.arroci 
tracio il partilo si sfasce-ic ai dirigenti delLi CLSL c 
rebbe c verrebbe a et.ssarej delle .XGLI di fare il «lop- 
qiiell’unilà politica dei c.at- pio gioco con le masse cat¬ 
tolici che ha nipprcscnl.-t- loliclic. 

!o, e rapprcscnia ;«ncura, ilj I-n Ic^i^c Irtiffa pnma, i 


fondamentale strumento di 
governo della borghesìa ca- 
litalistica dopo il crollo del 
rascismo. Fu questo il mo¬ 
tivo che indusse De Gaspcri 


V 


tentativi compiuti, dopo il 
7 giugno, d.t Della c da Fan- 
fani per formare governi 
aperti a destra, le riesuma- 
zioni del q’iadriparlito fat- 


goffo c cinico tentativo di' re la soluzione dei problemi 
/oli (clic oggi si vorrebbej reali di governo al man- 
ripclcre), di comporre un'tenimenlo, ai! ogni costo, del 
governo .aperto sulle « mcz-|nionopolio poliiico, senza il 
zc ali *, in cui cioè monar-jqiiale Fanfani non può spc- 
chici c .socialisti facciano'rare di rendere vana la spin- 


da contrappeso, al posto dei 
liberali c dei socialdemo¬ 
cratici, orm.ii logori e .stan¬ 
chi, la vergognosa fuga di 
Fanfani. di fronte all’inca¬ 
rico offertogli da Gronchi, 
rappresentano la prova ma¬ 
tematica che senza i comu¬ 
nisti c contro i comunisti 
non si d.à un governo ope¬ 
rante all’Italia. 

Si può fare una cosa sola 
(ma l’hanno capita final¬ 
mente gli ex alleati dcll.'i 
Democrazia cristiana?), si 
può consentire alla D.Ci. di 
inseguire il sogno di un nuo¬ 


ta delle masse calloliche. 
non può sterilizzare le loro 
.ispir.i 2 ioni, sottrarle alla 
solidarietà di classe con i 
l.ivor3tori socialisti c comu¬ 
nisti, trasformarle nella in¬ 
dispensabile base di massa 
per ogni operazione reazio¬ 
naria. 

Ecco la lezione di questi 
.50 giorni di crisi. Ades.so 
le cose sono più chiare, fi¬ 
nalmente, e spetta agli elet¬ 
tori, c in primo luogo agli 
eleltori d.c., trarne le con¬ 
seguenze. 

.ALFREDO REICni.lN 


ben ma e il contaJmo FrancvbC.. prendo un po’ dappertutto: 
Nord) nel .Mcz/<>gi»'ri"> Cjtredici persone. j Mnntcvenie. di 51 anni. :1 j r:c'raro»r>c del molo Cor. 

nelle isole, c ii. *^pc(.ic in Si- Comunque, stando ai ri-‘iju.i!c c stato colp.to da ::i-! r « r.Cf» Donzella c quel che 

ciiia, ,iina toirida tempt-ra-jlievi dei servizi del mini- -ol.iz. t.c mentre era mtcn'o «• prgr,'<o — nei tratti rupc- 
tura grava coire un .1 c-:pp.i di j-tero delFAcronautica in all.i m'.et.lina del grar..> ..n non del Po Grande e prr- 
l'alvco del canale Brenta injpiombo tale d.i rendere t.«l- (piestc ventiquattr'ore. perjim.» c.«mrrfen.i 'li Tr.parn: ] .-n,} nei prc'^i di Oeeh’o- 

volta irrespirabile lana I.e,effetto delle pertiirbazio-, Il po-.crcttr. trasportato al- hello, .re € r<iplosc> l’allu- 
temperature pi'i clev.ate siinj provenienti dal Medi- Fospc ìale d. Vi’oo. vi e de-n inne del 1951. 
registrano in Siciliat^nel ca-jterraneo occidentale. le re-lceduto poco dopo per emor-j 4 j ricordo di quelle 


cui le acque della piena 
scorrono a ritroso dal mare 
verso il monte. 

Oltre alla caduta della ca¬ 
bina elettrica, avvenuta ieri 
pomeriggio, il subdolo tor¬ 
rente alluvionale ha provo¬ 
cato altre rovine di stabili 
circostanti. Verso le 23J30 
sono state travolte dalla cor¬ 
rente come e.sili capanne di 
canna, due abitazioni a ri¬ 
dosso della strado (una del¬ 
le quali nuovissima c noni 
ancora tinteggiata I. Poco 
prima di mezzanotte ha su¬ 
bito la stessa sorte la cen¬ 
trale del metano, da cui usci¬ 
vano quotidianamente sei¬ 
cento o settecento bombole 
di combustibile gassoso per 


poluogo deiri'ol.i. Palernio.igioni .settentrionali pnmai rae:a cerebrale, 
e nelle vicinanze, incombe] 
da domcnic.i una massa di 
aria calda proveniente dal- 
TAfrica. L'afa ieri maUin.a 
ha raggiunto, per la prima 
volta in q: 10 .'= l'anno, la sua 
quota massima facendo se¬ 
gnare al termi^mctro i 44 
gradi al sole e i 38 6 al- 
Fombra. 


Il .silenzio del “Popolo,, 


Co'tfcssuuno con t-itla s.r- j 
ccr.ta — pcrc''C ron dovre-r.- I 
r r,’’ — cl; .rri'-nrarc la Jjrc n ! 

I to'M èri Pup^.'.o c de; c:’’.- 


I . 

I oiorncfe ci si sente raggelare 
, :l sangue, sicché nessuno po¬ 
trà stupire se chi fu festi- 
mone di quella sciagura, 
avendo c.ppres,} di uno slit-' 
tamento dell'argine, nc prò- 
’M un scns'i di profonda on- 
aoccir.. Per completare il 
qr.adro. àa alcune ore il li- 
i Tirilo del mare e superiore 


L'eccezionale caliir.a ha! pr»’.:; di-r, ocr’.s:.,-,-i. l g i-, i 
voluto purtropiJO la sua] ieri et i.awo ctizcccio cun 
vittima. Mentre passeg- P-"o.e di j^oco, c co-; i! r.- 
ctr-.'T .Ini' corso alla p rolecKica della - 
giava P^'* '* * - ** **, . ! t:corjurjt,«mo. ccc:jscr,.-iocì d: 
comune di Capaci, situaiO, crec-e un - fronte del,a 

a pochi chilometri da ricnzogna - contro la DC. c 

lermo. il 38enne Vincenzi"», contro l’or. Fanfani. 


, jc- .Crivello, bracciante, si e ac-i Questo pcché roi. m gue 
autocarri, rtu tardt j,] suolo colpito di sto mese di crisi, con coc- 


a brandelli tra i gorghi della 
rotta altre due abitazioni vi¬ 
cine. ed è prevedibile che 
l’elenco sia destinato ad al¬ 
lungarsi. 

Procedendo nella loro in¬ 
cessante. insidiosa avanzata 
verso Occidente, le prime 
lingue di acqua hanno co 


da linea di difesa, appre¬ 


si. c^c Tth'i'ot'} d- 
rc Un SUO cove-no. E' s'z'z 
p-ovz'z dzl :z;:o c-e 'z DC. 

\o i co* p-or-.ct'f-c : suo: j _ , , 

p .(2 — i to.c.it—ri c zi z c — ~ l q'*«-il 7 a e l I ». * *«.*'»'(*’*o«7 

.».capace d: •o-’-'ia'c i i g\zl- j’U man'cra preoccupante il 
'izci covcrno. ai c’p'.mr'rc un 1 dc/lusso celili p:er..i. 
qr.ffj-cs: pro 3 r.:r -.ci r.c- , Stanotte c Stamane, per 

supplire alla mancanza di 


improvviso malore. Socc«)r- 
50 da alcuni volenterosi, il 
Crivelli'» veniva trasport.aio 
alFospedale di Villa Sof;a 
a Palermo dove giungev.i 
poro cadavere. .-M sanitario 
di turno non re.5tava da far 
altro che consLatame la 
morte per < adinamia car 


rettore ’.n gualszas. s'S'cma 
ai cllcézrze, salvo quello qua- 
l'.-nqi.iita e trasformista del 
redivivo Zoli. 

Credete che lì Pcpcto. cc- 
cuscrdoci di creare il 
pierà convinzione. J te dello merroira -. r.^oon- 


minciato a lambire la secon-Idio-circoìatoria da attribuir¬ 


si ad un colpo di sole ». 


renre 

abb.amo ird rato nella DC 
e negli ohiettiri lotantar-, d: 

Fanfani la causa del ria-iz- 
sv'a. la causa di una mancatiz 
soluzione pulita della crisi, 
la causa della apertu-a a 
destra 

La fondatezza della rostra 
posizione è stata provata dai 
fatti. E' stata provata ii po'-- 
tico'are dalla fuga di Fa-ja- 1 no bene 


do ù q ,-sti farri? So Scr-.-. 
che f'.n’.nc.a a difendere la 
DC e 1 SUOI diriQenti --on 
perche Cl mene .itzo calza-' 
fi-co**.euri e s-.cu-e p-ove. r,z 
perche non possano dime-- 
tirare che talvolta il Pee^e 
s; serre c'-.cbr tacendo Co¬ 
me non amn.ira-e una simile 
faccia tosta’’ 

Taccia',o, tacciano, c'-e fal¬ 


ci,a 

infomaz-on: unciali e per 
seguire da vicino l'cndamen- 
l‘> ócUc rotta, con i joliti 
due coUcgki ho ripercorso 
l'ir.tc-o P'Crtmetr,-' della zorui 
clluvtnncta. SuìFarcine del 
Po di Giro, prima di ciun- 
ccrc a Rivà notiamo un 
cruppo di pnir'itnr contadrni 
ir.tr-.yi di sudare che hanno 
fcrorar» per ìclvare il rac¬ 
colto dt un cempo sino a 
a'uand'r non si sono trorafi 
O'i*! Fncqti.t sino ai parrttfi. 

Sjr.') loro a fornirci le prr- 


• v 
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V UNITA’ 


me informazioni sul nuovo 
attacco del fiume. Svoltiamo 
alla nostra sinistra per im¬ 
boccare la via Homea, ma 
dopo pochi metri dobbiamo 
arrestarci di fronte a un au¬ 
tocarro collocato di traverso 
dai Vigili del Fuoco di Pa¬ 
dova, illuminato dai r>vcrbe- 
ri tremolanti di una fiacco¬ 
la confitta iti una pila di 
sassi. La sbrecciatura è a 
trenta passi, e di là si ode 
il fragore deU'acqua che ha 
spezzato la strada e abbat¬ 
tuto alcuni edifici. Il pro¬ 
prietario della centrale del 
metano è a piedi scalzi, coti 
i pantaloni rimboccati, c 
guarda sconsolato lo schele¬ 
tro della sua officina. 

Raggiungiamo la falla lo¬ 
gorata dal torrente della pie¬ 
na, giusto in tempo per udire 
il tonfo di un altro brandello 
di muro che precipita. Sulla 
strada non vi è ne un cara¬ 
biniere nè una guardia di 
P. S., nè un agente della po¬ 
lizia della strada. Se i Vigili 
del Fuoco — (li loro inizia¬ 
tiva •— -non avessero collo¬ 
cato quell'autocarro di tra¬ 
verso, un automobilista o 
un motociclista imprudente 
‘ avrebbe potuto finire di gran 
carriera i propri giorni pre¬ 
cipitando dalla scarpata. Per 
intere giornate t carabinie¬ 
ri, con le loro pesanti divise 
invernali, si sono liquefatti 
al sole inontando la guar¬ 
dia... agli sjicttri o agitando 
paletti di segnalazione che, 
data la esiguità del traffico, 
potevano servire, al più jicr 
scacciare le zanzare. Ora che 
ce ne sarebbe stato bisogno, 
tutte le forze dell’ordine si 
sono volatilizzate. Riprende¬ 
ranno il loro servizio, rego¬ 
larmente, il mattino. 

Assente ogni altro agente 
di servizio, procediamo in 
auto lungo l’argine del Po 
di Coro sino alla falla gran¬ 
de di Ca’ Vendramin. Delle 
decantate opere intraprese 
per il tamponamento, non si 
scorge se non qualche palli¬ 
da testimonianza: dei muc- 
chietti di pietre sulla sponda 
e un modestissimo terrapie¬ 
no. Non sarebbe difficile, con 
il favore del tiepido caldo, 
piazzare un faro sulla proda 
e impiegare anche le ore 
della notte per affrettare il 
compimento dell’opera. Ma 
alle cinque del pomeriggio, 
come in cinalsias'i /alilirica o 
nel più tranquillo dei can¬ 
tieri, si ordina l'interruzio- 
7ic del lavoro c le squadre 
di operai vengono conoedate. 

Stamattina sono ritorna¬ 
to sulla stessa strada, sullo 
stesso argine, con molti al¬ 
tri collcghi, c non uno di 
noi ha trovato motivo per 
formulare previsioni più ot¬ 
timistiche. La breccia sulla 
Romea si è allargata e lo 
afflusso dell’acqua è assai 
croscialo. 

Nell’aia di una caseina a 
monte della falla una donna 
sta annodando un fagottino, 
l'ultimo, prima di abbando¬ 
nare la casa. Moltrc altre 
l’hanno già preceduta inchio¬ 
dando porte c finestre pri¬ 
ma di prendere il largo. 
Chissà se l’acqua vorrà ri¬ 
spettare questi fragili sug¬ 
gelli! Sul davanzale di una 
finestra, nell’unica parete 
pencolante di una delle case 
travolte stanotte dalla rotta, 
resistono ancora, per un mi¬ 
racolo di equilibrio, due va¬ 
setti di gerani. Accade sem¬ 
pre nelle grandi sciagure 
che qualcosa di infinitamen¬ 
te piccolo, ili infinitamente 
fragile venga - risparmiato 
dalla furia che ha sconvol¬ 
to c distrutto cose tanto più 
solide e massicce. 

Là. sull’< ultimo fronte >, 
si lavora ancora di buona 
lena, ma con un ritmo deci¬ 
samente non affannoso. Que¬ 
siti estrema difesa è costitui¬ 
ta da un rialzo di terra, a 
volte compatto, a volte sab¬ 
bioso, alto un paio di mclrt c 
largo alla sommità poco più. 
alla base di quattro metri 
circa. Un’opera sìmile po¬ 
trebbe contenere delle acque 
chete','stagnanti, ma pare as¬ 
sai poco idonea a sopportare 
la spinta di tuia piena che 
avanza a bassa velocità ma 
non accenna a decrescere. 

Tutti gli enti governativi 
se ne rendono conto. Eppu¬ 
re non è stato preso in con¬ 
siderazione nessun altro pro¬ 
getto, ne si è studiato qual¬ 
che altro accorgimento per 
bloccare l’avanzata rovinosa 
della fiumana. Perciò, con 
una punta di malizia, viene 
fatto di pensare che gli enti 
governativi affrontino que¬ 
sta impresa non con la con¬ 
vinzione di domare Valluv:o- 
ne ma per ntoliri puramen¬ 
te psicologici, cioè per but¬ 
tare la proverbiale mancia¬ 
ta di polvere negli occhi al 
la gente, 

ovino Nozzoi.i 


L'ONDATA DI MALTEMPO NEL NORD NON ACCENNA A PLACARSI 

Uh violento nnbiIraUlo nel Piemonte 
Straripa la Bora nella Valle di Uosa 

Sommersa parte deH’abitato di Ulzio - Interrotto il traffico sulla Torino-Bardonecchia • Nell’alto 
Verbano la maggior precipitazione degli ultimi 70 anni - L’Adda esce dagli argini nel Lodigiano 


(Dalla nostra redazione) 

TORINO, 2Ì7 — Un vio¬ 
lento nubifragio, con forti 
grandinate, si è abbattuto 
oggi su tutta la zona preal¬ 
pina del Piemonte. La situa¬ 
zione è particolarmente gra¬ 
ve nella Valle di Suso dove 
la Dora, paurosamente stra¬ 
ripata por la seconda volta, 
ha sommerso parto dell’abi- 
tato di Ulzio e il ponte fer¬ 
roviario; il tialiico sulla li¬ 
nea Torino-Daidonccchia ba 
dovuto di nuovo cssqre in¬ 
terrotto a Salaberluno. 

A Hodissone la corrente 
impetuosa della Dora Bai- 
tea ha lesionato un pilone 
del ponto sull'autostrada 
Torino-Milano al km. 27. Il 
passaggio sul ponte perico¬ 
lante e stato vietato e gli 
antomobili.sti devono com¬ 
piere una tlevia/ione sulla 
sttada nazionale. 

A 'rorino un tornpoiale 
durato soltanto cpiattro mi¬ 
nuti ha rovesciato sulla città 
verso mezzogiorno, 8 milli¬ 
metri d’acqua, accompagnali 
da tuoni e fulmini. In Corso 


Casale una piccola frana ha 
momentaneamente interrotto 
i binari della linea tranvia¬ 
ria n. 23, che è stata deviata. 

Anche su Asti si 6 abbat¬ 
tuta dopo mezzogiorno una 
violentissima tromba d’aria, 
che ha schiantato parecchi 
alberi ma non ha cau.sato 
danni di particolare entità 

Nella zona dell’Alto Ver¬ 
bano .si è verificata oggi la 
maggior precipitazione degli 
ultimi 70 anni. Da tanto, in¬ 
fatti, non si segnavano mil¬ 
limetri 87 di pioggia in un 
solo giorno, il livello del 
Lago Maggiore nelle ultimo 
5 ore e aumentato di oltre 
30 cm. Fenomeno assoluta¬ 
mente insolito per la sta¬ 
gione. Dal 1. giugno ad oggi 
sono caduti nella zona mil¬ 
limetri 505 di fiioggia, ossia 
(liiasi il triplo delle precipi- 
ta/ioni normali; fenomeno 
ancora più .strano, negli ul¬ 
timi 40 giorni non si e avuta 
una .sola giornata senza an¬ 
nuvolamenti. 

Un fulmine ha seminato il 
panico nel refettorio tiello 


LA RIUNION E DEL C. C. DE LLA F.LO.M. 

Verrà intensificata 

la lotta dei siderurgici 

Possibile un accordo che fissi una 
riduzione iniziale dell’orario di lavoro 


Nei giorni 22 e 23 giugno 
si è riunito a Milano il Co¬ 
mitato centrale della FlOM 
con il seguente ordine del 
giorno; < Lo svilup|)o tiel 
movimento i ivendicativo e la 
azione per le 40 ore nel setto¬ 
re siderurgico >. 

1 lavori del Comitato cen¬ 
trale ai quali ha partecipato 
Luciano Lama, segretaiio 
na/ionale della CGIL, sono 
stati aperti da un’ampia re¬ 
lazione dell’onorevole Novel¬ 
la, .Segretario generale della 
FlOM. 

La lotta dei lavoratori si¬ 
derurgici per lo 40 ore, la 
contrattazione a livello 
aziendale e l’unità della rap¬ 
presentanza operaia nelle' 
trattative sindacali, sono 
stati i punti maggiormente 
trattati dalla relazione di 
Novella. 

Dopo aver denunciato co¬ 
me assolutamente ingiusti¬ 
ficata ed assurda Fintraiisi- 
genza della Conlindustria 
nei confronti delle richieste 
delle tre organizzazioni sin¬ 
dacali dei lavoratori side¬ 
rurgici, Novella ha affermato 
la necessità di una ulteriore 
intensificazione della lotta 
sindacale nel settore sidu- 
rurgico. Alla base deU’ac- 
centuazione della lotta vi 
deve essere rintensificazionc 
del ritmo dogli scioperi di 
settore ed il prolungamen¬ 
to della loro durata, prolun¬ 
gamento che può anche as¬ 
sumere proporzioni diverse 
nelle singole aziende. 

La FlOM, ha detto l’ora¬ 
tore, ritiene che la vertenza 
debba avere una soluzione 
di settore. Riaffermiamo d 
nostro oiientamento favore¬ 
vole ad una riduzione del¬ 
l’orario di lavoro applicata 
con criteri di grailiialità, che 
abbia peiò come punto di 
partenza un accoglimento 
sostanziale della richiesta 
dei lavoratori. Sulla base di 
un accordo di settore che 
fìssi una soddisfacente ridu¬ 
zione iniziale dell’orario di 
lavoro a livello di settore, i 
criteri di gradualità per le 
riduzioni ulteriori po.ssono 
essere risolti anche neiram- 
bito di ciascuna azienda. 

La contrattazione a livel¬ 
lo aziendale, ha inoltre sot¬ 
tolineato il compagno Novel¬ 
la. è uno dei problemi più 
grossi che stanno oggi th 
fronte alle organizzazioni 
sindacali del nostro Paese 
L’opposizione della Confin- 
dustria a questo tipo di con¬ 
trattazione. ribadita ancora 


IL CONSIGLIO DEI MINISTRI DI IERI 


Stanziali trenta miliardi 
per i danni del maltempn 


recentemente, conferma che 
il grande padronato intende 
insistere nel suo obiettivo di 
bloccare le conquiste sinda¬ 
cali dei lavoiatoii a (pici li¬ 
vello dei contiatti nazionali 
che. per ragioni in gran pal¬ 
le obiettive, tengono conto 
delle condizioni della gene¬ 
ralità delle aziende e quindi 
anche di (tuelle piccole e di 
quelle medie. 

La FlOM considera la con¬ 
quista del diritto alla con¬ 
trattazione integrativa azien¬ 
dale. come uno degli aspetti 
più impoitanti e più urgen¬ 
ti che i sindacati debbono og¬ 
gi proporsi di raggiungere. 
SuU’importnnza che questa 
questione ha per tutti i la¬ 
voratori, vi è oggi una iden¬ 
tica valutazione dello varie 
organizzazioni sindacali. 
organizzazioni sindacali. Al¬ 
la relazione ò seguito un’am¬ 
pio dibattito. 

Nei piossimi giorni sarà 
comunicata la risoluzione 
conclusiva dei lavori. 


stabilimento tc.ssitura lane di 
Borgosesia, affollato di ope¬ 
raie. Penetrata attraverso 
una finestra la folgore ha in¬ 
vestito la 22ennc Emilia Ra 
stelli, facendola stramazzare 
a terra stordita, semisvestita 
e bruciacchiata. 

A Vercelli un gros.so al¬ 
bero si e abbattuto su un 
distributore di benzina in 
piazza Solferino schiaccian¬ 
do un’automobile in sosta; 
l'autista era appena sce.so 
dalla vettura. In più punti la 
nazionale 'l’orino - Milano e 
stata interrotta da piante ro¬ 
vesciate sulla strada dal ven¬ 
to. Diversi rustici e un essi- 
tatoio da riso sono stati 
scoperchiati nplla zona di 
Timo e di Cresccntino. 1 
vigili del fuoco sono stati 
chiamati a CasteU’ApertoIe, 
plesso Livorno Ferraris, per 
puntellare una casa perico- 
laiite. Danni ingenti sono 
stati prodotti dal nubiftagio 
sulla striscia, larga due chilo¬ 
metri, o profonda circa cin- 
(|iie, tra i pescheti di Borgo 
d’Alo dove il raccolto, pros¬ 
simo alla maturazione, ò an¬ 
dato in gran parte perduto. 

L'Adda siraripa 
nel Lodigiano 

MILANO. 24. — In pro¬ 
vincia cii Milano, nel Lodi- 
giaiio l'Adda stamattina alle 
Ole 5 è uscita dall’alveo al¬ 
lagando terreni colcnali c 
coltivazioni: il fondu della 
caseina Bardina in località 
Barbassina, di 50 ettari c sta¬ 
to conipletamentc sommei.so. 
L’ondata e per oia contenuta 
dall'aigino inaestio del fiu¬ 
me. ma si prevede una più 
temilnle socoiuia ondata, che 
lioviejilie veiillcaisi nelle 
prime uie di stamane. 

il lago di Como 
« invadej^ la città 

COMO. 2t — Questa sera il 
lag» eli Como ^ uscito dal suo 
lotto eli li.i invaso, come già 
negli anni veoisi, un.i |i:irte di 
pi.izz.i C.iMiiii ed il I.ungol.igo 
Per il transita dei pedoni e dei 
volenti .sono stalo installate ap¬ 
posite passeielle. 

Riunito il C.D. 
dei cementieri 

Si è tenuta domenica 
SCOI sa a Roma la prima riu¬ 
nione del comitato diretti¬ 
vo del Sindacalo lavoratori 
del cemento e affini,' ade¬ 
rente alla FILLEA c costi¬ 
tuitosi. come è noto, a Ca¬ 
sale ^Ionfcrrato nel maggio 
scorso, 

E’ stata eletta la segrete¬ 
ria nazionale, coinpostu dai 
compagni Caldarola della 


SAPIC di Bari, Lancia dol- 
ritalccmenti d i Civitavec¬ 
chia, Mnlatesta dell’Italce- 
menli di Senigallia, Manni- 
ni deU’Italcementi di Pon- 
tassievc c Vignolo di Ales¬ 
sandria. 

Una approfondita di.scus- 
sione si e inultic avuta in 
merito alla situazione della 
categoria ed alle sue pro¬ 
spettive e rivendicazioni, con 
particolare rifeiimcnto alla 
lidiiziunc dell’oiaiio 


Riprese le trattative 
per il contralto degli edili 

Ieri, plesso l’Associazione 
nazionale <lei costi ultori sono 
liprese le tiattative tra la 
parte padronale e i rappre- 
.sonlanti dei lavoratori per 
l’esame delle rivenchcaziom 
avanzate rl.ii .Sindacati adc- 
lenti alla CGIL, CISL c UIL 
relativamente al migliora¬ 
mento dei salari, la regola¬ 
mentazione dei cottimi e il 
rinnovo del contratto tli 
lavoro. 



POI.KSlNi; 


Ca^e criill.ilc u Riittliin 


(Tclofoto) 


COME GLI ITALIANI POSSONO TRASCORRERE DUE SETTIMANE DI VACANZE 


Non sono ancora alla portata di tutti 

la mo ntagna, i laghi, le stazioni te rmali 

Perchè lo Stalo non si occiifm delle ferie di tutti e non concede neppure sconti ferroviari ? — Qualche 
iniziativa dclVI.N.C.A., delVU.LS.P., delVE.N..A.L. — Il peso delle orf/anizzazioni clericali in questo settore 


E* lontano il tempo in cui 
la montagna era considera¬ 
ta il regno intoccabile det 
favolosi rocciatori, dei ra¬ 
gni ilei sesto grado e det K- 
ilunzati della morte bianca 
(come con commoventz re¬ 
torica venivano ile.sigmiti gli 
alpinisti). Aperte alla cono¬ 
scenza det pubblico dall’eco 
delle imprese sportive, ma¬ 
gnificate da medici c da igie¬ 
nisti, aiutate dalla propagan¬ 
da di un'organizzazione al- 
berghicra sufficientemente 
.smaliziata, le cacanze oltre 
t mille metri di quota negli 
ultimi decenni sono divenute 
abbastanza popolari, alme¬ 
no nel Settentrione. E l'af¬ 
flusso dei villeggianti au¬ 
menta 'ogni anno considere¬ 
volmente, favorito da una 
ampia possibilità di scelta 
c, soprattutto, dalla spesa 
relativamente modesta per il 
soggiorno. 

Non si può dire tuttavia 
che il livello r^aggiunto sia 
cnufortante, soprattutto per 


GRAVISSIMA SCIA GURA SULLA SPIAGGIA DI GU nURU FLUMINI 

Cinque ragazzi e l’assistente 
muoiono annegati in Sardegna 

Una congestione causa dciriinpressionante disgrazia 


Prima di occuparsi della si-1 
tuazione politica, il Consiglio 
dei ministri di ieri ha discusso 
per vane ore i proi.'vedin'.cnti 
da prendere per alleviare te 
gravi condizioni delie popola¬ 
zioni del Piemonte, del P.'ivc- 
<e e del Polesine colpite dall.'< 
alluvione. La relazione è stata 
tenuta dal ministro dei Lavori 
pubblici Togr.i. e sono inter¬ 
venuti anche Gin c Colombti 
Alla fine della riunione, il pre¬ 
sidente del Consiglio ZoH e lo 
stesso Togni hanno comunicato 
ai giornalisti che erano stati 
stanziati 30 miliardi, di crui là 
miliardi per la ricostruzione 
delle opere danneggiate o di¬ 
strutte per effetto dei nubi¬ 
fragi c delle alluvioni nelle 
tre regioni e per gli argini del 
Po (che verranno rialzati per 
J50 km. di lunghezza, secon¬ 
do il piano annunciato nei 
giorni scorsi); 6 miliardi per 
l'assegnazione di 1 milione di 
quintali di grano: c 6 miliardi 
per contributi alle aziende 
danneggiate e alle opere di 


mare del Po'. 

Tale somma verr.h reperit.a 
attraverso il maggiore gettito 
previsto per il prossimo anno fi¬ 
nanziano Il provvedimento 
verrà sottojiosto ozci stesso al¬ 
la firma del Capo dello Statole 
subito dopo al Pail.-imcnto. Gli 
st-anziamenti — ha spiegato To- 
gni — coprono tutte le riehie.«ie 
del suo d.easiero c ipielle del- 
i'Acricoltura: gli strumenti le¬ 
gislativi che essi utilizzano sono 
la legge n 9 dei Lavori pubbli¬ 
ci e la legge n. 3 deU’Agrizol- 
tura, che sono le leggi del 1952 
in favore delle zone allu¬ 
vionale 

Il Consiglio dei ministri ha 
approvalo anche una sene di 
provvedimenti urgenti per la 
.attuazione della legge che in¬ 
troduce le donne nelle Corti 
d'Assise. por variazioni al bi¬ 
lancio. per alcune spese extr.i 
(calamità naturali, profughi, 
indennità es.ami). la proroga 
di un anno delle convenzioni 
per le linee aeree (con 20 mi¬ 
liardi di in'cgrazionc da par- 


bonifica (tra CUI fili argini .ai'e delio bt<ito'. 


(Dalla nostra redazione) 

C.\GL1.-\RI, 24. — Un’or¬ 
ribile sciagura ha funestato 
quest'oggi una gita al mare 
di un gruppo di ragazzi, fi¬ 
gli tli opcr.ii e impiegati 
della Montcvcccbio. Cinque 
di essi e Faccompagnatoro 
sono molti annegati nelle 
acque di Guttuni Flumini. 
una piccola spiaggia che 
sorge sulle coste occidenta¬ 
li dcH’isola a 20 chilometri 
da Arbus c dalle miniere 
della società Montevecchio. 
Le vittime sono i fi atolli 
Giuseppe e Paolo Ippolito. 
Ignazio Ledda, Palmerio 
Lucci e Gianni Corda, tutti 
dai dicci ai quattordici an¬ 
ni. nonché il loro accompa¬ 
gnatore. il 42enne Astorige 
Boldrini 

Cinque dei sci cadaveri 
sono stati tratti a riva da al¬ 
cuni volenterosi; il sesto, il 
Ledda. c scomparso nelle ac¬ 
que agitate del mare. Pare 
che le vittime siano state 
colte da malore, essendo en¬ 
trate in aciiua poco doi>i^ 
la colazione. L'impiegato e 
annegato invece nel dram¬ 
matico tentativo di salvare 
la propria figlia di undici 
anni. 

Stamane, venti scolari da 
qualche giorno in vacan¬ 
za. sono partiti in gita con 
una corriera di linea, che da 
Montevccchio conduce alla 
spiaggia. Li accompagnava 
il BoUlrini. Giunta in riva 
al mare alle 11. la comitiva e 
entrat.T in acqua sotto il vi¬ 
gile sguardo dcH'accompa- 
gnatorc. Nessuno dei ragaz¬ 
zi si era allontanato più d: 
quindici metri dalla spiag¬ 
gia. Alle 11,30 il bagno ave¬ 
va termine c i giovanetti, 
dopo una breve permanen¬ 
za sulla sabbia, sono andati 
a consumare la colazione 
all’ombra degli alberi. Al¬ 
le 13.30 i venti ragazzi so¬ 
no tornati in acqua, re¬ 
stando sempre a non più di 
15 metri dalFarenile. .‘Vd un 
certo momento, uno di essi 
ha accusato un malessere, 
SI è ripiegato su se stesso ed 
è scomparso tra le onde. 

Non è stato facile n'ro. 
isVfu ire il resto della tragi¬ 


ca scena. I superstiti rac¬ 
contano elle SI e creata una 
tale confusione per cui è 
impossibile desciivere quan¬ 
to è accaduto. .Altri ragaz¬ 
zi sono stali colti da malo¬ 
re, mentre il Boldrnii riu¬ 
sciva a trame in salvo un 
primo, un secondo c infine 
un terzo. Nel cl.iniore del¬ 
le voci, il povero impiega¬ 
lo che aveva portato con se 
anche i suoi tre figlioli, ha 
udito la sua b.iiiibiiia che 
chietleva aiuto. L'uomo si c 
gettato in acqua nuovamen¬ 
te c- riia raggiiint.i. ma la 
piccola gli SI c stretta al 
collo cd entrambi sono pre¬ 
sto scomparsi sotto le on¬ 
de: li padre per non più 
riaffiorare, la bambina per 
salvarsi, non si sa come. 

Riavutisi dallo spavento, 
i superstiti, con r.iiuto di 


alcuni marinai del luogo, 
hanno iniziato il recupero 


dei cinque cadaveri. Più 
tardi SI sono accorti della 
assenza del 12cnne Ignazio 
Ledda, le cui ricerche sono 
risultate per ora vane. 


Tre casi dì poliomielite 
accertal i nell'Av ellinese 

AVELLINO. 24. — Si ap¬ 
prende oggi che ad Avellino 
si sono registrati, nel corso de¬ 
gli ultimi tre o quattro giorni, 
alcuni casi di poliomielite che 
hanno colpito bambini in età 
inferiore ai tre anni, prcvalen- 
temento agli arti. Per il mo¬ 
mento la diagnosi è stata con¬ 
fermata con certezza da spe¬ 
cialisti napoletani, per tre 
b.ambini; non essendoci stato 
ancora possibile interpellare le 
autorità competenti, non siamo 
in grado di asserire se trattasi 
di forma infettiva con possi¬ 
bilità di diffusione. 


quanto riguarda il Mezzo- 
ginriin ,e questo ci induce ad 
aprire preliminarmente una 
parente.si. Purtroppo, infatti, 
salvo che in talune zone di 
forte industruilizzazinne, le, 
vacanze sono considerate an¬ 
cora alla stregua di un lus-\ 
so. Precarietà delle condi- 
zinui econoniicbe, scarse pos¬ 
sibilità (li attrezzar.ii e costo 
dei viaggi, iiiducouo spesso 
impiegati c operai a 
cìare a quindici giorni di 
riposa in tuia località salu¬ 
bre. Quel che è pcoqìo è clic 
anche le autoritii governative 
guardano alle vacanze come 
a un inusitato lusso. 

Il privilegio delle vacanze 

L’organizzazione dei sog- 
giorni'in località adatte vie¬ 
ne lasciata a enti non sta¬ 
tali. i quali con le loro mo¬ 
deste forze riescono a fare 
ben poco. Non esiste un uf¬ 
ficio coordinatore dell’atti¬ 
vità turistica interna, non è 
possibile avere aiuti dallo 
Stato (che si limita a finan¬ 
ziare — c quesfo è uno scan¬ 
dalo bello e buono — sol- 
tanto determinate organiz¬ 
zazioni cattoliche che cura¬ 
no villeggiature per i loro 
aderenti sotto la denomina¬ 
zione di € assistenza pubbli¬ 
ca >, con i fondi del mini¬ 
stero dell'Interno), non so¬ 
no previsti sconti ferroviari 
sensibili, non c’è un servizio 
di credito. Le vacanze, in¬ 
somma, continuano ad esse¬ 
re un privilegio per chi ha 
un reddito confortevole, o 
per quelle zone nelle quali 
il forte impiego permette ai 
nuclei familiari di godere di 
due o di tre entrate. 

Eppure le condizioni per 
allargare notevolmente l’af¬ 
flusso, fino a fare delle va¬ 
canze un costume costante 
per tutti gli italiani, non 
mancano. Per quanto riguar¬ 
da la montagna, di cui oggi 
ci occupiamo, l’industria al¬ 
berghiera è passìbile di 
grandissimo sviluppo, le lo¬ 
calità non mancano c non 
difettano i scrrizi. Accanto 
alle celebrate località del¬ 
l’arco alpino, si potrebbero 
valorizzare convenientemen¬ 
te tutte le altre zone mon¬ 
tagnose. 

Dove il costume delle va¬ 
canze si è piò affermalo c 
possibile trascorrere due set¬ 
timane di riposo a prezzi ab¬ 
bastanza accostabili, grazie 
al lavoro di organizzazione 
compiuto dall’ ÌXC.A. - dal- 


VENAL, ilairUISP a da al¬ 
tri enti. Diamo iptì di le- 
giiito alenili esempi. Quin¬ 
dici giorni di soggionio a 
-NLisau* (Dolomiti) in buoni 
alberghi eniiveiizioiiati con 
l’IA'C.-l, co.slano 21.750 lire 
per gli adulti e 15.750 per 
i banibini uelValta slngione 
e (iinileosa di meno uelln 
bassa. Sempre lo stesso ente 
a Pieve di Livinallongo (Do¬ 
lomiti, metti 1500) offre la 
possibiliti'i d i trascorrere 
(liiindtci giorni di ferie con 
22 500 lire per fili adulti c 
15.750 per i bambini, sempre 
nella stagione alta. Ad Apri¬ 
ca, in Valtellina (1.200 me¬ 
tri) 15 giorni di soggiorno 
costano 21.000 lire per gli 
adulti c 11.250 per i bam¬ 
bini, nell’alta stagione. 

Ed ecco un elenco di lo¬ 
calità nelle quali è possi¬ 
bile fare una villeggiatura 
a cura dcll’ENAL (che pra¬ 
tica ai .suoi associati anche 
una comoda ratcìzzazioue in 
otto mesi), l prezzi sono ver 
una persona (i bambini go¬ 
dono di sconti dal 15 al 30 
per cento, mentre uno scon¬ 
to ulteriore vien,; concesso 
alle comitive di 5 persone); 
il primo si riferisce alla 'cas¬ 
sa e il secondo all’alta sta¬ 
gione (luglio agosto). Abc- 
tone (m. 1388) 2 800-3200: 
Ambiar (983) 1200-1400: 

Cortina d’Ampezzo (1224 m.) 
2.200-2.600; Domegge di CTn- 
dorc (775 m.) 

Formazza (1200 m.) 1350- 
1850; Folgaria (1168 m.) 

1600-2000; Ligonchio (1000 
m.) 1300-1400; Metano (320 
m.) 2100-2000; San Vito di 
Cadore (1011 m.): 1800-2900; 

La CET-UISP (informa¬ 
zioni presso le sedi provin¬ 
ciali oppure nella sede cen¬ 
trale romana di via Flami¬ 
nia 56) ba organizzato sog¬ 
giorni a prezzi molto cm ve¬ 
nienti. .A Brusson. in Val 
d’Agas, a 1331 metri è pos-| 
sibilc soggiornare con una 
retta di 1100 lire al rii-rnn 
Occorre portare seco vn cor¬ 
redo di lenzuola c federe.! 
.4d .Auronzo è possìbile lare 
le vacanze con una spesa 
giornaliera di 1400-1600 lire. 

Una variante sportiva dei 
soggiorni in montagna é co¬ 
stituita dai campeggi, alla 
organizzazione dei quali sii 


dedicano tlii*er.s-i enti. La 
CET-VISP, ad esempio que- 
st'aiiiio Ile ba indetti due, a 
Cogoleto, in I.igìiria e a So- 
■stol.i, tn provincia di Mo¬ 
dena. La retta è di 1100 lire 
al giorno nella prima loealità 
e di 15.000 lire per venti 
giorni nella seconda. 

Gli amanti dei laghi 

Tra i monti e il mare c'è 
chi preferisce i laghi. Ecco 
alcuni siti raccomandati dal- 
l’INCA (per i quali è pos¬ 
sibile prenotarsi attraverso 
gli istituti confederali); Por¬ 
to Cere.sio per venti giorni 
di permanenza si jntgano 
33.750 lire durante l’alta sta- 
' l/ione c 22 500 l>re (per quìn¬ 
dici giorni) ditranfe In bas¬ 
sa; Laggiù di Cadore (sulle 
Dolomiti (i 944 metri sul ma¬ 
re). la retta giornaliera è di 
1100-1250 lire per gli adulti 
a 500-950 per t ragazzi; Var¬ 
ila nella Valle Isarco (a 800 
metri), alta stagione 1250 li¬ 
re giornaliere c bassa sta¬ 
gione 1000 lire; Cervarczza 
(a 900 metri) 1050 lire nel¬ 
l’alta stagione 

.‘Mtraverso l’EN.‘\L è pos¬ 


sibile fare delle vacanze in 
luoghi celebrati a prezzi re¬ 
lativamente accessibili. Ec¬ 
co qiia/c/ie esempio: Bcllagio 
2S00-2900 lire, Bclgirale 
2250-2650; Sirmione 1800- 
'3400; Tremez/o ‘2500-2700. 

Un importante capitolo 
delle vacanze deve essere 
dedicato ai soggiorni velie 
stazioni termali, che costi¬ 
tuiscono spesso una necessità 
assoluta per zhi deve, cu¬ 
rarsi di noiose affcz’ion'’. 
Purtroppo (pii la siUtaziorie 
è ancora più grave che al¬ 
trove in quanto in.pìegati c 
operai non rìe.scono a gode¬ 
re di notevoli sconti Secon¬ 
do una segnalazione iccen- 
te, nei maggiori centri ter¬ 
mali addirittura si farc'obero 
delle odiose discriminazioni 
tra coloro che pagano la ret¬ 
ta intiera e (pielli che in¬ 
vece godono di Icggeriss’imc 
faciliiazioni. discriminazioni 
che si compendiano addirit¬ 
tura nell’ abolizione delle 
prestazioni mediche (proprio 
ai lavoratori che non vanno 
a fare t fanghi o a trangu¬ 
giare litri di acqua salsoio- 
(lica per snob). 

ANTONIO PERRIA 


li metro di Salvatorelli 


Ksattamcntc secondo le prc- 
1400-1800.1 emoni. Si è già trovato chi, 
— nrlì’intcnio di spianare il ter¬ 
reno al redivivo ministero 
Zoli. va a pescare le - qnc- 
stioni urgenti, improrogabili- 
sulle quali tutti i buoni 
ilahuni - debbono per forza 
trovarsi d'accordo. Trattasi, 
naturalmente, del prof. Liti¬ 
ci Salvatorelli. Il quale, sul¬ 
le colonne del giornale della 
Fl.AT, scrive che per il àfcr- 
cato Comune e per l'Euratom 

- <olo forze politiche antir.a- 
ziotiah potrebbero proporre 
un accantonamento -. Con c.ò. 
>! fine c rinomato storico rco- 
p-iinac il culmine delia sua 
efficacia polemica. Chi non e 
d',accordo con Adone Zolt e 
con Luigi Salvatorelli e 

- antinazionale Punto e 
bitta Vi cr.ino anche altri 
che raaionav.ano con. Poi si 
.•!cop.'rse che alt antinaziona¬ 
li, :n rre.ltà. erano loro: r 
se ne accorse anche Salva¬ 
torelli 

Quanto al Mercato Comu¬ 
ne c aU'Kurùtom, dai vero 


non poteva scegliersi argo¬ 
mento peggiore per sostenere 
la peregrina test dell’edito¬ 
rialista della Stampa. Vi sono 
fior di economisti c fior di 
scienziati che non se la sono 
sentita di aderire — e pro¬ 
prio per amor di patria -j- 
a questo mercato comune di¬ 
retto dai monopoli c a que¬ 
sta comunità atomica sotto 
egida americana. Tutte •for¬ 
ze «nfimirionali -, prof. Sal- 
ratorelli? K a parte ciò, le 
è forse sfuggito che uno dei 
cardini del Mercato Comune 
— la Francia — lungi^ dal 
procedere sulla via dell'uni¬ 
ficazione economica delVEu- 
ropii occidentale, ha liquida¬ 
to' in un sol colpo tutte le 
limitate misure di liberaliz- 
z.iztone fin qui adattate? Il 
Mercato Comune tanto caro 
.il Salvatorelli, che ne fa 
L.Jdirittura il metro per mi- 
s ir.zre il patriottismo altrui, 
;u realtà è in stato di coma, 
.-litro che •urgente e impro¬ 
rogabile Se il governo Zoli 
non ha altri moccoli 


Minaccia l’amante e fa uno sconquasso 
un vecchio di quasi centoquattro anni 

Forse irritato da qualche osservazione della donna, che ha 45 anni, 
il vecchio, ubriaco, l’ha ferita con un coltello e ha sfasciato il negozio 


Iqumdi 
I runfoci 


(Dalla nos tra redazione) 

v-ii-./-,! ' i- .I runfocinqiicnnc Filomena Go 

w / due s. conobbero circa 

ziavcrcse e stato teatro rii' 


d’cci cnni fa (quando lui cioè 
Icrei-a 94 «mni. e lei ne cccrt: 


(.; 

una scena, a dir poco, insolita. 

un vecchietto di 104 crini, do-j^t;; ^ mnamorars: 

PO aver minacciato con un ocu-ty^^^ dell'altra fn una sola co¬ 
sa: il classico colpo di ful¬ 


minato coltello la sua amante. 
ed il proprietario del ber. che 
accia cercato di ricondurlo cl¬ 
ic nigione. ha letteralmente 
messo a soqquadro il locale 
rompendo bottiplie. bicchien. 
Terze c tuffo quanto gli cepì- 
lorc a portata di mano. 

Soltanto l’intervento di due 
agenti di pubblico sicurezza 


204 anni) e della qua-,Merzazora ha inviato nll.a fa¬ 
miglia dell'illiistro Estinto un 
telegramma di cordoglio. 

Nato in provincia di Chicli 
nel I8S8, medico illustre, de¬ 
putato por tre legislature prima 
de! fascismo c sottosegretario 
all.t Pubblica istruzione, il se¬ 
natore Caporali era senatore 
d.il 1948 Gli succederà in Se¬ 
nato Giuseppe De Matteii 
Zugaro 


mine. La Gabelli, dunque, an¬ 
dò cd abitare, more uxorio, 
nella casa del suo piii che ma. 
turo amante, che alloggiava in 
una grotta di no Orazio. . 

Dopo l'interrogatorio, il Nap¬ 
po é stato spedito all'ospedale 
MorviUo per lo stato di efili- 
.smo ccufo in cui si frororc. 
d è stato denunziato a piede 

ria. 


riuscire 0 calmare i ’ bollori- ^ -, denunziato a 

del vecchietto, che insieme die,, all cuforita giudizio 
suo emonie reniro trusporfo- 
fo nei locoli del commissariato] 

Mercato, dove dopo essere «lofi 
identificatt. il vecchio e lo sue 
emenfe, rentrono inlerropofi. 

.Si tratta di Vincenzo Nappo, 
nate, CI Nopoli il 12 ayvsiv lìeìj 
1S53 (tra pochi fliomi compirà bica del Senato II Presidente 


La nrarte det seti. Caporali 

Si è spento a Roma il sena¬ 
tore democristiano Raffaele 
C<i|>ùi.iìi. 







S.PELLECR1N0 


Santi per la C6IL al congresso 
dei consig li opera i jugoslavi 

Al Congresso dei consigl. 
operai jiigo.slavi, che avrà ini¬ 
zio oggi a Belgrado, la CGH. 
sarà rappresentat.a dall'onore- 
\olc S.«nti. r.ipprcscnteranno 
il Partito socialista Filippa e 
P;ga. membr; de! Comitato 
ccntr.ilc. 
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t’UNITA’ 



Discorrevo, (|italchc 
lio fu, cuti alenili tiiiei al¬ 
lievi ilell'Isliluto 'recnico 
« l^eoiiardo da Vinci » di 
lioina, j'innli orinai alla vi- 
fiilia delIVsanio di aldliia- 
/ionu e (|nindi disposti ad 
lina inajjt’ìorc o piena eon- 
fideii/a. lo cercavo di di¬ 
fendere, in (|nalclie modo, 
la nostra scuota, il lividto 
cnlinrale c professionale . he 
essa conserva, malgrado lat¬ 
to, mal;{rado hIì oriUiiainenli 
ed i programmi e malgrado 
soprattutto il inalf^ovcrno. !•; 
dicevo, nella s|)eran/.a di a- 
vere almeno rintracciato nn 
sicuro motivo o elemento 
« positivo »: « l'L’ vero ehe ci 
sono i difelli che voi <lite; è 
vei'o ehe mai come o.c.ì;i la 
nostra senola è stala cosi ar- 
lelrala rispello alle csìlìcii- 
'/(• di'l mondo moderno. Ma 
c’è nn merito ehe hisocna 
rieonoscerle. a eansa del 
((naie i s.ierifiei eompinti 
dalla {^enera/ioiie che vi ha 
]irecednti non risaltano inn- 
lili. O.HHÌ differen/a di ciò 
• he aecadt'va ])rima di'lle 
j^ncrra, durante la ditlalnra, 
la senola italiana, |)nr con 
molla fatica e difficoltà. 
■ consei’va il priiudpio-eardi- 
iie d’o^ni insegnamento e 
cioè la liherlà. Nè \oi siete 
costretti a credere e (ddiecli- 
re. Potete see^here (ler con¬ 
to \ostri) ciò ehe ritenete 
giusto, potete orientarvi co- 
ine meglio eredeti*, avete il 
inondo a|>erto dinan/.i a 
voi». 

■Ma i ■•iovaiii non si di¬ 
mostrarono convinti. M tino 
di essi mi rispose vivaeeinen- 
U-: « li’ vero, professore, ma 
il fallo è che proprio <|nesla 
” facoltà di scelta ” è troppo 
ampia, e non sa|)piamo che 
farcene. Noi entriamo nella 
sita senza aver nessun pun¬ 
to di riferimento sìeiiro, 
senza hiissola e orienta¬ 
mento! ». 

Una risiiosla inaspettata, 
ma tale da richiamare l'at¬ 
tenzione su uno ilei punti 
più dolenti, forse- il piu ilo- 
lente della nostra scuola i- 
c‘ioè sul suo earallere «anar¬ 
chico ». in cui lutto coesiste 
e convive, iiiaiieando cpi.d- 
siasi indirizzo unitario. C.lu’ 
cosa aveva ricevuto ipn-l 
giovane, e insicMiie con lui 
tanti altri, dalla scuola co¬ 
me orientamento « ideale », 
c-he cosa sapeva in concreto 
del nostro Paese e della sua 
sloria più recente, che co^a 
aveva appreso per essere un 
huon « cittadino della Ite- 
pnhhlica'.’ ». 

♦ 


testi scolastici, vien fallo di 
(.•ledere che se un cammino 
è stato (lercowso, sia stalo 
percorso all’inverso, che 
jiarticolarniente in questi 
ultimi anni non a una dii- 
fnsione dei valori della Ite- 
sisleiiza nella senola si stia 
assistendo, ma ])Ìuttoslo, in 
eoincidenza con la ripresa 
dei processi ai parliuiani, a 
una esplicita riahilitazione 
del fascismo. 

In realtà la situazione è 
diversa e assai più comples¬ 
sa. !•!’ esalto clic i fascisti 
iiicoiamyiali dall'involuzione 
della Dii, hanno ripreso Iia¬ 
to, si sono falli più arro...'an- 
ti e haldanzosi. .Ma è alìrel- 
lanlo vero ehe i lesti (e ci 
limitiamo (|ui al campo del¬ 
la sloria) di più alto livello 
culturale, i lesti |>iù nuovi 
e a.itMiornati si deldmno alla 
penna di studiosi democra- 
liei come il Pepe, il Salita e 
lo .Spini, e che la loro dif¬ 
fusione è un dato di cui le- 
ner conto, un sicuro ele¬ 
mento « positivo » della no¬ 
stra scuola, li’ in corso an¬ 
che in (pieslo campo un.i 
lolla fra il « vecchio » e il 
« nuovo » e sari’hhe profon¬ 
damente sha,<;lialo ehiiidersi. 
a (pieslo pro)iosilo, in una 
specie di amaro e disilluso 
pessimismo. I.a situa/ioue 
lieia'i non è caratterizzai.i 
dalla prevalenza dell'uno o 
dell’altro: fra i due poli del¬ 
lo schieramento, la demo¬ 
crazia e rìlliherlà, la veri¬ 
tà e la menzogna, si esl( ii- 
uiia larua 


laij^a fascia eri- 
fascia dei lesti che 
|)ossono definire nè 
nè aiilifaseisli, ma 
|>rcsentan(> sotto l.i 
« falsa ohieltivi- 
iin colpo al cer- 


dc Ofi,!4Ì 
(;ia, la 
non si 
fascisti 
che s, 
veste d’uu.i 
là », dando 
('Ilio e un colpo alhi hotic. 
un po’ di ragiono alla Itesi- 
sleiiza e un jio’ di racione al 
fascismo. U’ particolarmen¬ 
te in (piesii testi ehe. a mi(\ 
avviso, hiso<{ua .seorj>ere oii- 
^i l’insidia e il pericolo 
nia,i^“iore. 

.\ proposito del soriicre 
del fascismo; « .Non manca¬ 
vano reazioni alla violeii/.i 
fascista, le (piali provocavo 
no in molle re;;ioni, da una 
parte e dall’altra, harliari e- 
pisodi di odio e di rappre¬ 
saceli.i ». .\ |iro])osilo della 

politica fascista; « I'],’ jicial- 
iro da riconoscere ehe (|;ic- 
sla politica non mirò soli ia¬ 
to a rafforzare la dillatur.i. 
Il primo risultalo e il |)iù 
duraturo fu la Conciliazio¬ 
ne». A proposito dello s\i- 
liip |)0 economico: « Due ini¬ 
ziative, ricche di risultali 
positisi, e di cui il fascismo 
niellò ieran vanto, meritano 
un cenilo narlicolarc: le o- 
jiere pulihiiche e il nuovo 
iiicrenieiilo dato all’aiiricol- 
liir.i ». Cito, fra i lesti di 
(pieslo eeiierc. uno dei più 
provveduti culturalmente, il 
Marhadoro-I'errara, edito d.i 
la; .Mounier, che alterna al¬ 
la denuncia del nial^overno 
fascista, al ricoilosciniciilo 
.-ddi.-islanza esplicito d'-M i 
sua sostanza di classe, alle 
cìla/.ioni dei martiri antifa- 
osservazioni c fr;isi 
.cjeiierc, le (piali cr•.••lno 
lima eipiivoco. aiidii'^uo 
è heii difficile disci'i- 
nere con chiarezza le cose. 
Ua conclusione è che « rii;i- 
lìa fu dolorosamente lacera¬ 
la da nuove e più crudeli di¬ 
scordie: divampò una cruen¬ 
ta "uerra fratricida tra pii 
aderenti al fascio repuhhli- 
cano e i cosiddetti ))artìpia 
ni ». C’ (pieslo lo sclecma 
r ollieltivo » che viene ciar¬ 
lilo «t fuori programma » ai 
piovani. I! non c'è hiso:;no 


u a n d.o noi noli:iino 
le « leiideilze individnalis'.i- 
che » della piovenlù d’oppi 
(piando (piasi ei .sorprendia¬ 
mo di (picsta .sua appaicele 
indifferenza o (liffiden/:i 
verso i « prandi ideali » im- 
litiei e civili, non sempre ( i 
rendiamo conio della nostra 
responsahililà, non sempre 
collephiauio con cliiarezzi 
l'oripiiie di (piesta leiideiiz.i 
tipica deiralluale peiier;izio- 
ne al carattere e all’ordina¬ 
mento della nostra scuola.'scisti, 

Opiii anno, aiiciie quesf.i.i-l del 
no, decine di niipliaia diiiui eli 
piovani enlrcraiino nella yi-1'" 
la e nelle università privi 
affatto di (jualsiasi liase «co¬ 
mune » net cui ànihilo « sce- 
pliere per conto proprio ». 
ipnari dei ))iù elemenìai i 
])rincipii della nostra (à)sii- 
luzione, lontani dall'espe- 
rieii/a antifascista non la 
dozzina d’anni che ci divi¬ 
dono dalla Uihera/ione. ma 
assai di più, (piasi si f:iisej 
sollevala una harriera in va-} 

hcaliilc Ira il lueseiile e iljdi spender Irojqie |)arole per 
jiassalo. l-'oi'se in nessun al-|Comnientare il risultato: non 
Irò paese del mondo si atlu.i.lpiù « i valori della Itesisicis- 
aiiclie allr.ivcrsc. la scuoi i.j za» nella loro lim|(idezza. 
un distacco cosi prave, si | nelfallo sipnificalo .(l••al<• 
verifica una situazione cosi'da Ir.imandarc intatto alle 
«assurda»: e tale è la sua nuove p( nerazioni, ma un 
enormità che non hasi iiioipassalo in cui « lienc e in.d-' 
certamente più le itroleslelsi confondono», da dinicii- 
o le denunce, non basta nem-j Iicare insieme aeli « ormi i 
meno enunciare i termini di jdclla pucrr.i fratricida» (non 
lina riforma scol.'isliea co- fu « .pucrr.'i fr;ilricid;i » ,ui!a 
me la «prospettiva penoi'.i-lbase di una inierprclazionc 
le» cui del)t)oiio far cajio le|SÌffalla anche il no.slro ori- 
lolle democratiche per ladino Itisorpinieiilo’.’ ). | 

.scuola, lii:i occorre propor''; • Oliando (pieslo scli'.'iuaj 
e fare ipi.delie cos.i di jiiii ' psciido - ohielt ìvo viene di- 

iviilp.ilo a un livello inferio-j 
> ire. e. tradotto in sjiiccioii,) 

hi rii,.,''' diffonde ad esempio, .'oii 


scuola, una precisa riven¬ 
dicazione: la rivemlicazio- 
nc che non domani, non 
dopo le elezioni, ma .snhi- 
lo e cioè dal prossimo an¬ 
no scolastico « sia ohhlipa- 
lorio in lutto le scuole del¬ 
la He|)nl)lilica lo studio del¬ 
la lolla anlifascisla e del¬ 
la Itesislenza. intese come 
airerniazioni dei valori fon¬ 
damentali deirtiomo e come 
prenie.ssa storica alla (Costi¬ 
tuzione della Ilepulililica». 
Non c'è più (la perder tem¬ 
po in (jiieslo campo, nè ci si 
piu’) piu accontentare di mo¬ 
zioni dilazionatrici o di 
(pia Ielle commissione che 
studi rar{4oniento », 1 te¬ 
sti sono f<ii’i pronti e possono 
essere siihilo adottati: sono 
« l.e lettere dei condannati 
a morte della llcsistenza ita¬ 
liana e europea», sono, per 
citare un esempio recentissi¬ 
mo, le anlolo‘'ie premiale al 
concorso di Itolot^na da una 
commissione cosliluila a 
t^raiide nia}'}.;ioranza da slo- 
rici l'd esjioiienli cattolici. U’ 
(piesla una proposta )tià più 
volle avanzata dai partili e 
dalle associazioni democrati¬ 
che e che ora è suflicienle- 
mente matura jier essere tra¬ 
dotta ili pratica. 

Nella prospettiva della ri¬ 
forma, (piesto può e deve 
essere un )mnlo di partenza 
per comineiarc a portare un 
Ilo’ di chiarezza anche nel¬ 
la nostra scuola, per sa^f^ia- 
re la coerenza di ehi sul se¬ 
rio intende far seguire le pa¬ 
role ai falli. 

UOiti.ilTO KATTACI.I.V 



L’EDIFICAZIONE DEL SOCIALISMO IN CECOSLOVACCHIA 

Problemi e prospettive 
delle nuove generazioni 

Luci c ombre neireducazione della gioventù - Il giovane e la fabbrica - La situazione 
nelle università - Contro gli schemi nell’insegnamento del marxismo - leninismo 


N'oiiiislaiilc l'Iiiciil/are (Icll'estalc, 
('(•ssaiiii del tiilld la laro alllvllà. 
hi scena (ina iKKua livisla, dal 
Na\u carira di... «. l'roIaKiiiiisla 


t(' rii,alte Italiane intii 
i\ Milano sta per andare 
(Itolo « K* arrivata ima 
la siiiipatiea l‘iniieela 


.Mie niinvn K<'Uvr.izinni vanno 
tutte le nttenziuni della .luciet.’i. 
(•lì orfani del potere popolare 
incuoilo a di>posì'zione dei pio¬ 
vani i nie/zi e le istallazioni 
nece-'arie per la cura della sa¬ 
lute li-ica, per rii-li ii/ione o la 
rierea/ioiie. Il piovane non Ila 
nessuna preoceiipazione in; per 
il pie-enle né per l’avvenire. Se 

11.1 le atlìliiditli di iniellipen/.i e 
(li volonl'i le M'dide oijieriorì 
pii sono aperte a ^pe-(• di ll.i co- 
iniinit.'i na/ionale; può .-i-epliei-i 

1.1 prof(‘'‘ione, ■•(•pnire nn cor^o 
di a||pIen(li^l.do. iinp.irare il 
mestiere elle sin di suo prodi- 
mento; ('; .-ieiiro di avere una oc- 
eiipa/ione •■laliile e lieii tetniiiie- 
r.ila. (In.indo eiilia nella piodll- 
zione piiadapn.i ipi.inlo il vee- 
eliìo opei.iio e polle dì tutti ■ 
lieiiefn'i del -i-lein.i di -ienrez/a 
'ori.de. 

Siiidin più aticiìto 

In (inc'lo .imliieiil,- 'ori.ile la 
pioveiitil reco-lov.nc.i ere-i'e fol¬ 
te e '.ina: nell.i su.i peneralila 
dimo-lra amore per lo studio e 
per il l.ivoio oeriipa nn pO'l» 
neliipre più pi .inde nella aoeielà 
.'oeiali'lii in i O'Ini/iolie. Vi'i- 
tamlo nn pi .inde roinple.sso ine- 


lalnieceanieu, dove si jirodiiroiio 
iiiaerliino o blripm-nti di alta 
preeistuiie, conslataiiiiiiu con rer- 
ta «or|ire.sa elle la lo.ie'traii/a 
era eotiipoala iiiiii'.niieiile da pio¬ 
vani u da piov.ini.'iiiii. |.,| ,|e'. 
sa dire/.ione teeiiir.i .mniiini'tr.i. 
tiva (’; nelle mani dei piov.mi. 
L’età inedia è di L’.T anni. Ulne- 
(leiiniio la rapioiie di ipte'lo l.it- 
to e ci ri-po-cro 'oriidcmlo: 
Il Siamo iiii.i piiiv.iiic llcpuli- 
lilica », 

Il popolo ccco-lov.in o c licro 
della sua piovciitù ed lia rapinile 
di e-'crlo, liiii.tii.i, ioalprado 
ipieslo i|ii.idio l.irp.mieiile po-i- 
livo i diripeiili di p.nlito ei hall. 
no delti, di .iM'ie .deinie preoe- 
elipazioni |iei lerli reiionieiii clic 
rieliiedono uno -Iodio più aUeii- 
In del prillili in.i ilell.i ediie.i/io. 
ne dei piovani 

l.e l'omli/inni di Itelli's-eie 
nlateri.ile, r.i-.eii/.i di ipi.iUi.isi 
pi eoei'lip.i/iiin,-. le ture di eoi 
-olio oppi-Uo le piov.mi pelier.l- 
/ioni III.il iiiili, d'ilifaii/ia alla 
'Ciiola |ir,>f< "imi.ili’, apli i'Iiliili 
di in-i'pii.mieiilo -liperioiel, il 
fallo di mni eoiio-eere le con- 
dizioni nelle ipi.ili vivev.nio i 
piovimi <1- pii .nliilli) .'OUo il le. 
pime 1 .ipil.ili'li, o, f.iimo si elle 
il piov.mi' min 'i reml.i sempre 


Clll<: ('OM.% l<'A.\.\0 «.'l.l KI.TII.M lll'il. «AM'èUA l'I'.ll.lAVO 


Lattuada pensa che il pubblico 

è stanco delle formule invecehiate 

Secondo il regista di “Giicndalina,, gli autori eincmalograriei dovrebbero dar vita u lormc 
autonome di produzione - Ora egli sta preparando “Benito Ccrcno,, dal racconto dì Melville 


Attorno ni larotini dei caffè 
di ria Veneto a lìoinn, nelle 
riunioni stndacnli, al Circolo 
italiano del eiiicinii, a Ciiiceit- 
1 ( 1 . oi'inii/ijc ijli (ioinitii di ci- 
iicniii .s’iricoiitraiio e di.vciilono 
del proprio Inrora, una iiurola 
lieorre con Irequciun: cri.M 
Con sfunintiirc direr.se, tutti 
concordano .mi <tiicsto terniinc. 
(Ile Ala ad indicare una con¬ 
dizione d'incertezza, di inxuf/i- 
cieiize. di riasicstiinicnto, di 
piirali.vi ixirzuili, di ridinirn- 
siununient; e di ricerca di so- 
liizioiii rdiliecli. Che cosa peii- 
saiio I cineasti in proposito'.’ 
.■tèbianio ritenuto che fosse in¬ 
teressante interpellarli e una 
colta la settiiiiaiiii realizzere¬ 
mo il colloquio coti uno di es¬ 
si. Sarà un po' conte tastare il 
polso alla situazione, consul¬ 
tando i diretti interessati. 

Per primo, ubbianio voluto 
sentire Alberto Lattuada, re¬ 
duce dal successo raccolto da 
('•iieiulaliiia al Festival di 
Cannes. Lattuada si ritiene 
abbastanza soddisfatto della 
siili ultima fatica. - .Mi inte¬ 
ressava disrptiurc il carattere 
acerbo di ima ragazza della 
media borghesia che scopre 
l'amore — ci dice —. Ilo rac¬ 
contato una vicenda tenne in 
chiave nostalgica, sottolinean¬ 
do il distacco che esiste fra il 
sentimento puro di Guendali- 
na e la psicologia dei geni¬ 
tori della ragazza, i quali han¬ 
no una concezione dicersa 
dell'amore, forse più libera r 
spregiudicata, ma priva di ca¬ 
lore C di freschezza. Sotto 
questo angolo visuale, velie 
relazioni con i genitori. Cuen- 
dalina rimane isolata. Il pub¬ 
blico ha compreso il signifi¬ 
cato del film c gli ha decre¬ 
tato la sua simpatia ». Coglia¬ 
mo lo spunto di questa costa¬ 
tazione per chiedere a Lat- 


tìiiidit un parere sul tifclto dei 
pubblico iialiano. » Il pnlibti- 
(O — ci hit ri.'ipo.v'lo egli — 
,s(a (tu l’nlando* e.sigcnte. hit 
imparalo a .\ceglierc. Aon c 
gniduto soltiino da criteri ili 
e',clusiL'o .svago e divertimen¬ 
to. ma nuche da un gusto in 
cor.vo di mutnrazione. Qniilco- 
.Ait ciimbiit nel cinema italia¬ 
no. Molti produttori hanno 
cc.s.suto di nutrire fidile tu tu 
foniiulr, che non reggono iilla 
iisiiru del temilo. Il momento 
che attrarer.iiiiino, anche sul 
punto iiiteniazionitlc. è ubba- 
.Ataiizii favorevole alt'iniziiiti- 
va degli autori cinematogra¬ 
fici. .Sono sicuro che sv c.ssi 
dessero vita a forme autono¬ 
me di produzione stimolereb¬ 
bero maggiormente t produt¬ 
tori a seguirli sulla strada 
della creazione di film inte¬ 
ressanti c coraggiosi ». Il di¬ 
scorso, anche se in termini 
generali, è caduto sulle pro¬ 
spettive che si aprono al film 
italiano: domandiamo al repi- 
sia qualche indicazione circa 
le lui ’e ecointicr, entro le 
quali potrebbe muoversi la 
nostra cinematografia dopo la 
rigogliosa fioritura del dopo¬ 
guerra. 

Posizione critica 

» iVel dopoguerra — dice 
Lattuada — i nostri film sono 
stati caratterizzati da una vio¬ 
lenza di apertura tematica e 
problematica. Vivevamo in un 
periodo storico, nel quale ad 
Odili istante venivamo sottopo¬ 
sti ad una verifica crudele. Le 
nostre immagini erano pre-j 
pnanli di sincerità e di forzai 
rapprcsentatica. .Ma, come in| 
tutti i proces.st storici, ai mo-( 
menti di frattura .mbentra nnaj 
fuse di ri.stabihmrnto del,'aj 
società c dei suoi valori; per-; 


sotiaggi. aorcnimentt e sitna- 
zioiii debbono essere trattati 
forse con minore impero mii 
con penctriiiite delu-utczzu 
Cupilu II volte, tntruviii, die 
in un atteggiamento prudente 
di fronte ulta lealui si fini¬ 
sca per smorzare d vigore 


V rii ICO delt'anu!' 


In parti- 


CIO e siivves.ìo nei no.'.tri film 
CU americani, al contrario, ci 
forni.scouo qiiotidianitineiite i 
.sintomi di nn risveglio critico 
vri.ssimo c sprcgiiidicnto nei 
(Oli fronti della società, ci sot- 
toiiongono le prove di unti ro¬ 
busta rirulità della loro rine- 
matoqrutiu. Io ammiro molto i 
bnoiii film americani - 
- La femafica del ciiicma 
americano — inferrompiamo 
Liittnadu — e abbastanza ric¬ 
ca. La stessa cosa non .si putì 
dire per il cinema italiano, 
che. negli ultimi tre anni, .vi 
è andatu precludendo molti fi¬ 
loni c SI e accomodato su due 
o Ire - generis, dal bozzi'tli- 
stico-sentimentule al farsesco, 
al canoro, ripetendo sino allo 
e.Minrimento alcuni facili cli- 
elié:;. Per fortuna, potremo 
sempre contare su sei o sette 
personalità — inutile fare no¬ 
mi — che realizzeranno film 
interessanti. Ma di qiirslo pas¬ 
so non si va incontro al peri¬ 
colo di veder trasformati i 
migliori untori cinematografi¬ 
ci in mia pattuglia troppo 
avanzata? ». - Il problema e 
complesso — ri repl.ca il re¬ 
gista di Guctid:tlin;i — e i ri¬ 
medi non SI troriivo a portatili 
di ninno L'evoluzione dell 
jìubblno mi pure cvmHnque\ 
un indice sintomatico. Il cine¬ 
ma Italiano dere mctier.si tu 
grado di produrre (ptalcosu 
che soddisfi le migliori esi¬ 
genze degli spettatori. Credo 
però che commetteremmo un 
errore se tenta'amo di imi¬ 


tare • peneri» tn auge presso 
altri Paesi. Ad esempio, non 
so quale accoglienza potrebbe 
essere riservata al film poli¬ 
ziesco nos-triino. /ntendiamo- 
( I. la realtà iralianii, da i/ne- 
sto particolare punto di vista. 
non manca di spunti e di sol 
lecitacioni, ma probabilmriite 
gli spettatori, forse perche 
iibitnnti a moduli che ri.spee- 
vhiano iiii'iiltra società, sten¬ 
terebbero a dure credito alle 
storie che potremmo raccon¬ 
targli sullo schermo. F. poi t'e 
un elemento da non trust uni 
re eh americani, nei tilm po- 
liziesrhi. non temono di ir su¬ 
mere posizioni polemiche ver¬ 
so In società, ma disponnono 
di lina opinione pubblica edu¬ 
cata, da un cast II me civico e 
democratico, alla critica delle 
istituzioni r alla messa ii nu¬ 
do di determinate piaghe o 
malesseri sociali. 

zNrgoiiiento dolente 

-Per (jlicllo che coiicenie i; 
problemi della Jioslrii rmeinn-j 
tografia — aggiunge Luttinuln 
— ritengo si debbuno cvitareì 
gli schemi convriizioiiah > 
consunti. In passato abbiamo 
cercato di scoprire c di com¬ 
prendere il mondo popolare, 
ora potremmo spostare la no¬ 
stra attenzione verso altri 
strati sociali, la piccola e me¬ 
dia borghesia. Vi sono a petti 
umani, psicologici e soemli al¬ 
trettanto interessiiiili. da por-j 
tare alla lare. Il rieio. fnnro 
per ricorrere ad ima <■. enipii-l 
ficazioue, è nn p-rsoumi'i n i.u-' 
coni ha scandiighiirr .n P'"-l 
fondita. iVaInralmenf,-. ifi cn-i 
lori cinrmaloprariei. in 
opera di ricerca, he.nno b- o-j 
pao di contare sal.’n lolòibo-, 
razione, sulla srn.s b.'.i'.iì dei. 
produttori c snll'inieil.genzui 
della censura - ! 


APERTO ALL’LU.R. IL 2° CONVEGNO TECNICO DELL’ENERGIA NUCLEARE 


/.Il rrusiirti è un argomento 
dolente, < he rrgoliirmi’iitv si 
npie^enta tu ogni colloquio 
con nomini di einema. Hecen- 
teineiiie, l.iiltiiiidii non ha do¬ 
vuto hinieiiliirc /asiidio.sc in- 
gereiize; (himid:ili)i:i hit otte- 
liuto senza nìcnna dif/ìcoltit il 
ii’illu o.stit ih vtrcoliizioiie iiii- 

I he .-e e stillo ela.s.M/ìealo dal 
(’/■(■ fra I tilm • .scoii.siplia• 
f' -. un rrrdi-tto, i/ne.st'nl- 
limo, vhv f.niiiiada non condi- 
/•ii/e. poie/ie ginslumcnte ri- 
tteiir il I onteunto th-l film tm- 
proninto ad Unii cristiillina 
nionihtn 

h minimo notnre ii Liittiiadii 
che, net giro di podie setti- 
mime. I eeiisori /ninno risfo- 
deinto le nnpbie; f'el/mi. An- 
liniioni e De .S’iinlis banno 
pnssato infelici (/mirti d'orn. 

II rn.io di Frilim e del Cardinal 
y,tri. r le polemir/ie .sorte fui 
nn settnminule cnltiiriile c lo 
ituìore delle SoUi di Ciibin.’t 
sono conoscìnti nrll'nmbienii 
I m-matogra/ico. - .Si trutta di 
i.ii e/,i,oi/io prore -- sostieni 
1 i.t'nuda — A'oii voglio espri- 
note ne/tp’ire nn lommenlo. 

sembra mutile. Mi auguro 
.'oltuiito che, IV seguito, la 
Commissione di censura sui 
presieduta da quei criteri di 
refarira tollrranzil, i quali .so¬ 
no indispensabili alla vita (Ivi 
nostro cinema in (/licsto mo¬ 
mento di -stanchezza- del 
pubbl’co e di lotta a coltello 
SUI mercati esteri -. 

Prima di coticlmlere Ut no¬ 
stre. intervi Ita, ni nlgmniu ii 
I.ertuii'In una ilommidn (fi 
pri.nimn’irn. rinmiriUm'e t 
S'ioi prn immediati pro;/e:ti 
d: li:l'oro 

- Progeifi ne ho tiiolti — vi 
ha precisato —: sul /iiu rrcea-j 
!•• non posso prcaiiiinnciari i 
(il.coro niillii. .Sono in corso 
triitiatire con un noto produt¬ 
tore e jnt riservo di cominii- 
rarri tutte le notizie che vor¬ 
rete, jn un secondo lenipo - 


eoiilo ili i|uelln elie la siieiet.'i l.i 
per lui; è purtatii a pciis.in; clic 
(utili ciò che riceve pii è dovuto 
(li iliriilo u perciò a imn niiprcs- 
tarc ,il jiio piiislo valore l.i for- 
tim.i (li crc-ccre in una rocicià 
-iicialibta. Avviene che il piova¬ 
ne imii si -cnla iin|icpnalo ,i p.ir- 
tcci|iarc c ad a-bimicrr delle re- 
-poii-aliilil.i nella bnliiziotie ilei 
(irolih'iili di'll.i eo-liii/ione del 
.-orialiuim. 


•n set (ore 

(he 


deli va lo 


Siieeede ehe il piovane epe 
laio, che sino alfa mi.i etilr.ila 
nella falilirie.i è stato oppelto di 
unte It; alteii/ioni, elle min h, 
iii.ii dovnio aifronlare ililiiridi.i 
e non h.i mai avuto preoeeiipa- 
zioiii di sorl.i, eiitr.iiidii in Ila 
prodn/iiiiie e dovendo aifroiil.i- 
l'f le ri‘-|ii)ii'al>ilil<'i dell.l vita, 
aldiia la !-)'ll'.lzii,ne dì vedere 
pepiiiiiiale le site eomlizioliì e 
tiovando-i imprep.ir.itn >i seiil.i 
a di-.ipio. Il.i ciò im.i eeif i -vii- 
pliater/.i nel l.ivoro, |,| Icnterza 
. 1(1 imparare a l.ivor.ire .olir 
iii.iri-liiiie, pii se.irli di-ll.i prò- 
dll/ione, eee. t,)iie-Ia .ilil.i/ione 
viene naliir.ilmente 'ilper.il.i a-- 
-ai rapid.iinenie ,| i-iitii.iiio eon 
la eia",' ojieraìa m.i ciò non di 
meno dimo-tr.i ehe vi è ipi.il- 
l'O'.i ehe non va iiell.i edili azio¬ 
ne della piovenlù. 

(a .-lino bl.iti sepnalati dei ea- 
>i di veeehi conipapni ehe (ulto 
lianim '.lerilìralo alla eaii'.i. i 
cui lipli non h.nnm vopli.i nè 
di -Indiare nè di lavoiare e ■■iiii- 
diieotm ima vil.i .-eioperala. .‘-i* 
-i ricerca la eail-a di ipie-lo 
l.illo hi trova elle la rol|i,i ri¬ 
cade in pran p.Tle sui peiiìlori. 
per le troppe premure, iter aver 
troppo eoeeoljlo i tìpli, per il 
tallo elle hanno iiisi-lilo .iffiii- 
rliè lrei|ileiila--ero le .«eimle -il- 
perìor! alleili- (piando per ditel¬ 
lo di iiilellipen/a o di volohl.i 
cr.i cv idente eh,- non er.ino la- 
pli.ili per lo -Indio. Non -ì può 
.illevare nn lìplio nella h.imli.i- 
pia e poi preleiidere rlii- diveit- 
p.i III) imnm il.d earallere forti', 
elle ama il lavoro, non teme lo 
-forzo e non iiidietreppi a ili 
fronte alle re-pnn-.diilìlà. .Molti 
eoinp.ipni hanno trov.ilo ehn il 
inipliore ediieatorc del liplio è 
la f.ddiriea, il lavoro lihero e 
redento dell.) fahliriea sDeìalìsI.i. 

Il -etiore più delie.ilii è ipiel- 
In delle I nivi'r-ilà, in i|uanlo 
ima liimiia metà desìi htiidenli 
-Olio lipli di veeehi illleltetlnah 
di ori'pìiie horphe-e. l.e per|de-- 
-ilà e pii olideppì.iinenli dei pe- 
nilori li.inim evidi'iiletiicnli' im.i 
infliii'iiz.i 'Ili lipli. 'l'nllavì.i an- 
(he (piando vi è si.ii.i i|n.dihi' 
iii.inile-ta/ioni' ili irieipiiele/za 
i piovani e|iii|ei)ii haimo dittm- 
.'Irato elle non sapevano eonlro 
ehi e eonlro i he eo-a loti.ire, in 
• liianin la soeielà d.'i loro tulio 
ijnello l'Jie è iii're-.-,irìo per vi¬ 
vere e studi:,re nelle inipliorì 
eondi/.ioni. I.c |irote'lr roiilro 
l'iii-i-pnaiiieiilo del inarvi.-mo- 
leiiini-nm .ivevaiio mi foiid.i- 
nienlo in (pianto 1 » 'i ni-epiiav.i 
in modo helienialii o. 1,11111- ima 
verità clic non poteva e-'i're di- 
-riusa. Le dihCii-òonì ehe non 
-i fari'vano a ‘cuoia ‘i faecv.iim 
poi n ra'.i, eoli il rì-ultato che 
-i può immapiiiare. 1 e eo-e an- 
davaiin a (|iie‘to modo anche 
per ditello di iirofe-.ori rapaci 
di iii'i'piiare ipie.-la materia, .'so¬ 
no .-t.ili prchi provveiliirieiili per 
aereierare la lonn.i/ìone di un 
nuovo qu.idro di in-epnaiilì e 
|ier l.ire -i eli,- il mar\i-iim-l- - 
fiÌMi'Uio '•r.i 

-eieiiza j 'i; 11,11 fonimle a-lrat- 
le. ma come inIer|ireIazioiie 
dell., -Inri.i ,- della vit.i; prov- 
[vrdimenli roiio -t.ili pri-'i per 
liiipliorare I ediieazioii,- polìtìr.i 
e per aiiiiirnlare |.i 
dezii 


.\|ijiare evidente ,'lie vi è un 
eonlra-lo Ira l’a-sieurazione ai 
piovani delle niipliori eondizin- 
ni di vit.i u riiisiiflìi-ieiiza della 
ediie.izione politica. K’ uno dei 
proldemi più seri elle )i polipo- 
no di fronte alla società vn- 
einli'la. Le veiehie peiierazìoni 
liaiiim lottalo e >i sono «arri- 
lii'.ite aflìiiihè i li.pli non deh- 
li.ino più -offrire i|Urllo elle 
h.nnm sofferto loro. Qiir-tn 
ollieltivo è ‘l.itn r.ispiiintu, ina 
il nmipito delle veeehie gene- 
r.i/ioni non è tinilo. 1 piovani 
devono eoiioseen' ipiella che 
era la vita sotto il repiinu capi¬ 
talista, devono enno'ccrc la lot¬ 
ta eoinlotla dai lavoratori eonlro 
lo ‘friittami'iito e la miseria, de¬ 
vono (-'Sere aiutali a prendere 
coscienza del fatto ehe il lóro 
Ili-Ile,sere e la loro lihertà non 
•mio ('aduli dal cielo, ina inno 
im.i romini'la ehe i; costata ta- 
eriliei e «anpile. Devono cisere 
.linl.ili a eomiirendere ehe non 
-i pm’i rs-ere pi-r tnll.v l.i vili 
i pupilli della sorielà, elu; an- 
eh’e"i d,'Volili .i-siiiiii-re le loro 
Ie-|iiif)-.i))ililà nel lavoro, nella 
vii.i, nella rdirieazioiie e nella 
diri'/ione della -oeicià soeia- 
li.-l.i. 

L’eeo perein’; rediicazione cui- 
tur,de del piovane deve e»«erc 
iiieplio enilepala con la pratica, 
eoli la vita e ron i prohlrmi 
elle la vita pone, deve essere 
mappiormenle eollepata con la 
el.i-se nper.iia. 1 piovani che fre- 
• tiii'iilaim le ‘cimle, di a)>preii. 
dì-l.ito o hU|ii'riori. devono rs- 
-ere messi sotto l’influenza di¬ 
ri-ila della classe operaia. 

AltTLKO COLOMBI 

Oggi il convegno 
dei maeslri comunisti 

I luac.stn comijiusti di tutte 
Io province si riuniranno a 
eonvopiio opiji o domani presso 
fi.slituto di studi comunisti 
delle Kraltoccliii'. 

L’ordine del giorno è il sc- 
»iicntr; 1) il contributo dei 
niae.strì comunisti alla battn- 
'.jlia per la riforma della 
.sciiola; li) orqanizzazione. 


a 


di ‘'Lii l'iiii’slrii sul luna l'ark. 


BEKLINO. 'i4 — f stato 
presentato ieri al Festival ci- 
iiematourafico di Berlino in pri¬ 
ma mondiali' il film italiano 
La finrstru sul Luna Park, su 
h'oi'HetU) di Su.'O Cocchi D’Ami¬ 
co (; Luijti Comenciiii. il qua¬ 
le ultimo iie è arietic il regista. 

Il lilm. in bianco c nero, nar¬ 
ra la storia di un giovane 
operaio, Aldo, il quale, rimpa- 

i.'-mlo dolio aver lavorato in 
Africa, trovi che la moglie 
Ada è morta c suo figlio non 
prova per liti alcun senti¬ 
mento. 

La finestra sul Luna Park 
descrive appunto la -conqui- 
s\;i - del piccolo da parte del 
padre. Gastone ncnzelll im¬ 
persona il giovane operaio. 
Giancarlo Damiani, di sette an¬ 
ni. è suo figlio e Giulia Rubini 
e la mogho- 

It pubblico ha applaudito 
c.'ilijrosamente il regista e gli 
.■«ttori presenti. Favorevoli an- 
ih» i commenti delia stampa 

t(’d..-c , 

Oggi il crit.co cinematogra¬ 
fici) (i«I fiiffu.'^o immcridiano 
Drr Aberid co.sj .scrive: - La fi¬ 
ne,ira sul L'ina Pari; il pri¬ 
mo dei film proictt.'iti per il 
fc'ti'.che rila la sensazione 
dei],, vera .ifTo cinernatogra- 
lica II fil.-ii ci dà li senso u- 
m »no. I.', sTe'ta aderenza alla 


aiimniijre |., prrrenliialc|vita e 1., bella veridicità che 
hliKtrnii ,ii orizinr opc-j.-.pprczziamo tanfo nelle buone 
rjij c coiitjilin.!. ifllicole italia.-.e 


Bc 


Ce 


• 1 


e .stituh). 


« U:i ite.sisteuza 
presentalo 
iiiovinienlo nel qu;ile il 
.siri) popolo te.slinionii) 
.sanqiie la .stia fedellà ai 


*1 I!I, «•nufeLi e abilità, dal- 

raiipresenla un 


no- 

col 

■V li¬ 


bi 

ri 

za 


.M'Itola .secondaria a qiirl-j 
clernenf.ire, si .sa che co-' 
viene fuori. Nc viene fiio-l 
nna assurda « eipiivalcn-! 

» fr,a le due parli, i «".i-’ 

|)arfigiani. c i' 

« liortniiiiei ». i fascisti di' -— 

.Salò, posti snlto stesso pi.i-} .ipcrto ieri 

no (Il «disiordi.t civile ». In,dei Con- 
sosl.inza, mente altro clic dl-^rc'vsi alftlUK. il 2. Conve- 

i gr.o tecnico (iella cnt'.''gia 
aita presenza di 


Le prospettive europee di uno sviluppo paciiico 
delle ricerche e della produzione nucleare 


lori fondamentali del viver, 
tiniano. Perciò essa va r''’’:--irif,:,h|inj 
d.d.i c inlcrioriiicnlc nv 
siit.i... Prcscnlaii'to (i v.dori ' 
dell.l licsislcll/.i I ai .gÌOV;:ili! 
c/ic attendono ((iicsl.i iiuli- 

( .izionc. diverremo ' 'l'"’'« ’Vifh.sM», fapplieazione ,n 

'' *''* scolastico dfILi l'*‘nuclearc 

ogni niomcnlo. ‘ D.C. che 

possa :.es^^ .ql« estremi., del 

nostro .1 sv, ,,,• ,,7_;,;,''*;cosi(Jdetto « cenlrisinn » clic 
nella ricerc.i e 

ne ..anche 


Presenti gli scienziati sovietici e americani • li sen. Focaccia auspica un maggior contributo italiano • Il pro¬ 
fessor Giordani sulla preparazione dei tecnici - Un piano decennale dell’AGIP esposto dalPing. Martinoli 


neH’auIal «L'Italia ha portato ncllt'ii;a;:ioC! tn.u. utilizzata per la, assai breve, a g;..r.(!;'i-'v ic.i-i 


nell’allii.Tzio-l 


ca- 
« a- 


escliide 
licosiddetto 

__ •• .,...,., 1 ’ altro non serve se non a 

' nuiffare la s(>stanzialc 
e necessario P^r e'mscrvarei ^ 

diijnilos.nmente tiliora c < 1 - ' 

niana la noslr.i società*. So-! ^ 

no qiK"'te alcune frasi dclj 

« nu'S'-.iggio agli ednc;ilo: ! > ' Itis-'gn.i (iiiiupie rompere 
formubil*». in ('cc.i''i<*'ie 'l'. l ina.inzi lutto con ipicNto 


numerosi scienziati di vari 
paesi, tra cui ramericano in¬ 
gegner Brevver, ideatore e 
costnittorc del pnmo sotto¬ 
marino atomico, il < Nauti- 
Itis >, una delegazione sovie¬ 
tica guidata dal prof. Ser- 
’ngei Nazarov. ccc.' 


orijanjzzazjo.ui wlvrnn^rionah, luzl.uzrotìf di .irmi niicidia 

— ìia detto il scn. Focaccia h. miiììm.i poteili unire p:u 

— se non un contributo di'di ogni co-.i (pi.indo appli- 
mczzi e di esperienze, certa-,(.at.a ad pacifici. Ra'gioni 
mente un alto contributo di j ccono.nticl.-e sono alla base di 
scienziati di valore; ciò ci ha;questo miracolo, ma anclie la 


permesso di tenere il passo 
con le nazioni più progre¬ 
dite, di essere informati clellc 
realizzazioni passale, di se¬ 
guire giorno per giorno i 
progressi continui della 


V isione comune agli scien¬ 
ziati di tutto il mondo di un 
futuro migliore, in cui la fa¬ 
tica dell’uomo Sara diminui¬ 
ta, la prosperità dei popoli 
.Tiimcntata e allontanato per 


dccenn de «Icll.i Iti siste.’/ i. 111:1 

(Lill.i n'.llM. I loè (l.ill.i ! l.l < 

Ih 


11 primo tema alFo.d.g. deljscienza e della tecnica. La.svir.urc il timore della c;i-! 
convegno c «Il problema j collaborazione intemaziona-| it-nza di energia, dclFarroto 
che altviiu.T, elle Mii irz.i.ncll.a cncr^cia nucleare in ita-jl,:: c stata fino ad oggi vt'Itai(i*.Ho s\ ilupfKj economico. 


Jizzaztoni >. i 

Succe.ssiv.li. er.to i. i [jiv.-o 
Li parola il p.'.f. Fr.uue- 
sco Giordani, prc.'id'.nte deh 
Consiglio na/u ìodc delle ri-| 
cr-rchc, per 1.) relazione suL 
tema « Il fabi'ogr.') delFcner-j 
gie e la funzione della ener-, 
già nucleare ■>. 1 

Giordani l;a ricord.ito che, 
il gruppo di c>i)erli dcl- 
Ì'OECK iiui .,.1 d deficit di' 
fonti di ei'.'ig:;. dn 17 paos; 
dclFF.’uroi),! ••cc:dent;.le. gi.i 
nel 1955. nel 20 per cento del 


riiinnriato u jjirc 
r'i.o':-. 1 

- i'ntl'nl; ro. ilo teru, unto 
d: po'o. in coUehor.-Z'O.i.. .-.ni 

P nelli C fìlundel, l I 

o (.tura del rìiiii. ■ '’oi'j'o 
di ila lavorazione 1 • r;,;- 

i'igro al pro.ssimo .r.a > l.' 
stona che mi sta mijl:o a cuo¬ 
re ,, l,u spirgaz.one sgargi 
s/iontanea. - L'eroe de! rcccon-' 

To di .Melville è un personeg-1 
tì'o tipico. Incarna la figlia (/’. 
nn uomo, che vuole liberare’ 
gli schiaci nel momento in cui 
ron può contare sui ‘o-t-'ano 
modale e concreto deHn Aocte- 
tn In altre parole, egli precor¬ 
re f ant c'.pa i trmp.. 

-Gii stessi iinroini ih co'.etr 
d-'s.'lerosi fi: Ifae-'.ii. sono 
fila? fri .Vei conr/'ii.l.ire la l.- , 

berta, ol: rep.i.iiono i I ni::. / 

le leggi r;riii ; Io loro d '-e-itc 'l't è 

i.n.i rivolfa .sanguinosa ed O'v.i- 1 "'_" I 
cric. Durante li procesio 
tentato a Bei.ito Cereno. reo 
di avere diretto l'amn.utira- 


UN EMINENTE STUDIOSO SOVIETICO OSPITE DELL'ITALIA 


Conferenza di Lazarev 

sulla viia ai'lisUca di .Uosca 


- onco 
tr V 


n zr..rrì 

vif :;co V;G%)r N" I-.'iZ'i 
bro corr.-'por.if :.tc d* Il 
Tì .a sci* di il’T 

:v: u:.ì 

i 


i:n 


•..-e 50-JtetTura, Scultura c P-.'.tura. Tea- 
v. 'ro. C.r.en.-. Mu?;ca. E«tet;c«i 

.Acca :•-I dirco d, i;n al'ro emirr-nn' 
RSS. hr-1 -a-, 

.f r. ..:, .\-:oci .r.or.f ri-j q;;,-.-o .-'gì: 
a.', ri. ÌT'e..'e a| uiir-'z; r; 

■ ) piii)t)..*>). t,*'i d; e 

•ir.ff r* z , ?•; -I.', 

a .\f . /. r r )/<■ ^---ir ''-or. . ci.'."-, —e 


mento degli schiavi, e-f.i r.or, 
SI defende. Rurcricmo dalli 
sua esperienza il senso 
TO'O di una traged-z de 
gre.sso. sc.zter.izta :n 
pr.ncip'.i nobili ma n 

forze, le q'.a'.ì entrano :i 
con la rea'.'ti de'.'. 

;>~.a cpoc.i .-sttrai erro i 


o;'r -> 
r .-<■ cc -i 
rn.-.f : 


•n 1 

t> 


cr.e 

• - sor 

' . '. f r 
d; 


■ .'a I 

I..').-.-;.) V«r.' 

RT;ia. 


.■’)i 


'Or. 
V n’.li: 


tico. Gnb«r .A 
:i‘o s: d-'v ^r.o la pub- 
ii . i*. ir: r:'tO':ozmfici 
r. r. - 
::z:a d; u: -. 
ni". d: 


' ?coo:.-.o 
•! r-T !a 


I)' 


nr 


vt.'..:,-) 
’r- rza a 


- R- 


; e. o - j 
•) -o- 
■ < 1 '. 

eoa - 
p-0- 
.-to- 


- i 


folle (,rg.inizz.i/io:U' ludl •’i-ilc generazioni d’oggi e non 
ca nel c.iiiipo deirivlruzioiii"liniil;i!■^i solt.into .dia •‘ii.i 
vccond.iri.i. F. .sono fr.)si. «-o-1 costatazione o all.i sua ile- 
m’e ev idente, con te (|u,)li nunei.i. Tr.a le molte cosi' da 
possi.imo Colisi iilire in pii - jris(,|\crc. a proposito dette 
no. >Ìa a tre anni da (pici «piali, per il tiene del nostro 
me.ssag;gio. sealtirito d.il va-lpaese, non possi.amo aspèt- 
sfo moto nnitario*eni il'glfe',tare «un .altro .anno», è da 
luogo il Decenn.de. che ro-;ricord.ire anche (piesto pro- 
,sa s’c realizz.do di esso, .'he ■ tiicma delfediicazionc demo- 
cosa li.iiino fatio non rololer.ilic.i della gioventù, giu¬ 
dei 


forz.i (legli ideali », lu-I- 1 1’-''fd jq t.utopa >. Su questo.^ ai r.acgiungimento di qu.atlro; dell.a d:.'otcupaz;one c dellai fabbisogno tot.de. dcsliU.it 

SI c iniziata ieri la (liscus-i scopi principali: 1) la ditfu-j miseria <^a.,ndf» F.anno prt-s-ja salire al 57 per cento nel; 
sionc. con lo relazioni della! sionc delle conoscenze scien-I s:mo 
r.ias>;me autorità scientifiche^ tifiche e tecniche; 2) lo svi-( 

della ri- 


I ; 


gli ediii'atori cattolici, i*'*:i slameiite posti) ,i1 centro 
anche gli antif.iscisti d’o'ziii'congresso della l'li(..l a 
(iiirlitu, noi stessi, per in-,logli. 1 . 

(Jdalunqno sia il governo 


italiane. 

II sen. prof. Basilio 
caccia, presidente della ras¬ 
segna e presidente del Co¬ 
mitato nazionale per le ri¬ 
cerche nucleari, ha aperto 
il Convegno parlando sul 
tema; « La collaborazione in- 


e 

jlupix) in comune 
Fo-Ì cerca; 3) l’approvvigiona¬ 
mento dei materiali utili; 
4) la realizzazione di im¬ 
prese comuni >. 

Dopo aver esposto i pro¬ 
grammi e le realizzazioni in 
corso nei vari paesi nel set- 


temazionale >. E’ stato un,loie nucleare, e soprattutto in 


Iroilurri' nolli sciiol.i l’insi'- 
gn.imento dcII.i Ite.sistcnz.i’.’ 

A leggere le accorale pro¬ 
teste die appaiono qua c là 
nella stampa democratica 
Mieli spunti apologetici dej 
fasci.smo contenuti in 


sia il 

elle sorgerà dall.i lunga cri¬ 
si, a maggior ragione se si 
manterrà in piedi requivoco 
governo Zoli, c arrivato il 
momento di porre in Parla- 
a proposito della 


ìànìi imciilo. 


!’,()-!discorso chiaramente rivolto 
alla valonzzazione dclFEu- 
ratom, e delle altre inizia¬ 
tive intemazionali; pure, in 
quest’ambito, ha rivelato la 
tenace lotta condotta dagli 
scienziati italiani per essere 
presenti nella grande corsa 
verso il progresso pacifico. 


quello degli impianti e deì- 
l’accc.'.so .alle materie prime, 
il picsidente del C.N R N 
ha concliiio; « Dalla somma¬ 
ria esposizione fatta balza 
chiara la v-isione di un mondo 
fervido di iniziative; la ener¬ 
gia nucleare che divide gli 
uomini quando fosse, augu- 


S! riaprila la confe¬ 
renza (il (ìinev ra. lo spirito 
di coll ìl'Or<.zK'ne che nel 1955 
si fece luce piano piano come 
un miracolo, il velo che si 
.sdlevo sulle ricerche fino 
allora segrete. Fentusiasmo 
con cui scienziati di tutto il 
mondo p.trlarono delle possi¬ 
bilità future dell’energia nu¬ 
cleare non saranno più og¬ 
getti) (Il stupore e di com¬ 
mozione; CI ritroveremo tutti, 
e anche Fltali.i dira qiie.sta 
volta la sua parola, e avre¬ 
mo dietro le spalle anni di 
proficui conL^tti e di fattiva 
collabcrazione, e davanti a 
noi pro.spettive concrete di 


ria] 

(hi 


1975: si Ir.'itt.i lìi un’encr 
pari a circa 350 milioni 
tonnellate (ìi crirhc'r.e. 

Il problema decisivo, se¬ 
condo il prof. Giordani, e 
quello della preparazione di 
una vastissima sc'niera di tec¬ 
nici (Il (i.'tni grado, nccc.ssan 
per la costnizione c per lo 
esercizio dclfe nuov e centrali j 
Nella scviuta i>'mei uliaii;'. 
sono stale svolte altre due 
relazioni: una dal prof. Felice 
Ippolito sul < fabbisogno e le 
di.sponibilità di uranio c lo-' 
rio > e la seconda dalFinge-j 
gner Gino Martinoli, (ìel-! 
l’AGIP, sul < piano indu¬ 
striale per Io sviluppo di una 


poter giungere, in un tempo]industria nucleare in Italia». 


i:- B-'n-.to Ce-e-.o s- cp-r 
'.ut: ri r.')-:-! occhi ù fj'.'i- 
fi'o della crisi (il una soc 
simboleg 1 a’a da uri n,.,'C col 
s’iO eqii'.pcg.i'O - 

D'.n'j'.e. c-.(he richiaman¬ 
dosi ad ut clc.ssico deV.i le:- 
tcraiura ame-icana de'.l'Otto- 
cento. Lattuada intende mcn- 
tenere fede elle prrrogaxire 
di voblem.aticità. che sono 
srec dcìie (’el m: aliar cinema 
itc'.i.i ìo Da q'.e.'tz r.ngolaz'o- 
ve. egli -01 crede d'inte~ro"i-’ ' 
il d scorso avviato ro'i’"'' 
< .cor..o l ole.',!!.-:,) e coi ; is 
r'.m. dopCVT.errc - Q-.-'llo',:'..: 

eh-' conta — afte-r.i ; con :--./ n-j 

la i')’ — e l'r.r’.'.;i: imcntai a. 
ii''l'i'a',:ore verso ciò che rac¬ 
conta. indipendentemente dalla 
epoca, dal costume, dell'am¬ 
biente e dal luogo ore si svol¬ 
ge l’azione ». 

MINO .ARGENTIERI 
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-OTz 

S’o' 
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U5C 


m.v;*a art 

'■.Li cr.t'.ck d'arte, 
mportir.te r.-.Li 
r.Oicovita hjir.r. 0 
CI£ C»I ù**.;' 
!I t-'rzo cer.tra : 
’.c^ l'.Associ'.z 
.st. fi! Mo'Cj ri 
i e czz. r c. 

Crrir-;-'-') 


Mo'ca ir. 
•* ristituto 
:£0ri.'i d-:'.- 
r.te legato 
r.oderr.a e 


Vz.?. funzione 
vi'a artistica 
inche i sin- 


ari 


C..i Vit.i 

or.» dcg'.: ar¬ 
cui direzione 
po recente 
on della 


or 


di 


D'Jccer.'o c de'. 
n-.onorr fi. su 
Vinci N'c! 

in I R.SS II s'jo 


.Yo 

:•:•) n.i,..; 
11 rrf . j La 
1 -. i c.-i t-, 
-:o. i-.'-.rr 


rch'.i 


Ale—Ghcrasi;- 


voi»;: 


e U'C»*o 
r.e sjllc 


jZO corr.o c 

VI.a artis'-ca e cgg; assai 
iC'C e poirmica. cos'i nezli 
Dienti n-'c.; come iu 

c-ù-'.-ruc; ùcile l’n;- 


Or.1j.11 
• 11» (O. I* 


J.'I 


H.rascimento 


Ita¬ 
vi', o- 


.'..mo n. un op-'r 
■ su l.'a~'e p-er.nasc.- 
he ■: rr,'f(i...or Vc.-:- 
uiiz'.iv.ra po,".-. prc -^o 

^-•*0 i. iic.-i 
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ir-v 


professor L. z 
p.-’i-.o.i delie 
gener.ili dell'attivi'a . 

Mosca, sottoi’.ncar.cio 
for.d.amen: 
d; stona deirarte presso t’.Ac- 
cademia delle scienze, firtic#- 


q :e..) 

V ers'.ta 


Dopo aver r, 
z.or.e ne. zr.'nd: 


.... .^ 


r..i r-or- 
;; rotture 1 
n.stca 
fattivi 


le svolta dalfist.tuto* 


t.-dito U fun- 
ntnsei sovietici 
e nt^dema e 
nel d.b..tt.-o suite que- 
deii a-te n-oi'e posiziori 
-ve siano ora. sta'e cor- 
. c.irr.pres. eert; errori do- 
a que.Io cf-c s; è chiamato 
c,.i‘o dei.’i personalità-, 
‘tre osp.tc sovietico ha 
a j cor.c'.'uso ;a stia app.auditissizna 
e’.aztone auspicando cha al fae- 


'c zz: 


V '^t 


Iato in diverse sezioni (.Archi-|:rA lURSS e fltal 


sempre ptù trequentl c 
normali gl: scambi culturali fra 
i pope'.:, e in particolare quelli 
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LUNGA E ANI MATA DISCUSSIONE IERI NELL'AUL A CAPITOLINA 

Le dimissioni di Borrnso accellale dal Consiglio 

sanziona no la crisi deiramminìslrazìonB co munale 

66 voti favorevoli alle dimissioni ej contrari - Nannuzzt motiva il voto dei comunisti e accusa Tapini 
di seguire le orme della precedente giunta - Natoli sottolinea il naufragio della politica quadripartita 


li Consiglio comunale lia ieri 
accolto le dimissioni del repub¬ 
blicano Borruso con CO voti fa¬ 
vorevoli e 3 contrari. Le di¬ 
chiarazioni del rappresentanti 
dei gruppi che hanno motiva 
to l’accoglimento pre.ssocli6 una¬ 
nime delle dimissioni deU'unlco 
rappresentante repubblicano del 
Consiglio c della Giunta hanno 
avuto tutte un preciso earatte- 
' re politico, elle sottolinea e 
sanziona la crisi della formula 
quadripartita con la quale lllu 
sorlamente si era cercato di 
dare un'nmminlstraziono olla 
città, li dibattito, svoltosi in 
gran parie sul motivi - ammi¬ 
nistrativi e morali •• posti alla 
base del ritiro della collabo 
razione del PRI alla giunta 
Tupinl. conforma la inefllcien 
za e la grave crisi operativa 
che ila caratterizzato otto mesi 
di stentata vita della giunta 

La discussione, come si pre¬ 
vedeva, è stata preceduta dalla 
lettura, fatta da TUPINI. delle 
lettere che si sono scambiate 
i’assessore dimissionario e il 
sindaco. 

Le primo due lettere sono 
note: con la prima Borruso si 
dimette, con la seconda la 
Giunta respinge lo dimissioni. 

Con la terza lettera, del suc¬ 
cessivo 19 giugno, la giunta ha 
ottenuto du Borruso una sorta 
di dissociazione delle proprie 
personali valutazioni da quelle 
<lol congresso repubblicano. Con 
questa lettera, Borruso conni 
nica che il congiesso ha appro¬ 
vato la mozione con 95 voti 
favorevoli e 90 contrari (ma 
non si dimentichi che accuse 
gravissime di inefficienza e di 
carattere morale sono contenu 
tc anche nella* mozione di mi 
noranza) e clic egli non ha 
approvato alcuna delle motiva¬ 
zioni della mozione di maggio¬ 
ranza. Anzi — precisa Borruso 
— « io non ho votato •* la mo 
zionc di maggioranza. -Le mie 
dimissioni — precisa infine Bor¬ 
ruso — sono unicamonto ispi¬ 
rate a sensi di disciplina di 
partito c al rispetto della vo¬ 
lontà della maggioranza, ma 
appunto perché dedotte dal 
principio democratico di osse¬ 
quio a tuie volontà, non pos¬ 
sono essere ritirate 

Uno scambio di lellere 

La informazione di Tupinl è 
risultata però lacunosa, giac¬ 
ché il sindaco ha taciuto un 
precedente scambio di lettere 
circa la domanda di inchiesta 
avanzata da Borruso a propo¬ 
sito della sentenza Immobilia- 
re-Esprcsso. NANNUZZI. a co¬ 
noscenza della questione, ha 
ottenuto che il sindaco desse 
lettura anche di quelle lettere. 
Borruso aveva chiesto, dietro 
mandato dell’Unione repubbli¬ 
cana romana, se fosse stata con¬ 
dotta una inchiesta dopo le ri¬ 
sultanze processuali, li sindaco 
gli ha risposto che due direttori 
amministrativi (il dottor Gclpj 
c l’avv. Puritano) sono stati 
incaricati di svolgere un’opera 
di controllo sull’attività della 
V c della XIV ripartizione c 
che quattro ingegneri dello due 
ripartizioni sono ora setto pro¬ 
cesso disciplinare, dal quale si 
attendono risultati della mas¬ 
sima limpidezza 

A conclusione. Topini pre¬ 
cisa ratteggiamento della giun¬ 
ta. nel senso che si è arrivati 
ormai alla determinazione di 
accogliere le dimissioni dell’as- 
sessore repubblicano. 

A proposito dei quattro Inge¬ 
gneri sotto inchiesta, si è avida 
succe.ssivamcnte una prccìsazio- 
■ ne dell'assessore Dalla Torre, il 
quale ha affermato che resi¬ 
stenza di quattro processi di¬ 
sciplinari non vuol dire che 
essi siano da mettersi in rela¬ 
zione con le accuse dell'Unio¬ 
ne repubblicana. 

La discussione di merito é 
ripresa subito dopo con un in¬ 
tervento del comppgno socia¬ 
lista VE.NTURINl. Egli ha no¬ 
tato che se Borruso avesse se¬ 
guito l’evoluzione politica degli 
organi dirigenti repubblicani 
romani, da parecchio tempo 
avrebbe dovuto pas.'^.'ire all’op 
posizione della giunta. L'Unio 
ne repubblicana ha chiesto da 
tempo una inchiesta sulle gravi 
questioni morali pendenti sul- 
Tamministrazionc. Quanto ai 
motivi di ordine politico, il 
capo del gruppo socialista ha 
ricordato il giu.iizio pronun¬ 
ciato da Saragau secondo il 
quale, nel momento della ele¬ 
zione degli organi dirigenti, 
affermò che rallcanza quadri- 
partita era giustificata unica¬ 
mente da ragioni di natura po¬ 
litica. Ora che Saragat ripudia 
il centrismo c Borruso si di¬ 
mette. la fine del quadripar¬ 
tito è inevitabile anche in (Cam¬ 
pidoglio. Ciò impone che non 
solo la DC. ma anche | due 
assessori socialdemocratici trag¬ 
gano le conseguenze dalla nuo¬ 
va situazione. La DC dal canto 
suo è posta necessariamente di 
fronte alla scelta delle forze 
con le quali realizzare un’am¬ 
ministrazione onesta c fattiva. 
Accettando le dimissioni di 
Borruso - perché il posto del 
PRI non è più in quella giun¬ 
ta Venturini ha riconferma¬ 
to la opposizione costruttiva dei 
socialisti all'amministrazione 
attuale. 

Subito dopo — motivando la 
accettazione delle dimissioni da 
parte del gruppo comunista — 
il compagno Otello NANKUZZI 
ha affermato che il voto inve¬ 
ste tutta la giunta e la sua po¬ 
litica di ossequio ai potenti, 
giacché i motivi programma¬ 
tici e morali si quali fa appel¬ 
lo il congresso repubblicano non 
possono non comportare la re¬ 
sponsabilità generale del gover¬ 
no capitolino. 

Quando il congresso repub¬ 
blicano accusa la giunta di ca¬ 
rente iniziativa amn-inistratisa 
e di scarsa energia nella re¬ 
pressione del malcostume impe¬ 
rante. non è possibile circoscri¬ 
vere U fiudizio alle pure e. 


semplici dimissioni di Borruso. 
Si tratta di una quc.stionc poli¬ 
tica di fondo che ripropone il 
carattere della giunta, il pro¬ 
gramma elle o.s.sii deve attuare 
e le forze clic devono sostenere 
questo programma. 

Tupinl — lin soggiunto Nan- 
nu/.zl — ora Intlicato dalla DC 
come l’uomo nuovo rie! gover¬ 
no capitolino, chiamato si di¬ 
ceva — a imporre una politica 
e un costume rinnovati. Oggi 
ò proprio Tupini ad essere eliia- 
mato in causa per la sua scar¬ 
sa energia nel combattere il 
•• malcostume tuttora imperan¬ 
te -. Tupinl aveva garantito a 
Rorriiso elio l’aziont' moraliz¬ 
zatrice era in corso, ma 1 quat¬ 
tro casi disciplinari (lei (inali 
ha parlato n Borruso non si 
possono forse neppure mettere 
in relazione con le risultanze del 
processo Immobiliare-Esprc.sso, 
secondo quanto ha dichiaralo 
rnsses.sore al personale. Tupini, 
in sostanza, si rivelo portatore 
delia stessa politica delle giun¬ 
to Rebecehini di ossequio ai po¬ 
tenti. come è ancora una volta 
provato dall’avcr voluto impor¬ 
re la discussione sulla lottizza¬ 
zione Talenti a Casal de’ Pazzi. 

Dopo aver Invitato i social- 
democratici ad a.ssumcrsi le 
proprie re.spon.soljllità di fronle 
alle proprio organizzazioni di 
liaso c di fronte alla cittadi¬ 
nanza, Nannuzzl .si é riservato 
di cliicdere una inclilestn elie 
vada ol di là delle responsa¬ 
bilità di taluni funzionati c 
che investa invece la responsa¬ 
bilità di taluni funzionari e 
che ìnve.stn invece^ la respon¬ 
sabilità c la politica di tutta 
la giunta. 

Il successivo intervento dei 
d. c. LOMBARDI lia cosliluito 
una clamorosa prova di insen¬ 
sibilità. Egli ha respinto — con 
tono cinico e sprezzante — le 
interpretazioni date da Nannuz- 
zi aile conclusioni del con¬ 
gresso repubblicano (le quali 
parlano da se per chi abbia 
un minimo di discernimento) 
e ha giudicato gratuito, teme¬ 
rarie. vuote di sen.so concreto 
le motivazioni dell'Unione re¬ 
pubblicana. E.SSC. anzi. « fanno 
.sorridere » ha detto Lombardi. 

Sconciamente falso - sono le 
accuse relative al malcostume 
imperante. Quindi, -contraria¬ 
mente a quanto taluno spera¬ 
va “, 1 d. c. accettano le dimis¬ 
sioni di Borruso respingendo 
le motivazioni che l’hnnno de¬ 
terminate. 

Il fascista DE MARSANICII. 
accettando le dimissioni, non 
ha dissociato la persona di Bor- 
ru.so dalle deliberazioni del 
PRI. ed ha attribuito al MSI 
il successo del disfacimento 
della formula politica che lin 
retto ramministrazione capito¬ 
lina. Ha yolo dimenticato che 
qiic.sta formula capitolina è sta¬ 
ta fino ad oggi accettat.a di 
buon grado dal gruppo fasci¬ 
sta del Campidoglio c_ che il 
quadripartito, quindi, si è dis¬ 
solto nonostante il MSI. 

Il monarchico SALERNO è 
stato di una chiarezza solare, 
quando, condividendo in pieno 
lu valutazione di De Marsa- 
nich, ha auspicato che alle di¬ 
missioni di Borruso seguano 
quelle degli alleati della DC 
e che si giunca alla costitu¬ 
zione di una giunta monocolore 
appoggiata dai monarchici e dai 
fascisti. Un po’ di prezzemolo 

10 h,-! aggiunto il monarchico 
BENEDETTINI a titolo perso¬ 
nale affermando che la giunta 
é già appoggiata alia destra, 
mai offesa daB’oncsto sindaco 
Tupini. c che i voti di destra, 
di appoggio alla giunta peraltro, 
non sono mai stati - spoliti¬ 
cizzali - dal sindaco medesimo. 

B-ATTISTl (P.MPi ini accet¬ 
tato le dimissioni «con entusia¬ 
smo-, nonostante che Borruso 
ebbe il suo voto «per necessi¬ 
tà amministrative -. Se Borru¬ 
so vuole dissociare le respon¬ 
sabilità sue personali da quelle 
del partito tieve dimettersi dal 
PRI. 

Parla Caltani 

L'unico a non cliiarirc il 
motivo per cui ha accettato le 
dimissioni di Borruso è .stato 

11 socialdemocratico L’ELTORE. 
il quale si è dichiarato favore¬ 
vole alla collaborazione centri¬ 
sta (un cadavere), solidale con 


la prima volta, su una (luc'^lio- 
no del genere, si manife.sti la 
unanimità del Consiglio è già 
sintomo della serietà politica 
di questo caso di dimissioni. La 
(luestione posta dai repubblica¬ 
ni riguarda la struttura ammi¬ 
nistrativa del comune e non 
può la.sciare indifferenti. E' vero 
che la decisione del PRI viene 
tardi, dopo una serio di errori 
gravi dell’Unione repubblicana, 
la (|uale nel lil4(i impedì la 
formaziorK' (li una giunta di 
sini.stra. Comunque, rimane il 
valore positivo della delibora- 
zione del congresso, che rico¬ 
nosce nella iirntìca gli errori dì 
dieci anni. 

Di fronte a un giudizio poli¬ 
tico di (|uella gravità. Natoli 
.si è (iicluarato soriireso jier la 
iiifi’lice, imprudente presa di 
po.sizione di Lombardi, il qua¬ 
li' respinge le necuse di iiicf- 
fieieiiza amministrativa •• di 
car.'ittere tiiorale elio argomen¬ 
tano alla base le dimissioni di 
Rorriiso. L’.'ieeusa di inefftcieii- 
z:i rimane tale ed ò fotiilata 
percJiè la giunta .si regge .sullo 
spettro (li un incffleionto (pia- 
(lri|)arUlo. al (inalo mancano 


sufficienti forze politiclie di 
sostegno. Sul piatto pratico, ta 
inefficienza è dimostrata (pian¬ 
do si vuole imporre ima lunga 
(iiscussinne sulle lottizzazioni 
fuori piano regolatore invece 
(il discuterò il più lugi'nte pia¬ 
no straordinario di lipeii' piili- 
blielic (è inaudito — dice l’ora¬ 
tore foimiuista fra le .proteste 
(il Tupini — eiie iimaiigano 
iiiiitiiizz.'iii 34 miliardi di ulu¬ 
lili mentre urgono tanti' ne- 
oe.ssità). Lo stesso rilievo vale 
por la riorganizzazioni' d('i ser¬ 
vizi dell'Atac. per il proljiciiia 
(l('l traffico (' della iu(>tro|ioli- 
laii.-i, pi'r i servizi della Ro¬ 
lli.ma Gas 

Qitesiiotte polilica 

I.oiiiliardi é un temerai io 
(piando passa sopra ipii'sie cosi' 
con (lisdogiio e (piando si ri- 
liella (li fronte alle accusi' di 
immoraiit.'i. l.a sentenza di'l 
pi oci'sso Iuuuoi)ili;ir('-K'<j)i e.'-so 
(' I fatti oggettivaiiiciite gravi 
riscoiii/ai( in quella .sede do- 
vri.l)l)i'r(i viceversa consigliar¬ 
gli se non altro la priidi'iiz.i. 


Infine, non vi è dubbio eht- 
la (luestiouc è politica, come 
afferma l’altornatlva posta dal¬ 
le destre del Consiglio K’ cer¬ 
to che le diiuìssioni di Bor¬ 
ruso .saii/ionaiiu orinai lo sfa¬ 
sciamento del quadripartito, elle 
ila già vissuto per uii anno <li 
vita arllfleiale. Ma oggi, cosa 
si vuoi fare? — si doiiianda N;i- 
toli euiieludeiido il suo inter¬ 
vento —. E* giunto il momento 
-- (‘gli dice — per un e.same di 
tutte le posizioni e pi'r ima 
scelta definitiva I comunisti 
liaiiuo si'inpre condotto vi'rso la 
giunta una opposiziuiu' fii'r.i e 
iostruttiva in.sieme e non vi'r- 
raiino mai meno a (piesto loro 
atti'ggiamento se ciò si rc'uder.à 
necessario. L’appoggio coslnit- 
livo dei comunisti può essi'r»' 
garantito solo se saranno pro¬ 
posti itupt'eiii prograiiiinatK'i se¬ 
ri c se si eolpiraiuio i c.isi di 
iiialeo.stume che hanno fino ad 
ora piinti'ggiato la vita di'lla 
amiiiinisti.'iZione. 

Dopo altri' (lu'liiar.i/ioni dei 
d (•. !(' dimissioni vengono po¬ 
ste ai voli Si li.i ì> risiillato già 
(Ietto; (I!) votanti: l!*» favoievoli 
(' 3 eontraii (foi.se pi'r errore). 



r.LX'IS IN GONNr.I.L.A — Diiiienaiiilo.si bccondii lo stile 
ilei • re ilei rix'k ami roti •, Elvls Priesley, lu euiituiite 
Niieeia Cardinali lui (‘eriato di porture mi po’ d’.Atiicrica 
In un loeiile notturno roninno. Nel generale siiiiallore delle 
orelii'stre e del eanlanti che si esibiseomi nei loculi dellu 
nostra ritlà, (|m'sta ^ semlirala mi liiiouii trovata, per 
gli uinulori della « Koinu di notte » 


CRONACHE DEL PAUZZO DI GIUSTIZIA 

le “domeslidie sqnìllo,, 
in «n processo sinà ilare 

Un cancelliere condannato per un racconto rite¬ 
nuto impudico — Un omicida in Corte d’Assiie 


TRAGICA INTER RUZIONE DE L GIUOCO DEI BIMBI A VILLA BORGHESE 

Una donna uccìsa e due ferite gravemente 
per il precipitare di un grossissimo ramo 

Mentre i iiglioletti giocavano le madri isediite a<l mia panchina conversavano — Alle 11.20 un ramo 
.si è staccato dalPalbcro e ha investito le tre donne dall*altezza di 30 metri - Pesava tre <|iiiiitali 


Per le sigiiure Gioia Maria 
Riva, sposata Saitto, Rossana 
Campanelli, vedova Pinzi e Re 
■iuta Pipcrno. .sposata Sabalcl- 
lo. la sosia serena su una paii- 
clilnu del giardino del lago a 
Villa Borghese ha avuto im tra 
gico epilogo. Erano andate con 
i loro Iximbini a rubare un po' 
di .sollievo, nell'ombroso giar¬ 
dino. a ({ucstc giornate (l’afu 
oppressiva. Si erano sedute su 
una panchina guardando gio¬ 
care (non molto vicini per for¬ 
tuna) i loro figliolctti, tra i 
quali Mario c Renato di nove 
o sei anni (della signora Cani- 
panelli abitante in vui Cìiiido 
Reni 33). Guardavano e con¬ 
versavano non immaginando la 
imminente minaccia che Io so¬ 
vrastava. Sulla stessa pancliina. 
con loro, era la vecchia madre 
della Campanelli. 

Erano le 1I.’20 precise. Il ven¬ 
to non .soffiava impetuoso. Ma 
certamente la tragedia si era 
preparata ncll(! notti preceden¬ 
ti (lominate daU’incessanto im¬ 


perversare del vento che in quel 
tragico mattino si era invece 
piegato al ritmo sereno e pia¬ 
cevole della brezza. 

E’ stato in quell’ora che un 
grosso «amo del leccio .volto il 
quale stavano le donne, dopo 
un istaiilaneo .scricchiolio, si è 
staccato dal tronco rovinando 
puurn.siimeiitc sulla panchina. 
Si trattava di un ramo con una 
circonferenza di sessanta cen¬ 
timetri. pesante tre quintali. E 
precipitato, trascinando con sé 
altri piccoli rami e lasciando 
un vuoto enorme nel fogliame. 
Tutto è accaduto in poclii secon¬ 
di. Né le sciagurate signore 
hanno avuto il tempo di scan¬ 
sarsi. * 

Le quattro donne, colpite dal¬ 
l’enorme ramo (la vecetiia. per 
sua fortuna, solo di striscio). 
Iianno lanciato un urlo stra¬ 
ziante e altissimo, l’or Gioia 
Mario Rivo, (luei grido lanci¬ 
nante è stato un e.strenio saluto 
alla vita. Ella è morta, alle 15 
c 15. .Aveva 39 niiiii. Abitava 


Stamane riprende 

il lavoro alla Stacchini 

Ma i salari di giugno debbono ancora es¬ 
sere saldati - Un impegno deU’industriale 


Qiie.'tn maltiiia i 450 operai 
della Stacchim. che erano sta¬ 
ti costretti a riprendere ia lot¬ 
ta per la mancata correspon¬ 
sione degli acconti scttiiiian:i- 
li. ripreiuieraniio il lavoro do¬ 
po una giornata e mozzo di 
sciopero. I lavoratori sono per¬ 
venuti a (jiiesta decisione dopo 
un lungo collo(juio die si «' 
protratto per (piasi l’intera gior¬ 
nata di ieri, tra i loro r.apprc- 
sentanti e it titolare dell’azien¬ 
da NeH’incontro. il comin. St.ic- 
cbini h.i fatto presente di aver 
richiesto l’inteiA'ento delia Pre¬ 
fettura e del Ministero degli 
Iiiterr.i alio scopo di reperire 
i mezzi necessari per corrispon¬ 
dere gli acconti relativi ai sa¬ 
lari del mese di giugno. 

In attesa dcU'csito dcH’inter- 
vento de! Prefetto c del Mini¬ 
stro degli Interni, che si co¬ 


la giunta passata e con quella, .x - _-, ; 

presente c non facilmente di- 1 ' 
sposto ad andarsene (-E’ rie,,- 1 h-mno dcxi-o d. ri¬ 


sposto 

stituente-. ha commentato Na¬ 
toli). 


pre.ndore il lavoro. 

Sempre nella giomat.-, di ieri. 
,, ... „ , .dnr.'tnte lo sciopero, delcgazio- 

Un veemente attacco alla for-i,^j lavor.aton si sono recate 
mula di pratica vol.aborazior.i: • Prefettizio del 

c crico-fas«sta acterrnmatasii comune di Tivoli c r.ll’rfficio 
ai (Consiglio, comunale c stato i_-,voro per solle- 

jcit.ire un'intervento c.-ipace di 
le CAIT ANI, il quale, peraltro. • st.icchinl a tener fede 


in via dei Gracchi 39.5. Quando 
era stata ricoverata, con le al¬ 
tre due signore, all’ovpedale S. 
Giacomo, i sanitari avevano ri¬ 
scontrato nel suo giovane cor¬ 
po fatalmente investito da un 
peso tanto grande lo schiae- 
ciainentu (Icll’cniitorate destro 
coti fratture costali imiltiple. 
profonde contusioni alla colon¬ 
na vertebrale, grave stato di 
f/ioc. sospetta emorragia inter¬ 
na. Quost’ultiino sospetto in po¬ 
che ore è diventalo rcaità. La 
povera signora è morta nono¬ 
stante l’Impegno dei sanitari che 
iinnno tentato di sottrarla alla 
(ine. 

il ramo era caduto da trenta 


naliirnlmentc doveva pensarsi e 
si pen.so in quel tremendo mo¬ 
mento. I corpi dello tre donne 
erano prigionieri del pesante 
rumo lungo 13 moiri clic .si era 
aiibattuto .su di loro. E .si ve¬ 
deva già il s.~.ngue spargoisi 
da (pielle tre figure immote di 
donna. 

Non è stato facile liberare i 
tre corpi dal tragico abbraccio 
del ramo. Ma in molti (agenti, 
uomini vecchi c giovani, anctic 
donne) gii accorsi sono riusciti 
a sollevare l’iinplacnbile peso. 
Così i tre corpi, tuttora immoti, 
.sono stati sollevati pietosa¬ 
mente e trasuortati. con mezzi 


loro stavano nel tragico giardi¬ 
no a poclii passi dalla tragica 
p:iiiclìina. 

Enorme impres.sione ha susci¬ 
tato. naturalmente, la tragedia 
del laghetto di Villa Borghc.se 
diffusasi ieri in città nelle pri- 
niissime ore del pomeriggio. 
Nulla di preciso sì .sa sullo due 
donne, ricoverate in pericolo di 
vita, né se abbiano ripreso co¬ 
noscenza, Qualcuno ciie è stato 
vicino alle donne in questo ter¬ 
ribile momento ha, tuttavia, ri¬ 
ferito che. riprendendo per po¬ 
chi istanti i sensi a tratti, in¬ 
vocano lamentosamente i loro 
bambini. E’ certo che nella loro 
memoria terribilmente sconvol- 



NcU’aula della IV Sezione 
penale (pres. Surdo; P.M. Pe 
dote) è stata rievocata (di se 
conda mano) una vicenda rela¬ 
tiva alle cosiddette ragazze 
squillo “. Luigi Gabrielli e Gio 
vanni Picotti iiaiino querelato 
i direttori re.sponsaljili di vari 
giornali (-Paese-, - Paese Se¬ 
ra « Messaggero - Temim 
- La Giu.stiziu Giornale 

d’Italia") per la pubblicazione 
di una nniizia che riguardava 
la si'opi'rla di una -agenzia di 
domesticlie squilloNella ^no¬ 
tizia si facevano i nomi dei 
querelanti, i quali ritennero le¬ 
siva del proprio onori* quella 
pul)blicazione. 

I giornalisti liannn opposto lu 
obiezione die le notizie relative 
a quel fatto furono desunte da 
un comunicato stampa dellu 
questura. Gabrielli ha precisato, 
invece, di essere stato arre.sta- 
lo e in seguito scarcerato, il 0 
ottobre ’5.5, per fatti (secondo 
lu sua didiiarazione) diversi da 
quelli contenuti nelle pubblica¬ 
zioni incriminate. 

Armando Co.sta, avvocato dei 
querelanti (parte civile) ha 
(ietto die il Gabrielli lamenta 
anche il fatto die, secondo 
qiielie pubblicazioni, la sua 
presunta attività deiittuosa si 
facesse risalire ai crimini com¬ 
messi dalla banda di Ralph I.i- 
guorl. L’avv. Costa ha aggiunto 
che l’incriminazione, se del ca¬ 
so. dovrebbe eventualmente 
estendersi anche agli estensori 
del mattinale della Questura. 
Per alcuni accertamenti il P.M. 
ha chiesto dio gli atti fossero 
trasmessi al suo ufficio. Il pro¬ 
cesso è stato rinviato a nuovo 
ruolo. 

‘ ♦ 

IL cancelliere di •• Lz\- 
SCIA O RADDOPPIA? ■■ — 

Luigi De Mueda, il cancelliere 
die vinse nel concorso di - La¬ 
scia o raddoppia? diutuc mi¬ 
lioni, rispondendo a domande 
.sulla letteratura russa. (• stato 
condannato, insieme con il suo 
editore Alfredo D’Amia, a due 
mesi di reclusione c 10.000 lire 
di multa con la sospensione 
condizionale. 

II caneclliere ha dovuto ri¬ 
spondere (questa volta «lon a 
domande su Cccov ed altri au¬ 
tori riis.si) della pubblicazione 
di un suo volume di racconti 
(furono sLampatc 500 copie in 
tutto c, pare, a spese deli’aii- 
tore) contenente un bozzetto 
intitolato -Dora- ritenuto of¬ 
fensivo del pudore. 

-Marina cosmica" era il ti¬ 
tolo del libretto che è costato 
danaro aH’autorc per la pub¬ 
blicazione ed ora anciic due 
mesi di pena (per fortuna di 
De Muccìa. egli non andrà in 

ANNUNCI SANITARI 


studio 

medico 


ESQUILINO 

VENEREE Cure 

prematrimoniali 
DISFUNZIONI SESSUALI 
SI ogni origino 
LABORATOBIO 
ANALISI HICBOS. SANGUE 
Direte Dr. F. Calandtl Bpeeiallsta 
VU Carlo Alberto, 43 (Stazione) 
AOt. Pref. 17-7-52 n. 2I7I2 


(\i.i Machiavelli. ”0) r..tTuo «l-'i 'it. 
d.ir.ito provinci ite ril'Ii di'-C'.iU ic 
il seguente Online ilei corno: 1) ri¬ 
presa delle tratt.ilive per il rinnov.j 
del cmilr.itio iijzion.dr dt l.»voro; 

Jl seiic it-'H.i orc-ini ' ■ t "i'ne -'’ii.l.i 
cale. 

Un contadino dilaniato 
da un ordigno bellico 

Il contadino Antonio Viot¬ 
ti di m anni abitante a San 

Prisciiiiio, tra Gemno (' Roe-'II. TIS.XGirt» RAMO — .Arraiili» all.'l p.-inchin.» iiisaiiKiiiiint.'i 

c.i S. St« f.mn. e st.ito (Il( is,t; altezza, e ciò ha ov-,ili fortuna, airospt-d.iic di San l.a si è s(.oIpìto il ricordo del 

Giacomo. {fragore della caduta e il pen- 

Nell'ospedali-. 


■ I ramo (lell'aiitirn Irrrin 


s|i: 


da una caric.a di tritolo scop-, :i 

piata nel suo fienile. L esplo- ' moltiplicato il .suo 

!• , f , f f > • i C05I {'rande. Alle sven- 

'I-V.ir turate, orni.ii costrette al silen-l appositi. ve:ii\.^no .-egn.di co-':» cictcarc poco lontano 

(l.ai t.rtescrii in ntir.rT., gravissime ferite, si’unome e n.rme. M., indirizzo! 


brogliare;[.siero delle creature che stavano 

.gn.di co- _____ 

n.rmc. et.i. indirizzo! L’zXutorità giiidizìari.i. come! ìefoni 80.960 -M4131 (Àut. Ciìm. j 



*DAVID*^ STROM 

SPECIALISTA DERMATOLOGO 
Cara leterosante delle 
VENE VARICOSE 
VENEREE - PELLE 
DISFUNZIONI SESSUALI 

VU tou DI RIENZ0152 

Tel. 354.501 • Ore S-20 . Fest. 8-13 
(Adi Ptfl l«.7-'5Z. n 2l«W» 

ENDOCRINE 

Studio Medico per la cura delle 
a ao|e » dUIanzionl e debolezze 
aeiraall di orieine nervosa, psi- 
cbica. endocrina (Nearastenìa. 
deficienze ed anomalie sessuali). 
VMte prematrimoniali Dott. p. 
MONACO, Roma. Via Salaria 71 
taiL 4 (Piazza Fiume) Orarlo 9-12; 
It-lS e per appuntamento • Te¬ 
lefoni S62.96D - 844 131 (Aut. Com. 
Roma lfi019 del 25 ottobre l'issi. 


carcere, godendo della «condi¬ 
zionale ■'). 

• • • 

OMICIDIO PER UNA CAM¬ 
BIALE — Nel novembre del 
'55 i tre fratelli Palazzi si. re¬ 
carono (la Antonio Bernuhzio 
nel negozio di via Ostunl al 
Quarlicciolo. Dovevano discu¬ 
tere di una cambiale avuta, e.s- 
.sendo--i impegnati come ebani¬ 
sti nella fattura di tavoli per 
televisore. 

Si accese una serrata discus¬ 
sione e .si venne alle mani. In 
eirco.stanzo die non appaiono 
molto ciliare, dalia pistola del 
Bernim/io partì un colpo eiie 
raggiun.se e uccise Attilio Pa¬ 
lazzi. 

Il Berniinziu ò comparso ieri 
mattina in zXssise (pre.s. Napo¬ 
litano; P. G. Magri) per ri.'pon- 
di're rii omicidio volontario. Lo 
imputato, dife.so dagli avvocali 
Bruno Cassinelli. Nicola Madia 
e Disegni, sostiene di non aver 
voluto uccidere, e dio il colpo 
mortale esplose casualmente. 

Ieri hanno deposto numerosi 
*»'.stimoni. Questa mattina .-'i 
avrà la discussione. Quindi la 
sentenza. Alla parte civile lo 
avvocato Taormina. 

Secchio presiederò 

rossembleodeiiljffusori 

CJiovedl 27. alh' ore 18.30 ni*I 
salone _ deirUniià in via d('i 
T;iiirini, avrà luogo rassomblea 
d([i diffii.sori (' dei propagandi¬ 
sti romani. Alla manifostaziom' 
.sono invitati i segretari dello 
-si'zioni, i re.sponsabili della pro- 
pag.iiida, i ri's])onsabili dei CDS 
e d([gli . amici deH’Unità-, i 
migliori diffusori delle cellule 
maschili o femminili, stradali 
e aziendali 

Il compagno Pietro Secchia, 
membro del Comitato Centrale, 
jiarlerà all’assemhlea. Presiede¬ 
rà il conip. Amerigo Terenzi. 

AI termine della manifesta¬ 
zione saranno assegnati i pre¬ 
mi alle sezioni, allo eellule o 
:ii compagni che si sono clistinfi 



lOHIIIIIi 



ha approvato che Borruso. po¬ 
sto (ti fronte aR'aUemativa di 
scegliere tra la giunta e il pro¬ 
prio partito, abbia scelto il pro¬ 
prio partito. II problema, co¬ 
munque. è di formula politica: 
chi vive continuamente la vita 
deiramministrazione — lia no- 


r.gli impegni .assurili a conclu¬ 
sione dello sciopero del m.ag- 
gio scorso. II Commissario Pre¬ 
fettizio ha d.'ito assioirazione ai 
l.avor.atori che avrebbe riferi¬ 
to al Piefetto di Rom.n. e i rap- 
prescnt.'mti d’iri’ffleio regio¬ 
nale del Lavoro, che avrebbero 
eonvoe.'.t.) per qiiest.n rn.'it!i:i,'i 


tato Cattani in polemica con _ 

De Marsanich — sa che questa ijp 
formula si fonda su una mag¬ 
gioranza clerico-fascista. Il che. { _ 

evidentemente, ha un senso c | ' (..OnVOCUZIOIll 
aiuta a comprendere la delibe¬ 
razione dei repubblicani rema- 


C 


:> 


DA 6 FAMIGLIE PER COMPLESS IVE 34 PERSONE 

Uno stabile pericolante 
sgombrato in Trastevere 


1 ì::i’ regioni ixirietnie e fronta’e , ,v - j- i.- - # . n 

..mztre. recarne m.ricol.ir.. di altissimo fusto? E! 

!«lr.T. ci’ntusioni e.i esrc’riazion:!-')' dovev.mo temere .^inistr. 
{multiple ael: arti, contusioni al-!ei':nc quello accaduto ieri p([r 
'l'enuioraec sinistro, s’ato com-Ila corrosione dei vecchi rami? 
[motivo. i Manlio Lupinaccì. assessore 

; La signora Renata Pipemojai giardini, ha rilasciato una 
[abita in viale Giulio Cesare 123. (iichiarazione che in verità la- 
j Ha 4,3 anni. Si trovava sul luogo [scia alquanto perplessi. Pare 
(Iella sciagura con la figl;(3la:(.},g yj fosse a conoscenza della 
.\nna Rosa, di 1- .mni e la f«‘( corrosione di molti rami di al- 

I Carla .Abbina. I.e due ra.cazz.inc'‘ ■' pre.'.ieduto all ab 


Dottor 

tlbeito STROM i 

FCTVE WARICOSEI 

VRNRRBR - PELLE j 

OIsrUItZtONI SESSUALI ! 

CORSO UMBERTO, 504 

Piazzo Piazza del Popolo 
Tel. 81.939 Ore 8-30. Fezt. 9-U 
CAot. Prel. 7-7-1952 n. 31547)) 


1 capelli grigi o bianchi 
invecchiano qualsiasi per¬ 
sona. Usate anche voi la 
famosa brillantina vege¬ 
tale RINOVA, composta 
su formula americana. 
Entro pochi giorni f ca¬ 
pelli bianchi, grigi e sco¬ 
lori*? ritorneranno al loro 
primitivo colore naturale 
di gioventù, sia esso sta¬ 
to castano, bruno o nero. 
Non è una tintura, quindi 
è innocua. Si usa come 
una comune brillantina li- 
t.uida, rinforza i capelli 
facendoli rimanere lucidi, 
morbidi, giovanili. La bril¬ 
lantina RINOVA trovasi 
in ventiita nelle buone 
profumerie e farmacie op¬ 
pure richiedetela a; 

RI - NO - VA - Piacenza 


i[iDiisi;i pei wmm 

COMPI.r.TI MESSI IN OPER.A 
d’ Rhodia t> rate di . L. lóOO 
dì Marqiii^rtle sri ra¬ 
te di .» 8.300 

di Marquisette c ras» 

a rate di.• 3.000 

Poltrone di eomma- 

pìtima IO rate di . > 2.800 

Ditta V. gentili. Tel. 889.517 
V, L'ffiri del Virarlo 31 - Roma 

iiiij-imii 


'rij-.i ilcibili. sano i vestiti dei 
S.\RTO DI MDDA. Casacche 
•’on Pantalone L. 5 300. Vestiti 
\ip.T 2 as, Canapa e Popelin da 
L 7 500 Pantaloni di fresco. 


N B. — Connotiamo t izttoff a 
lare i loro aCQUttlt dal SARTO DI 
MODA. Via IVOTTìentana n. 31-33 
(r-enti metri do Porto Piai. 


Sei fami.glie composte com-Icone, Fortunata Bellinzoni con; r'-i>)‘acolo alla,"'«aerosi osta^ 

plossjvamcnic da 34 persone, 3 persone, Giacomo Rorici con‘ P:perno ha un ** j- 

, noi corso della notte hanno do- 4 persone. Alfonso Fedele conì^^ tulio veiliccnne di nome fr.^e^rale co.la d:chiaraz:onc 
'vuto sgombrare in tutta fretta:^ persone, Ada Cipicchia con Franco. Il ?iOA‘ane:to ha saputo. a. oil a?-' 055 ore Lupinacc; a un’ 
•io stabile di quattro piani con- 1 qu-«tiro studenti .on,4t‘ traROdia qualche ora dopo i^iornalista. j 

Itrassepnato dal n. 31 in via S jprcsso di lei. "'ni'tro ed b.i awer.i’o il; -Sono in altc-a di (icttagllato 


ni. A L’Eltorc. Caltani ha detto p.-ijin 
di rendersi conto della insostc- ; 
nibilità della posizione social- 
democratica. 

Il liberale BOZZI ha soste- 


ri. «.in ccr-.'‘c.i'i jv-r r, 'rc.'tC'ti '• 

nuVo"chc"‘ò w'g^rèio" tVar^civ:^, Ir on..:c 

conseguenze politiche dalle diT rcrrovirri: ‘i r.'r^p.gr.i dd’.i c-itc 
mis..ioni di Borruso, il quale sii—rrcrcoied 
è dimesso in polemica con iljdilr m- i-. h Kt.tr'.irtorr. 
propr.o partito. .A proposito! Comml\\k><ie rultoralr: la Ceri- 
della questione morale. Bozzi'>iii;ur.ie pr"'inr:.'!'? »i r.u 
ha affprmatr. rh, rolrw. .-ilara l'i I e (era; ore K -'r tu 


.Be.^ara in Trastevere, 
i Vcr.'O la mezzanotte di ieri* 
igli inquilini .si sono accorti im-l 
Aatisti pubblui- I Co-.-.iati 'Iprowisamcnte che le mura dei 

Jcgli a'.;listi l'jbliliri (tri turno «■•'pi lioro anoartamenti oresentavano 


ha affermato che se colpe ci 
sono esse devono essere seve¬ 
ramente colpite, ma altra <msa 
— egli Im aggiunto — è lin- 
chiesta proposta dai comunisti 
suU’attività edilizia cd urbani- 
jitica della giunta. 

A questo punto é intervenuto 
il compagno NATOLI, il quale 
ha notato che il fatto che per 


gno J le ore 1 ’ 

FGCl 

Oggi, alle H preii^e, vir.n n-.r,\o- 
c.u* In »c.lc i (>', rp.ign' del Co;:i.!.»to 
ij rrttixo iti I cJcr*i oi.e. 

Sindacali 

r.dlli: Oggi. t:> eiiivno. «iie ere IR. 
i conktKato, nella icJc del sindacato 


loro appartamenti presentavano 
delle preo(^<mpanli crepe e si 
sono preoccupati di chiamare i 
Vigili del Fuoco; accorsi im¬ 
mediatamente. i Vigili del Fuo¬ 
co costantavano rimmincnto 
perìirolo di crollo e decidevano 
rimmediato sgombero delle fa¬ 
mìglie che sono state ospitate 
presso alcuni alberghi cittadini 
per interessamento della que¬ 
stura ia quale aveva provvedu¬ 
to ad inviare un proprio funzio¬ 
nario sul posto. 

Ecco l’elenco delle famiglie 
che hanno lasciato Io stabile: 
Regina Caviglia con 6 persone, 
zAngcIo Spizzichini con 6 per* 


Dorme da due giorni 
una g iotane s artina 

Li sartin.i Vittori.! 
vi di 20 anni abitante 
Flaminia 815 ha tentato 
cidorsi ingerendo una forte do 
se di sonnifero perchè abb.in 
domita dal fidanz.ito La ra- 


p.-).ire signor Fausto Sabatcllo ' rapporto ri.i p.ii-te de! dire*. 
r.ippre<entan:e. Nella casa di q.q scriizio doltor Ricci. 
siale Giulio Cesare è rimasta|conoscere cosa risultasse a ri- 


rettore 
per. 



ulHtuì ^ìc*t*d* I 

scout!40 "YOX 


chimoni p.'tlpt^braK» b.latoralr 1 alberi ■ tronchi c rami 

con ef! 5 ta??i cd emottisi; prò-' sono risultati marciti. 


gazza h.i ingerito le pillole sa-ibabile frattura della ba.se era- 1 abba.tirncnt<> di un 


bato ser.i. dopo un ultimo, de¬ 
finitivo colloquio con il fi¬ 
danzato. 

li sonnifero ha compiuto i.i 
sua azione; la Mazzilvi e 
piombata in un sonno profon¬ 
do e non si è più svegliat.i 
I famiglxari. preoccupati ieri 
pomeriggio Fhanno ricoverata 
airospcdale di S. Giacomo 


nica e massiccio facciale ed ^Ibero, specie quando si trova 
escoriazioni multiple alle artii'D luogbi panoramici, come è 
e al tromx». Si teme per l.a vita! Villa Borghese, implica ì! su¬ 
di Renata •. I neramento di numerosi ostacoli 


Della signora uccida som già 
state riferite le cose c.^senziali. 
.Aggiungeremo soltanto che ella 
ha lasciato due bimbi in tene* 
rp età che adesso .-i trovano 
presso gli rii paterni. Anche 


burocratici. Ciò p'^ovoca note¬ 
voli ritardi neircseeuzione di 
notature. o comunque di ab- 
battimenti, anche se queste 
opere sono da ritenersi ur¬ 
genti -, 



« 
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V UNITA' 


IN TUTTE LE SCUÒLE DELLA REPUBBLICA 


Ieri le prova scritta di itallaao 

ho o peito gli esumi di mm utitft 

Dante, Mazzini e l*architettura del Rinascimento nei temi per i 
candidati del classico - Le scelte della maggioranza degli studenti 


Si sono iniziati ieri in tutta 
Italia, con la prova scritta di 
ilaiiano, gli esami per le ma¬ 
turità classiche e scientifiche, 
per le abilitazioni tecniche, 
commerciali, industriali, ma¬ 
gistrali, per geometri e per 
r.igionieri, I temi, preparati 
dal ministero della Pubblica 
Istruzione fatti pervenire 
allo coinmissioni di esami in 
busta sigillata, erano i se¬ 
guenti: 

Maturità classica (tre te¬ 
mi»: li . Nvl paradiso di Dan¬ 
te la beatitudine non è intesa 
«■Olile mero oblio della vit.a ter- 
Jena, si-bbene come culmine 
finale ed apote<isi rlella vita 
nm;ma operosa nel bene e nel- 
ramore.; 12) .11 HO mar/o 
1871 Mazzini rispondeva ai na¬ 
zionalisti tericschi eh»' «‘gli non 
liartiva dalla teoria degli in¬ 
teressi ma da (iiii'lla dei pnn- 
cipii dicendo "io sono italia¬ 
no e uomo e einopco": io ado¬ 
ro la "mia" patria perchè a- 
doro la patria, io creilo nella 
"mia” libertà p«‘rcliè credo 
nella liberta, io credo iu‘1 
"mio” diritto perclfè credo nell 
diritto.; :t) .11 palazzo del' 

lliriascimento; caratteristiclie | 
ed esemiii .. | 

Maturità scientifica (due te- ! 
mi): 1) «Storia e paesaggi| 
nella poesia del Carducci •;! 
21» «Tra i pensatori incontrali! 
nel corso dei vostri studi, sia-! 
no essi filosofi o scienziati, ve' 
ne sono alcuni elio non si di-1 
stinguono .solo per la vigoria 
dell’ingegno ma .sopratutto per 
una nobile e salda concezione 
della vita. Nel disctjr»'ei-e tii 
«lualcuno di essi, mettete in 
rilievo (piegli asiietti della vi¬ 
ta e dell’opera che vi sembra¬ 
no rivelatori di una intensa 
e soltert.i umanità .. 

Istituti tecnici (due temit: 
1) «Le fonti di cultura extra- 
scolastiche (letture libere, tea¬ 
tro, cinema, radio, televisio¬ 
ne, viaggi .sportivi ecc.) si 
vanno sempre più accrescen¬ 
do per evoluzione della tecni¬ 
ca e del costume. Dica il c;in- 
didato quali di essi e con qua¬ 
le efficacia rientrino nella pro¬ 
pria consuetudine di vita ac- 


chè ci si potevii basare per lo 
svolgimento del tema su stu¬ 
di pii» frc.-:chi, in «pianto i 
canti del ])aradiso sono stati 
letti, commentiiti e studiati 
nel corso di questo anno sco¬ 
lastico. 

D;i parte loro i candidati agli 
esami per la maturità scien¬ 
tifica hanno scelto in imiggio- 
r.anza il componimento riguar¬ 
danti- la poesia di (lio.suj* Car¬ 
ducci. Da una inchiesta svol¬ 
ta tra gli studenti del Ilighi 
si «• potuto stabilire chi* sol- 
tatito ii 20 i)er cento «h-gli stu¬ 
denti si è ciine.ntato nel se¬ 
condo tema. 

I candidati degli es.ind ma- 
‘Zistrali hanno scelto in nnig 
gioi'anza il terzo tem.a sul 
Manzoni Non che «piesto fossi 


Comunicato urgente 

I-t* sf/i(H!Ì ilu* rea- 

(i//arc coitii/i iiiM ptupii 
ti. M>l /oli. farvlatio 

iit’lla tiloriMla ili 
la oonftrrina alla ( Oiitniiwiftni' 
propa^atitla ilclla l idi ra 


facile, dato che richiedeva una 
conoscenzii specitàlizzatti della 
psicologia dei personaggi mau- 
z«)niat>i, tuttavia ai eaiulidati è 
sembrato meno imj)egtiati\ai di 
ipiello di naturi» più siu-cifi- 
catamente tecnici». 

Un pensionato 
si ustiona gravemente 

Vittim;» «li un biiiiiile (pi:»nto 
giavt! incid«'nte. il |iensioni»to 
(IÌov:»nni (liusti, di ;ou;i 71. 
i»biti»nte in vii» l.uciii'io M.»i»iirit. 
»‘ stato rico\cri»t») ii» osserv:»- 
zione con iirognosi riscrvat.» 
j)cr ustioni «li primo i- secondo 
gliiih», i»ir«ispe{liil«‘ di S Camil¬ 
lo Il (Im.sti sli»v.i pw entraif 
tiella cucini» dell:» jiroiiri.» abi- 
laziom' «pianili) ini'i;in'p;iVii «‘ 
c;»(iev:» liattendo la test:» sul 
lot.'ii'IIo .1 i;:is e t r.iscin:»nffti. 
nell:» Ci»duta. una pcnt»ila di l)ro. 
do hol!eiit«' cbi‘ gli si rovescia- 
\’a iuldosso u-«tio!.:iudiilo allo 
cinittìrace sinistn» »' .il br:.»‘«-io 



« 

CIAO, ItO.MOI-Ot - Il rollili Koinolo II, roiiiuUii luirii- 

siingiic. e un grande iiinico del ragiizzi che si recano a visitare 
la llassegna elettronica all’Kl'lt. Coiii|iortan(losi «iiiasi conte 
un essere iiniano, riesce. tal\«ilta ineglio «legll stessi genitori, 
a soddisfare le mille curiosità che sorgono nella niente di-i 
gioì iiliissiinl. fili adulti lo guardano con sod«tlsta/ioni-: In 
(ondo, egli è pur sempre un llgifo della niente dell'iioiiio 


MORTALI INFORTUNI SUL LAVORO IERI MATTINA 


Un manovale e un pulitore perdono la vita 
precipitando dairalto delie impalcature 

Le sciagure sono avvenute in via dell'Arco di Travertino e all'oralorio dei Salesiani 
sulla Tiburtina - Inchieste dell' ENFI e della polizia sui nuovi « omicidi bianchi » 


Piccol a 


cronaca 


IL GIORNO 

— Oggi, iiiarledi 25 (I7C-I89), san 
Ougllrlmo, Lucia, Gallicano, Pro¬ 
spero. Mas.slino. Adalberto. Sole, 
sorgo alle -l.tiT, tramonta alU- 
20.11. Luna, nuova il ‘21. 

BOLLETTINI 

~ Itemograllro. Nati: ni.isclii 72. 
fi-miiiiiie 51; nati molli II: mor¬ 
ti: maschi 2'.t. femmine 18: ma¬ 
trimoni -Ili. 

Melereologiro. Ti'inporatiira di 
ieri: niiiiima 20,.à. ma.-.Siina 

VI SEGNALIAMO 

Ciiiema: « Il fi'i rovlei»' n al- 
l'.-\ir»iiu‘; « Koi/.a brut.i >> al Del¬ 
le- Villori»*, .Sladium, Tiie.sli-; 
<- l.'iiemo dalle elii.ivl d’oro 9 :d 
Ki.iimna; « Grislii v al Mi'lmiioli- 
lan: « l.a eittà del vizio )> al Nia- 
gar.i; « Luci della liti.alta n al 
P.'iiis; « I .sette S'ainiir.ii ii al Pri¬ 
lli.» Poli.»; « Il »'«irs:»ro dell'is»>h» 
Virili-), .il Itos.i : sfalli' M.iyori) 
al 'l'ii'vi; « l.a forimi.» di esseri' 
iloiina '> .iiri'l»-s»‘, »« li fiumi- ro.s- 
so >, .»! Cittoiia. 

VISITE 

.AlPI'iiiversit.i Popolare lìoma- 
0,1 (f<dU'gii> Itoioaiio). sono 
■ipi-iti- le iseiiziooi. fi;» soci e f;»- 
miglii-, iii-r la visil.» a I‘,d.»zzo 
l)orglie.-i- IVia Konlani-lla «li 
lli'i glii-Si- tot ili nii-M'oti-dl 
Oi.- 17. illustrai;» d.»ll'.-\reli. l.o- 
ii-n/o i‘ fi-s.ioi-ll». p. i h» visita 
o.itturn.i .» Villa il'K-le. eon |i;»r- 
It'ii.'a il» .'iittoptillm II» vi-ni-rili IM. 
.lite 20. >■ pe» 1:» gii.» ■ut Arii-ei;». 
Con e.inferenz.» a P.il.i/zo ('bigi, 
ili-l ptof Iti-n.ito l.i fi vie. Doeen- 
t»- t'iiiv « isil.irio. (Il ilomenie:» HO. 

• •Il- lo.:! 0 . Iti» •a i;»u»à. ni-l poine- 
l iggio. no 11 .Illi-maii'Olo al ri- 
'ti>i.tiil‘- f’.iI.111 1-o. loii ili'i’lania- 
.Molli- il» M ISI >-il niti-i « i-nto ilei 
.-oe»-p--ell 

MOSTRE 

ll.i uioiedì lotti i gioini fi'- 
••t»\ » e 1» tloineijn lo . il logllelto 

■ Il initns-.- .illa Mosti.» di Plt- 
li-ii NtixPlni (lall.i follezione 
f.iVePìnl »li |t»is»‘i.i :ill.» f.alli-- 
lia N.i/ioiial*- l|■.•\^te Moderna ha 
sulijlo lina ridu/b-ne di t'ri-'zzo 

■ 1.» 1. 200 e L lOO (oormale) a 

L 100 e L. ."lO (liilotio). La ni»>- 
str.» «l»»- Ila giA avuto iin note¬ 
voli- sneees-»» ili i-iilica e di pilti- 
lilii'i». resterà api-rta fino a tutto 
il mese «ii luglio. 


ir .si:»mpar.sn 


Due oper.ii haimu pcr.so la 
vita i»‘ii in due iiifnrtum sul 
lavoro. z\lli‘ un- 11,80 in vi:» 
Arco del Travertini». Franco 
-Noni «il ;i() :»m»i n-.sidcnte ;»d 
z\cili;». t? salito sull'imitalcatu- 
r;» pti.sf:» :» sotti- mi-tri fl:*l suolo 
nel i-anticri- dell:» dittii Uo.sa. 


ca 
conio 


., ,, e . 1 - 1.1 Foco doli») egli c precipitato 

canto alla disc-iplinti .sc<.ilnsti -1 j s,n,i eomj):»i;m d» 

^ -sono accor.si v<-rso il .suo 

— 1 ' I corjio in:»iiim:»lo ■ 11 giovain- 

c ciou dc-1 Imo e «lei significato . . 

della vita um:,mi aninii fon- 1 "Poraio :ivcva ripo: alo calie 

fcrile nella c.-iduta c grmoi':» 


della vita umana, animi fon 
damenlalmcnle. .sia pure in 
mudo diver.so, Fopera del Fo¬ 
scolo. del Leopardi e del Man¬ 
zoni • ■ 

Abilitazione magistrale (due 
temi): 1» « Il gusto del ritrat¬ 
to psicologico nel Manzoni » ; 
‘2) € Fisstile, secondo un cri¬ 
terio pedagogico un piano di 
lavoro per una clas.se elemen¬ 
tare a vostra scelta •. 

La inaggioranz.» dei candida- 
ti alla maturità classica ha 
scolto ■ il - tema stil - Paradiso 
dantesco. Sembra che il Pa¬ 
radiso dìtnte.sco sia stato pre¬ 
ferito a Mazzi»»! eri nlhi archi¬ 
tettura del Rinascimento Jier- 


dobolmcntc, conton-i-ndosi fr;» 
lo .‘-'ji.'isimo fra le br;ici-i;» dei 
comptigni che r.'ivev:mo solle¬ 
valo fu-r adifziarto s»»l «(-«lilo di 
una ntacchin:» di passaggio 

Dieci minuti doix» raufomo- 
bib-, con a liordo il ferit») cd 
un ;icc«)mpagn;»tore. ba rag¬ 
giunto l'(isi)ed;ile di S. (liov;»»»- 
ni dove il Non» è stato itnme- 
dt:it:»m«-nto sottoposto alle cure 
del caso. 

Dopo la medicazione l’ope¬ 
raio è stato_ rjcovciato in cor¬ 
si;». m:» le site condizioni erano 
ormai di.spcratc. Allo ore 12,80 
è deceduto. 


L’ENTM e 1:» imhzi;» 
:»perto una mchii-st;». 


h:inno 


E' L'AUTORE DEL FURTO DI VIA GAETA 


Il ladro **acrobata„ 

arrestato dalla Mobile 


Il dottor D’Alessandro, i! 
niare.-iciallo Mcreu ed il bri- 
gailicrc Brugaletia della S(jua- 
dra Mobile, liamio proceduto 
-- in una baracca sita in via 
del Pigneto n. 202. occupata 
ti;» tale Elconon» P.itn.irca — 
all’arresto di Oscar Rossetti, di 
2-1 anni da MonLiIcniic. col¬ 
pito d:» mandato di c;»ttura per¬ 
chè re.''f;onsaIi:le del clamoro¬ 
so furto consum:»to il rne.'f- 
scorso ncH’oretìcena sita m 
via dacia 
li; AUoìiso 

loro di due milioni circa. 

Come i lettori ricorderanno 
il Rossetti consiimrtto il furto 
dopo aver rotto il cri.stallo del¬ 
la mo.str.-i con un martello ed 
un’accett.o. si sottra.sse alla cat¬ 
tura. scalando un muro alto 
circa dicci metri, delle Terme 
di Dioclczi.ino. calandosi po; 
dairaltra parte con una gros¬ 
sa corda .a nodi g;à da lui ag¬ 
ganciata i.n preccfle.nza. R:!i- 
sci cosi a regeiungere i ciorrei. 


tedevano a bordo di un;» velo¬ 
ce auto rubata, in so.sta suda 
.strada con il motore acceso. 

Il Rossetti, per tre anni c;im- 
pioiie i'aliano di c.'inottaggio. 
dal giorno del furto, rambiò 
contimiamento domicilio, of¬ 
fertogli a carissimo prezzo da 
gente che conosceva i suo: 
precedenti. All’atto deH’arrc- 
-Sto. egli ha amm-’.^so «li esser 
st.'ito coito di sorpresa, e di 
non .aver potuto perciò «attuare 
n. b.à. di proprietà! il piano di fug;» che oontem- 
Stanghetli. del va- i piava i’nbhatiimeiito del muro 


della bnr.acc.a costituita 
foglio di mattone. 


di 


Itii’.iit r:i inchi«‘S!;i <■ st:it:i 
«aperta «hill’F.NPI e dall:» po- 
lizi:i sul secondo infortunio 
mort:»l»- :»vv(‘n»ito nell » m:»tti- 
n:»t.» di ieri. I,:» miov;» vittim:» 
dell’emiesinu» oiii;cidio l)i:»n- 
cti ” si ctii.iiii;» t;:<iv;»niii Ci’:»- 
gli;»rdiK-»-i di .78 anni ;»liit:inte 
in via ( Iiovanliatti.sl :i M:ui- 
zello 78. 

11 (;,igli;»rdiicci st;»v;i luilcli- 
dc) i vetri neiroriitorio s:!lcs’:i- 
no - .M:ircli(‘S;i Cìi-rini Torlo- 
ni.a - ohe si trova al nono chi- 
ioim-tro dclhi Tiburtina 

L'iiiiziano -.ipcrai'» .'«vi-v.» co¬ 
minciato il suo divoro ver.s«) 
le ore 8 e .-il momento del»;» 
sciagur.» si er;» iss:»to su un 
c;»v;»II<‘tt<i posto ;» «-ire;» due 
metri (l:il suolo, 

.Secondo «(U-'oifo si è fuituto 
.ipfirenck-ri', nessuno er<» pr«‘- 
s«‘nt«‘ ;il momento d«‘ll’infoitii- 
nio. Il Clagli.'irfhicci era intento 
,il .suo lavoro «juandu )i;i /ler- 
so l‘e({UiIibrio, piumb:»iulo :i 
terr.a <• rimanendo ucciso ;il- 
ri.staiite. 

SOLIDARIETÀ’ POPOL.AUE 

Un padre 
senza casa 

Sciinaliitìiìo ai nostri lettori e 
Ili co »n pop Mi lui ' coso - Il mano 
1 iiiritunilali <1 .ture quello clic è 
nelle loro iiossibilità per aiiifii- 
r«- il cotnpnpiio che è lo .seri* 
reme di f/nesla lettera, che ere- 
diamo non abbia bisoiino di al¬ 
cun coiiiiiiento: -Cara lliiità, 
chi ti scrive «■ un invalido ch-lla 
Gucrr.i di Lit)«-r;izii)iie; sono 
i.'critto al r.artiti» d.al Iti-H <-. 

I attualmente, faccio parte «b-l 
Ci.mitato direttivo di tina cd- 
[ tuia Se mi sorio deciso ;t seri 
jvere all’Cnità, per chiedere ;»iii- 
i to. è perche mi trovo in coiuli- 
I zioni di.sixTate: il La «li qu«'.-:’,oi 
1 m«-se ui-'.'o Lisci.ire l,i c;i.s;i dovt ! 
labito perehì-, «'.sseiuiumi ;irrc- 
‘tr;»:o di tre nicsi di pigKJne. i! 


ville qiie.ste 2(» 001) lire (se li l 
avessi avute avrei p;ig:ito t«l 
fitto nella e;isa dove mi tiova- 
vo) s«‘ Ilo ripreso laviaro eonu- 
manovale edile da ap]>cna 20 
giorni. Carli L'nita tu sai b<-- 
iiis.simo elle la nostra e.ategori:» 
su 12 mesi dell’anno ric.see a 
liivoiarili- .si e no .-^ei. st- ag¬ 
giungi .1 tutto (picsto an«-he li- 
malattie. «'os'.iltni mi ««‘Sta > <• 
lum 1;» spi-i;»nza di «-ssere aiu¬ 
talo «l.'.i eompagm jier dare i.-n 
tetto alla mi:i famiglia, lo ho 
tri- tigli la più grande dei «ju;»- 
li li:i sei anni <- elle soia» stato 
«•o.s'tr<‘(lo a mand.Trla In colle¬ 
gio per non avere i mezzi pi-r 
manten<-rl;i. Per parecebio fi-ni- 
p'«». iiioltr«*. ho ;»vut<j i;t ’ijfiiiibi- 
na di dui- anni ammalata e, 
infili»- .dol)l)ian»o far crescere 
lift .•■Uro liamljino di sei me.-^i 
Kcco il qinidro dell:» mia lirut’a 
.sitii.'izione lo ho molt<'i titliieia 
ni-l eomp;»gni e nei lettori dell;» 
l’nità ai <pi;.li. lo ripeto, sono 
costretto a rivolgi-rmi pereti.,- 
mi trovo in una .silu.izione di¬ 
sperata. Infiniti siiluti S. R. -. 

ChiiiiKiiic voitlia concretdineii- 
tr aiutare il compauno S, li. può 
riaolpersi alla nostra sriircte- 
ria di redazione, anche tele- 
fonando. 




■ 


E’ stato trovato in posse.sso 
«li vestiti r-'c;»nti etichette i-.tne- 
rieane e giapponesi, evidente¬ 
mente nitjat! su auto in sosta, 
di bor.-^ctte da signora conte¬ 
nenti anche blocchetti di asse¬ 
gni. in merito ai «juali sono in.,.. 
ci)r.=o accertrimenti. di macchi- di 


padrone mi h;» intimato ! 
l.sfr;»tIo. La mi:» nioro.si'à. pelò 


non è dovili;» a e;»ttiv » volon¬ 
tà. m;» ad una serie di circ«i- 
stanz-' di cui più ;»vanti spi*-- 
gher<’» i’origine. Ora io avr.-i 
trovato iju’altr.t abitazione p«-rò 
mi ci vogliono «lue mesi di de¬ 
posito; il fitto di «piest;» c.i.sa «• 
IO mila lire a! n»<-se «- io do- 


rimasti 5C«3no,sciut:. che lo .at-« zaturr» p'-r fidro 


ne fotografiche, fl.ish, e sopra-Ivrei rill’ist.ante :iver«- disponi- 
tutto :li un.'» borsa di pelle ncn»!hili 20 000 lire p< r non trovar- 
contente una coir.pieta attrez-jmi sul lastrico insieme alla mi;. 


1 f.iiiiigli.'i. M;» come f.iccio a tra- 


[ OssH'va torio 

Vigili del fuoco 

f »» lettore Ci ha telefonato 
ieri sera per riferirci di un<i 
scemi Impressionante cui are¬ 
rà assistito all'interno del IJe- 
jìosiio ATAC di l'orto Map- 
piore. I l ipiii del FnoCo era¬ 
no stali rhiamati per abbatte¬ 
re un praiide albero che .sor- 
(ic all' Ulte rito del Deposito: 
Ì(i pericolosità dell'operazione 
(leriraca dal fatto che btso- 
aaara evitare che il tronco 
urtasse contro la rete aerea 
d’ fili ad alta tensione che è 
tesa nel cielo del Deposito 
l.a rorreii’e che corre in i/nei 
':li r di HO rolls e. rinindi. le¬ 
tale 

Ebbene, il nostro lettore ci 

ha riferito che t cigii’. agli 
ordini di Un giocane ufficiale, 
hanno tirata gin l'albero sen¬ 
za nemmeno che fosse tolta 
la corrente: un lavoro che 
chiunque «crebbe potuto ese¬ 
guire. in quel modo .\atiirul- 
rnente l'albero ha urtato con¬ 
tro In rete, ne ha diccltu 
lina parte, con arai-nsimo pe- 
'icoìo per hi rito di tatti gli 
fi.'tanti e dei vigiii stessi (un 


lembo dei fili si è nblictl •»- 
to sulla gru. dalla quale 1 ri- 
giU hanno fatto appena in 
tempo a saltar giù). Il nostro 
lettore ci ha riferito che 
tutti i presenti, e in pruno 
luogo i traiiricri. hanno pro¬ 
testato contro questo modo di 
fa re 

l.'ttnjiressione di ehi ei ha 
riferito l'episodio eia ihe la 
responsabilità di una .simile 
Icgqcrczza fosse del gioì atie 
ufficiale, evidcntcniriite ine¬ 
sperto, e tiiltaria n-stio ad ac¬ 
cettare consigli, /‘are. infat¬ 
ti. che. qualcittio acesse sug¬ 
gerito di staccare almeno la 
correlile, cosa che, d> l resto, 
si usa fare anche ipiaudo si 
tratta di canibiarc una presa 
in casa propria. Ci spiacc ili 
dorcr rilevare un epi.soilio 
del genere; ina i fieli.'» svol¬ 
gano im loi'oro COSI ilclicato 
(e, del resto, lo hanno sem¬ 
pre .sfoltu con molta cura e 
intelhgrnza) che si dovreb¬ 
bero scegliere meglio i luiori 
ufficiali: che ne pensa l'uig. 
Piermarini? 



Alfred» M»se:i. di 73 anni, è 
•te»ni|iiirs» «la casa tre Kl'>rni 
(a. I (uiiillhiri niiKi)s«-li)tt ee 
Ile liiinii» M-ciialuI» le eariit- 
terlsUelie llsloiiomiclie spe- 
raiiil» elle liiiali-uii» piissa av¬ 
vertirli. In via C'epraii» 17. 
.-Mfred» Mosca è all» I.O.’». ha 
i capelli lirizzolali; la iiiatti- 
iia della sua scoiiiparsa iii- 
dtissava ntiu eiiniicla ereiiia, 
un pai» di panCal»iit liln. 
scarpe Itiatiehe. I.’iiltlina vol¬ 
ta è slai» visi», lineila iiial- 
tina. in riu/za dei Mirti 


I medici preannunciano 

uno nuov a aiio ne sind ocale 

Secondo il presidente deU’Ordinc di Ro¬ 
ma le trattative INA-inediei sono valide 


Il prc.=ldt'nte dell’OriIiiie dei!--li<- «-v.-ientc clu- Hiim a ci:- 

.:c<*j>o non sar;« ragg.i;; 
l’In.'iiii abbia la possibu.’ » 
t.ir riferimento «lei so.» p 
d: vista :» tal*- »-on'.i'!./ 

- L».- trattative iicllh sc.P 
zinnale «li-vono iincor» «• 


Medici di Rom a, in merito all; 
r;',m:one indetta «lomenic;» 
scors.à dal Comitato di .agita- 
zioio- per 1.1 vertenza c'»n 
i’I.NAM. pri‘ci,-;.i «pianto segui- 
-I» Le tr;»:*.itivi- iniz.iatesi 
subito «lupo la sospensione dcl- 
i i’.igit iZiOr;»- .sono st.atP cor.dot'i- 
! iiisiem»- ;ill;» ranpri-s.-ntaiiz;. 

I .--ifd.icali- ,n»«(i <•:« •• non soii.» 
jstat*- atlatto inti-rrofe. 

I ■ 2» L'ass<-:iil»l«-'i iiroinoss;» 

(i:il Com;t;it.j «il ;»gitazoeii-. 

'/;« ni-anclii* ;»v<-rne «lata pro- 
jventiva cf.mimic.'izioin- all'Or- 
!d;n«-. non era zuistifirata per 
ilo svolgimento in atto delie I 
'ijoriose di.seussioni 
I b:«?e «Ielle tratt.it 

|chiar:.ziotie d»-! Consiglio dei-;-,, ritenuta non p:-» 
l'Orilìru- del in mriggio. i .vra-er'o iin.a -oi'n- 

, - F,’ « videnN- che scopo delle j delFOrè i..- 

.medes-.ine •• qu<-iIo di modin-j,.., f.if’cos.'urient'- tl 
icar- aiciin importanti ::,q.ett...i Conut..ln Vli 


Ili 


... j 
1 -1 


Oggi Zoli 

in Parlamento 

(Coiitimiaztnue «Inlla 1. pagina) 

(li opinione clic non siuno «li 
c-lreiiio «leitni, c invano lenia 
«li uUeiiuuro <|iic.sto ÌMilaiiu-iit«i 
presenlaiiilo i-oiiie iin-eria Toppo- 
si/ioiit? del l'.Si. I.’ipi»t(‘>ì clii- 
nn gioro torhiilo «li »< niaggio- 
ranzo pendolari » pu--,i rin><'i- 
r«! n ì^uli e olla D.L. Milla hase 
di ei|iiivu(‘he mezze nii-iire prò- 
gr.'iiniiiatielie trova pi-rci»'» — ;in- 
rlio «o un I.tI gioi'n vern'i li-ii 
lai» — assai srars» rri-iliti». l’ii'i 
prulialiiie è clic il governo lenii 
di rifugiarsi in inni eolpevole 
II ordinaria oiiiiiiiiiidra/ioiie ». 

Qtiesin siliiazioiu-, elie «oniri- 
hiiisco a iiicttere a ninlo la v»‘ra 
iiutiira e i veri oliii-liivi .lelTin. 
tegralisnio fuiifiini:ino, p.ire pr.;- 
ncciipi il segrehiriii «Iella D.L. 
Il «inalo ha fallo pi-reii» pnlilil'. 
euro oggi dal l’oiiola im limglii '- 
simo articolo, iin.i -pi-» ie di li- 
iiro inauro «love -i llilI»»^trll eh.- 
Faiifani ha fati»» n\'olaimiient“ 
ili tutto per rii'o-liiiùre mi co- 
vcniu «inadripailiti), rii»; se iion 
(-’ù riiiseilo la i-ulpa non •- --ii.i 
ina «Ielle divi-rg<-ii/,. tra IM,1 «• 
Piti, e elle se iiiin li.i fallo ni» 
altro g«»V(‘riio è proprio perelii’- 
il <|ii»driparti|ii i- ì| su» unirò 
ideale. Il <■ lilit» liianri» » eleni 11 
lina inlinila di rlilnìoni e di 
pa-si falli ih» T.iiil.iiii a i.il>- 
seono. F. ii»v»-rii iiiui »■’»’■ ragioni- 
di diiliiliiriii-. pi llili- è lien niilo 
elle l''anf:i»ii li.» -empii; «■«in-iili* 
rato in» l-iivi iiiii di l■llalizil>n-- 
«•oiilc la ini..;liiiri- ropi-itura «li‘i 
■>1101 pialli iiili.::r.»li-Ii e ilei -.no 
iniilgovi-rnii. M.» il giiveriio non 
Tha fall», nini n.. li.» fatto nep¬ 
pure Un» ‘'"1 P>IM e «'i»l l'iti 
senza il PLI. e non ha fall» 
neppiiri- iin tinnioi-olore ilereii- 
le: li:i f.illo il governo /•ili 
aperto a 

Nel liliro liianro, poi, ri so- 
no iilriiiie piezi(»«i‘ ainiiii--i»i 
ni: Ir,» T.itlro. vi >i nega rei-i- 
-.iiilt'lin- rl»|. I .iiilani :ililiia Ini 
l:ito --iill.i |i.»-i- prograinnialii'a 
del govriiio />ili. e si a-Miri-ei 
inveri- I In- T.infani i» propose un 
piograiiii»»., meno -pitili» di < uri- 

10 ili /iill.-! \i i-i li-gge ahri--i 

«•In: I .inf.iiii ron-i»lcra «.'«avi» 
gli eiin'lnhlioriiti .Miirrellì ni pai- 
ti a-graii ili f:ivore delia n gii». 
-I;i e.m-.i pi-rin.inriile -, e 11 iin-no 
gravi» — ina s»-mpre -giaivi! — 
pi-rlino gli cnieinlatin-nli Pastore. 
C.i»'» for-e rirre»l»-re «pianti 

li.uiiu, iii iliiio eh,; Taiifaiii ava-- 
-e (• pi ogi :inini:iliiainn iilc rolto 
eoli hi ili'-tni » ti»‘lle li'ati .tivi- 
pi r il ipi.iilripart Ilo. e .'Ile .'in •<- 
avreliln: potiitn prL-‘«-inar-i atli- 
(àinn-re roli un monorolor,- for 
iiilii di un prograiniiia ili-nio 
rraliro e soriiilmenlo av:iii/afo. 
In t|i-liniiiv:i. il liliro liianei» è 
III» eoiiipeiidio «ielhi i|)<>rri..ia >' 
ilelhi vinazioin: inlegralisla del- 
Ton. r:uil:»ni. 

>nlli; (|in->lioni prngr:nninnli. 
riti- ii-.’-zi -.III l:ippi‘lo, e siilta l’i- 
i'lii:ir:i/ione :ntrilinil:i a /oh 
— M-eondo mi «• una v:i1;nig:i di 
voli di sinistra laveranno «iiii-l. 

11 pia-eeili-nti »> «piando il go 
verno inii»fr:’i in l’arhnneiito il 
-Ilo progr.’innna — le segreterie 
«lelìa f.’onfederlerra c «!elT..\|. 

I |i‘:in/a eotiLnlina leiniio diffii-o 
I ipn--la dirliinrazionc: « 11 è 

' nii-lro roinpito dire «pi.ale po 
j irà «-«sere r:nleggi:niieino d-i 
I gruppi parhniicnt.'iri di sìnì-Ir.i 
. di iiintro al defnnio giiverii’> 
/idi, ilo- ora parado->aliiii-»ll<' 
j -i ripre^enla :d l’arlamenlo 
j (.»io-i groppi. d’:iltr(»ioIe, liaiioo 
' -gi.’i ihoo il loro eiinli/ii» pid» 

I lilieo in propo-ilo. .Ma. • er )pi:iii- 
[ to ri riginirihi. e ihilo « Ite h- 
I di. Iii:iraziniii ili /oli «i rifi-ri 
I r>'l>liero al ililiallito -ni palli 
i azrari. vogliamo preei.«are rio- 
■ le 00 -lre rappre.-cnianze ,»i imi 
fi>rnieranin> alle po'-iziuni iien 


GLI SPETTACOLI 




Inìzio della stagione estiva 
alla Basilica di Massenzio 

Oggi, inarfedl, alle ore 21,,'SO, olla 
P.-i-ilira (li .\\ isseii/!() si Inaugura la 
'l.iginiie estiva ifel roiirerll (IfirAr 
.M.li iiil.l (Il .Sdita (leciti:», l'rruatid.i 
l*rovil:»ll diriger.» la I e hi I.X -Sinlo- 
nia (Il 11» etlioveii. Cantanti solisti 
Itruna Ri/zoll, l.tiisa Ulbarrid. An-.e- 
d«'o Iterdiiil e (.;irlo (.:»v;i; istriillr>fi- 
< 1(1 ioni Ituiiav etilnr.» .Soiiiiim. Pi¬ 
gi-Ili io \-iidil.i .di’.\rge,Ilio.» (P- 
1)1 .ili.» liasillr.i di ,V\a-t*'-'»»/io ld.)po 
-Il Ile il» '*«)) c all'.Nrpa (GI I - piazz.i 
(à)liiiiiia). 


li «Guglielmo Teli» inaugura 
ia stagione al Caracalla 

;urj Ini/lr» ull.i lìii'lirtti’ri.f 

!«'l ItMlfu c h' i c!iio-.v’!ii dishi-T.iti in 
fitl.i II \Lii.!il;i (tri liiLllirlti per l.f 

iiriv.i c-sirv.i .(Ile Tcrfiif ili 
f .tr.ii .ill.i ciu‘ >i iii.uiLiiirrr.'i l:ìo\C(Iì. 
tilt' .’l, Ititi 1 ) * r iiiijIirliiD t Irli * (tl 
(i, ! ’opci.i -v.ir.'i (lin tt;* li.il 

ii-thriilc S.mtini c»! ,i 

prilli' p.i!i pf et 1 • .\\.irvT!l.i P'-M».', 

''\ trh» I ''M'p’*' •!'. lU'» f l'iithi (ìinl!«) 

Ve'» Rifi i < (ir-s* Nì.ic>ff<» (fri c' f*! 
li;u-t ppi <Aiii»M. l'cip.t «li (..ul(> I* 
«’.ii.ifi» e if»'* .1 p.i i!i Iv.i 

.l\v 


TEATRI: 


IHIU) I(»lll' 
•ilo IfM»’'!' 


rr. 


,\l)R|.\.Nn: Mie (i,.K 

«lifM'l!.! 4 •»;! il SIMi s|>( tt.i» 

« .il»’ 

AlM.I (.( IIINO: Ripovo. 

AHlh Riixtvf' 

COI.I.I Veli. r.li C - t «li 

'.f'* I iJiiull.i in ». (>t.lar<iiiM *. il. 
Ani' tii* •! t (• /i. 

DII OIJIHIIJ; J/ii>«),o. 

IM.l.l.l. .WIIST: Ki|hiso per tridi-po^l- 
/if»fi(‘ dfllii sipfiorii PdoIj lL(flMf,i 
I.I.ISI.O: S!.iif’.i* lirif.i ili prifi:»- 
xcr.i. .A!).' _*l « |lt)li«’{2;f *. 

Il Mll I MII IRO: if.i M 

Inii-)// 1 , ,i 1 li‘ ■Jl.l’) . Il l.-I!;. :. 
00 ri!), ]]*■ > )f,. I’ iJ.i-s.jji), L- . I-., 
111 ) 11 -.I . )li I l’ir.iliiiello 
l.(» CU \l I I I SI IVO; c; ■;. ,1ir. li 1 d.» 
r. <..)-’) il.tiii : p'.p )-),. \'eii)'r)1i .'»!- 
Il- '.’l .io i-riin i di . ('..mili.l.» « di 
Sli.ivv 

P,\l.,\Z/0 SISII.W: Cintrama Itoli, 
d.iv, Api-rliira ore It',, i,il/io Line- 
raiigi alli; IlS.tO-IQ.:’,»» 22.là (prezzi 
!.. t.-n'»»)»») 

RIDOTIO I.I.I.SI.O: Rijiosn, 
kOSSIM: Pljd-o 

.S.\7|tM; \’,'ti,rili alle 2l,l,'i r,'-tiv.il 
,1''!1)' »i*'.,t 4 . P.'iis.tei ('i.iltlro V. 

ili I' .'I I,'. ir D ). • I .1 ) r':ii.i d)'|. 

l'.igo . .11 I. V.»-i!i': . n-l'ii). d.'ll.. 
pr im.i il .1111.1 > ili '-t II: » i; «Il 

v. iiilit))»).- di erc rditi • «!i A. Ilo 

it.ii I '. 

CINEKÌIA-VARIETA' 

Mljainhra: I v.tjjjjxri, Ij. (I.i- 

t ,t!** C I \ tsf.l 

»\in})ra*J«iviiu*lli: niiiMni ros'o ton 
1 1 . (iiftp* r «? t\\ i'st.» 

Friiieipc: siamo tutti mil.im vl con 
!.. Itoiif.ittl (‘ rivisf.i 
Volliirno: (liuitljc r‘is--(* rnn Cì. C‘»o* 
p’f c nimmy-Za-;«i > 


CINEMA 


PIIIMF. VISIONI 

Aiiu-rle.a: I ilii» di-l I»'v.»« 

Ariliiiorde; h.» dr.ig.i ii: ilo'lelt.i voi» 
P, ll.iir 

«reidtaleilo: Mi.iiiii Lvp)i«ó (:iile IS 

.■I JJ» 

Aristoii: I di I li s.i-. eoi» Wil- 

II.Oli ll.ll.j.'ll 

Arireeliiiio; l.,i str.-g.i, roti .’-l. V’I.nly 
lall.' I',..’.)l Is/J-i-.M,.-)» .".o) 

Itarhcriiii: .N'oii c'i,- pii’» posto per I< 
li'-lve. CO!» A. I.ombardi (alle lii.là- 

Capitol: l-’oiuiiii In guerra, con R 
Ry,<ii 

Lapraiilea: l'iig,» nella patuilc. con D. 

l.ir. liDiri 

LapraoMictla: Il figlio di Garoliiir 
C.lii-ri.-. i',ii li. har-liit 
Corso: Cliil» ili ragazze, con D. C.arrel 
Lille 17 is.vi •2»)..'',»» 2.'.:-o) 
r.iiropa: l.a droga iigile-l'-Ua. con 1*. 
U.iir 

riainina: I.’uoin'» dalle chiavi d’oro, 
l'.u» R, I resn.iy (alle l'.’.'i) 

-SI.’,') •-'?.?)0) 

i lanunrtla: South Se.» Wi.n-.ai». con 
Il l.dh.ftcr (.alle IT.Ho-1'».)',-.-.’» 
(i-allcrla: Qu< ^te lualcilclte vacdizc, 
con I' Desi.lille. 

Imperlate: l.iici della rih,»lt.i. con C 

(.ìl.IpliO 

Maestoso: l.a ilrog.i iiiaiedct!» con 
1*. li.irr 

Maestoso; l.a ilrog.» i::.il-)!ctta. e«)n 
!’. Il.irr (ai)'ri alle r.,«)) 

Metri,[odllap; Ori-!): co;» »)'.tn Gabln 
(alle lo.i) is.r, i-ì.r, ‘j.-y» 

C',:i C 

con \V 


Curali»: I rateili inessicatri. con A. 
Kenia-ily 

Crlsugoriu: Ripr,-o 
Cristallo: l a c.arica degli Apavliei 
Degli .Sclpionl; Riposo 
l)«-l i'inrcniini; Chiusura estiva 
Del l’ieeoll: Ripo-o 
Della Valle: Riixi-o 
Delle Maschere: Souvenir d’Ilalle. con 
(ì. l'er/ettl 

Delle .Mimose; t.'Isola dell’uragano 
Delle Terrazze: h.» he stia magnificj, 
uni .«tir))-i<i’,.» 

Delle Vittorie: | g,»rig,lcrs della a a 
,\v eU'le 

Del Vascello: Il tc-orrj nero, con F. 

I,.dit 1- 

Diana; I :i pre<i » un;.ma, con Richard 

\Vi.h:i ifl. 

Dorili; 1 .1 ii:o-<.lutt;cr! con I*. Tlir- 

l'i.r 

Due ,MIorl: l.a grande prigione, con 
S Si.lliey 

(Jiie M.leciti; Ripoo» 

Ideo: l»!».; hi.;i'.',i a l’.irigi con A. 

CJ;Ì1UI)'> 

esperia: (ipera.-! )u' N irrnanilia, con 

R, lavh.r 

t.spero: h’.it »! 'n:i di velluto rosso. 

»..ii R. .VlMI.in.l 

lluellde; Ri|. 

I veelsior; i.iu '-to rio-tro nioil.lo (ilo- 

eiiii;)'u!,ji ;.)» 

l ariiese: .\ su.l iiieutc- di nuovo con 
A. i ,1 11.* 

I arnesliia: Rip .■ , 
l ari,: 1 .1 -tr init i.» 

I laiiimio; I lini i.ipildii, coti f) Rer.l 
rogll.ioo: ,1 .liiiiiy (,<iih;Ii>). con I r.;nk 
sili,Il r .1 

roilldia: Rei igg .1 di s.mgiie 
(ìarliatella: l..t nuuil.igoa. con Speu- 
-i-r Ir,))y 

(larileiii lue : I.' uii-raviglloso e-scr 

i.-ioc.tfti. con \V. 1 Ioide 11 
(iliiliii (.es.ire; lo unii ,'ino una spi.i. 
mo R .villini.I 

(lotdeii; I .1 hiiig.i v.illo verde, cor» 1:. 
Leiin.'t 

(■liailahipe; R p.. o 

lliilly vsiNid; lii'iht,,' r, - e. con Oary 
I 

lu»hiiiii: V.r.i ( rii.', r.ui II. hanc-islrr 
Jioil.i: Il re \ .i.f ih.jiid .. con K. Cirav- 


Ili-' -Vii I n.iiglie pri i.'rivce 


-no ma- 


-.1 lo. coir Y. lUyniier 
Ir.' nnoelielticri. con !.. 


Criiuin.ile suirasfalto, con 
ili p.icc 

lei petrolio, con 


-UC 


i',. 


la 


d. I 7'; 


. 15 . 


|:iùzi::t«* :• nt»n A s*;»i:i 
j fonii.i!.» I:» (If l<-g;tz:oii-' 
l'-'hi- :ii l.ile soci'* 

' I.';.:!;:rm;.vmi» rii nli-n; 
I.s|>oiis.,i>i1i è pi*rUtr»!(> 

; ric;i*i>: if-svun .iccor l'i 
.ridili) {>: lm;i fili- 'jl; (>: 
I si>(»ns.»h;l. Mi-rin-i nn. 
ibiaiii) :»i)j»r(»viit ; No:: 

ronst-ntito rh>-. 
-vol'loni» I:ib<)r;o- 


uè:, 

II- 

,,i . 


li. pruchè aJl:iJp«.r mociifii’.irt* i:u., < 
live è l.'i «i'.-|riv. che ;» R»)m » .L 


t.z 


! III.te. l'Iii- tioii po--ono il» ri.---iiri 

i ... iiii:i riiiniiei.i 

.»l prinrijiio «lell.i gilislu )-:iii-■ 
II.'» IO.infili»-, quale eh»; -ij hi i> r- 
lo.i in dii I—a ri:ri'a--f «li ina 
-I lifr.ir-.i Nflhi villijzioiif lit- 
Ili.ih-, irallra parie. »n---»iii go¬ 
verni, poirehi,,- -fiigzir,- a ,»»>., 
||•■ 1 I .1 lomhinna «hi p.irt» no-Ir» 
qiidoif, nuli aifronl.i-'ie e non n 
.,>!v.---,- 11,11 lirgi-nzj euri ;,r«,v 
v.'.limenli jilegn.ili. oltreeln’- • 
piolih-mi ,iella 
■II.,Ut-Ili,- e il 


rii Carol'i». 
con V.’ 
Cha 
Z. ror. 


Mignon; I 

r.h.ipliii 

Moderno: | 

Ho!d-n 

Mudimi» .Saletla: I; fgl'O 
r,!i. r.)-, ) or: I! Il ir.!.,! 

New «urli: I tl;;e it-l l-zvas. 

IPiIrl.-n 

Paris; I I;.-: )!)'!l t r ',»!!.». C'jn C 
pl.ri ( il: I -) irig''r.it.i) 

Pla/a; I 'r i;S,-..,n;i .'i llorg F',r. 

R «: i:!).,:::. 

IJ»,atifo lontanr: 'A e-'ir.i c'-:v.i 
qtiirinclla: 1 n;- :•■■) p ,r i l l,,p a! 

!)• ir 11 ',- :;■■) all» , 

Pisoli; «■;■ ,tr-’,ir; r .f'-I sog:io cor: 1 
r.f ri (.■)!'•.• 1-..>I IS 1 J 2.Hi 

Salone Marglicrila; Si ira-por:., ;1 .. 

...;i !> 

SnirraliJ,,; 1 p r.i’i .! II.» Cruc-; ri '. 
1 S::.l 

SKI'la rjii-.i R* r- splcndure: R.- con I. Serv i;- 
Ihl pensione ai ; Sopercinema: l.,i s’.reg.i. c'.n .'-'i ;r 


U:»ha; Il re 
l.a leiil.e; | 

I uni) r 
l.eiKrhie; 

A .Sl.el 

i.lhla; l..»-, i,iteci 
l.lvoriio; Ripo II 
.Maiizoiil; 1..I iehhre 

». (..ll.'Tt 

M arcuili; Ri|.isf) 

.Massliiii): I vi))l.'nli. con C. Mestoli 
.Ma/ziol: Viv. iilo i.irildu!,, che male 
li 1' ) '. ». Ili 11. S'ill.» 

.Medaglie d oro; Ripu-o 

.Moiiilial: Il c .r-.ir'i i!cll'i-')l.i venie. 

»■' 'li H I .Mlt' isler 
\asce: Ru-,.,, 

.Magara: I.,» eitl.i il.-l \i/i i. con K. 
• ir.Hit 

.Soiiieiit.mo; Rt|))i.ii 
.S'iiiivo; SI) in.'i, »'iri «7 Kelly 

Odeon: l.t inoiil.igii.i, euri S. Tr.icy 
Oilescalclil I,.i -olt.iii.i ili ierro. cn 
K. Ilcphurii 

Orfeo: (.liiiis., per iIeiU‘)lizioiie 
Oriente; Ui ui.;giiiliea pre.l.i. con M. 
.«tour '.e 

Orione: Iì.i,|.t il pilota, con K. .Vtonre 
Ostiense: Rip i-.i 

Oll.ivianii; ( ill.igh.m chi.iuia Inter- 
pool. coll r. Wriglit 
Otiavilla: l..!.', e re., iiioglit 
ISilazzii: l.'.i-, .ii:i|S)slo degli iiomlnl 
pi 1 .luti, I "in (, l’i •■) k 
l*;»lestrina: Il re- e-.i io. con Vtil 
l’.rviiii.T 

Parloli: ! d imp’ hanno sempre ra- 
gdii'-. con (i. Roger, 

Pa«: Ripo-o 

Planetario; Qii'I povero iliavolo 
Platino: l .i lelihre del petroli»,, con 
C. (.',lh.-r( 

Pllnhis; I..I lungi.» »ici tcmei.iiì. c»’ll 
R. ric'uiiiu; 

Pienrsir: 1 violenti, con Mestoli 
Prima Porla: I S' Iti. -.iitiurai. con J. 

Miiig' .1.1 

Primavera: I.’ultim.» pri-ita 
Puccini: .N.ifiolj c.int.». coii G. Roii.ji- 

ii'Ihi 

Quirinale: Il maggiorato fisico, con 

II r'i-t;iTitit1.) 

Quiriti: Rip.ts), 

Radio: I .i »oii'iui-(.ilrice 
Reale: I .» regin.i vergine, con Jean 
.Simino.-i- (aria rc/rig ) 

Regina; Ri|H,-). 

Re«: Rrippres.tglia 

Rialto: inglesi a Parigi, con .A. 

(iiiiuti),--- 

Kltz; ( .1 luiig.i v.illc verde, con B. 
Il'-i ( 

Rwna; 1 eroe selvaggio 

Rovy: Il l'ir-ir'i d-rll isola verde, c-m 

ti l.lll) IS-.iT 

Riililiii»; li ui.igo d'zlla pioggia con 
II, l..-:: .T-ter 
Sala I ritrea: R:[><i‘i» 

Sala (lemni.t: l .i ;:igi »!i Tartan 
Sala Plciminle: Rq.o-o 
Sal.l Redenlore: R iio-o 
Sala S. .Spiri!),; R:j>.)-., 

Sai;» Saliirnitii-: 

S.ila .Ses-oriaii.»' (, p )-> 

Sala Trasp.mtiiia: R:;)e,-r, 

Sala l inberlo: 1', pir id .o del fuort- 

Sala VIgnoll: R i-iso 

Salerno: R :-.» i 

San l'elice: Rii-i-a 

Sanflpp.ilih,: R p ,-o 

Savoia: (!:j S',c;e;j. cwn G. Kellv 

Sette Sale; P [m-o 

Silver r.ine; Il prezzo .lell.v gloria, 
r n r P Di',g-i 

Stadiinn: F or.-i (.ruta, cvn B. l-an- 


i.i'i.;,)-! 


sorzoii» 
provfii'.il i 


rimvenz.oijo juo tempo 
1 firTii.ii.’j dnlLi F<-:l«'r;iZ;»,ii«- d.-I- 
; i'f.’.ed ;if- V ri.,i;'JN.-\M «-«J ; ii-i 


iii'.iov.'» iric.omu-; 


P',- 



PROGRAMMA NAZiONAI.F 

Ore r. «): Prc'-isvsr’l del tr-rr-o 
per. 


rr I perC.iTor ; . 

G-o.rr..-'»- ra-t'o 
-'an.p, l'.-ili.i'’.', 
n.i» i-r'.ar.a, Ira-'r-s- c,;.c p. 
«■-'ec.-i. M: R r-ercjn;e e 


•r.-e: 17: G 
:’i r. \eir;i.a. 
-•.'cri. 0_e !f:: ! 
-e.) e.V.; 1.-; Cf 

s'c.i oper-s'-c.). 

Slj'o le. con i.i 

! ‘Z • 1 ,'yV 1 


:•». 


rad'o • Can- 
s.:c.r:r!i.» «ii 
i d, P’,-iO di 
d'i r-:;. 
iire:ds da Ari-. i > 
p-r:. »-paz;or.< de! 
c n ..1 .1» e .J»l 
Ir 


•1- 


v.'s e 




A ^ r : 


,1 coe- 

t.- j-o e-e-ed , .i. A-.te o 

’-i'S-ercr.: :»»: II.V',: ca d., c-i- 

I'.era: 12,1;: C-'C.ves'.ra d rel'a Cj 
Arr-a.-rd) frag.-.a; 12.50; » AsceRj- 
le q--es:a sera... »: 13. G orm-le ra- 
d'O; Albuir; «“i.scalc; H: 

Glorrza'e - LiS.T.o Errs.a .di 

.vti;-)->-,; I 4 . 15 -H..S); Arti plas' cl e 
e f-guraTive - Crrrvace» ma- c.i' : 
IS.?); Chla-a2) —.--di m:; 
Previf'cp' »2cl ic — pa per i p-.'- a- 
MrìT I,e cp r>,-i degli airi;; 

COTT.'Cfo c. ra".'.' s; co « i ■ 
speri»»; 17; Orc'..r’'‘ d r»'i;a da 
.A.-me.-do Im.aiol ; v 

siri orde- Ri<r- -‘e -de «La 
■ò'.'rA-r-r ca ». I': Cerce-'o • 
r eo d re!-.') C, r/’r.ie Grac's 
rhe-'ra « \ .'s-.-r.drc i.-.-r:.»:'- 
N.ipo:: ;l.-..s) I-e rro‘-' 
co .; I.’.,«5; i a s Ca '-i 1 
, i; Ri;.-;;» c crccae.-, ci'.',; S-igr.de 
cn.'i-a • «7 r; .. e rido; '-1: !j 
voce efi erg'.rr t - v. ■!? d sivc'c. 
C.s'-.g'f.(i-i 1.': T'? a": d' ;>;ro ■•'Vn- 
Cfl:; 22.3.) D .e r" d vi e q; 
l’rc-erMrr, M.lc';? ^lu.r-er e Po- 
..’l'-a Ole'.'»; ■20.1’.; Occ «I P rl.a- 
ncnto - Gorr..ile r.i.i > - c.i 

di ba'la: 2i: Lll rr.e cctlz’e. 

SECONDO PROGRAMMA 

Ore 9: Erer-.er di - .Not-c - d-'l 
r;i!t:ra - II Bjcr.g am; J..’-''' Or- 
chest.'j d.-r:*» di Ca-'c s, 
n il: Arp ngir-T.M al.e d eci: l.»: 
K. O.: I’ A'.; bccnile '■■rarlo - G'. r- 
naie r.ido • « Ascohate q .-s-r-v 

sera... »; I.ì (j' li c.ar.;,»gocce: D »• 
go Ca'cag.x, pre-tL». • I‘ 
»2isc.'»b)''lo: 1.).C-.'~.p:or ari.», a 

-cr,. »2: Rc.v.rd-a .Ma-N-l,,; M.V.. 

e rSil'z. Pi-'eqr» »i'.'* 
ipe'.tacclì; II,«5; Ca.v'.a i 


<i' 'rr.ale 
ni ; 'r I ragazzi • 
1.1 corcna R.1.1 o- 
I I."«a /.ir.negi; r. ; 



1. -ore l-.oid» S e: 
ra ! o - Rro-.r’ — r 
t);:e gei-elh per 
-rena d; ,Vnri.'. 
i- \i Bi-ll':'.- co 
I o-:•^ar.•i., c ’ 

Palone-»: 'd . 
lo: ni. C.-.rir-s 
ascoda'eri - Se 
tera-rno. L'n , " 
r'o Arr.;rri; 2:.I ); .vt ke Rorgrorro 
pres'nTa «Tu'ti per «:nc, ». Pro 
gr.5rr~.l di q;. c a pfen:i - Al ter- 
r—'ne: ('Itlrr- r.ot z'e. 22.1*: T'ie 
‘C'ip o. 0":s: corrile «de! rr..'ir!e.fl; 
-■-'.<5: Sj'T' l'-.-n» e scilo ’e ''el¬ 
le. C'.n f-a-j-!.'. (. giii'i: 2»-2.53;: 

^ 'gjr r;:a • ii R -rq.«g anni. 

TfRTO PROGPXMMA 
Ore 1- O)miin;cazione della' 
Corrmis.ione llaliana per l'Anno 
Geofisico Internaz;onaie agli Os- 
cervaioel geofisici - I i «y r ’ca!''.) 
r .ssa e rOcc den'e .i li I eo 

r 1t Ga- v l-r,'.. ::■ Vi: N-j. «a Id 
r e - L'.'Snlnlnc , P.il.i: na; d'): 

I ''d ci'ore e on " cc; do !'■; C-n- 
cc.to «il ogn: sc,'.(. F. .Vlr.-; d'is. 
s>’.'i: Q-jjiie'lo '.r. mi mirnre 
«sp «I r, 2 nei arci;'; F. Sebu 
i-rr;: ;n'rod;:z'r,'e e Varnz-nr.e. 
p-T itiute, e p;.i'>''c.r'e; 21; I! G or¬ 
ni;- de! Terzo; 21 Ti: Le ep dem e 
R'.l'crar e; 2i..A': 1 opera di ARredo 
Csse'.Kì: S.-jrla-r^ar.,): P.igan nia- 
m: 22 «■• P.icccn;: tr,i»iot:i per li 
F 1.1 ■> Mi n pe-* I.csjge; « II 

B.ir!)-sre £n or.'.s.n •. 


Ore 21.43: Silvio Noto e la 
simpatica Emma nanlcli sta¬ 
sera presenteranno gli aspi¬ 
ranti alla ribalta in » Primo 
applauso ». la rubrica rhe è 
come il banco di prova di 
molli giovani artisti dilettanti 


5 u E V, I a i: 

Silvio Noto e Emma Danieli 

nella ripresa di “Primo Applauso,, 


ragazzi - 


7.;o:ii che- non 

.'l'.i.i b'.l.di:, I 

ir.'itt.'stivc -. 

Da parte S.éa* 
',g;t;./.i')ne hu 
giiente cnrniir.icnt ■ 
'u'.',. al co.Tpk-;', •; 
pre.^cnTauze- s;r,';.!' 
■ njfo iunedi 24. d'.:- 
dei mcfiici ten'j'.- 
jne-Tia Astnr’io. <■ ! : 
cora atV» cif-’!’i:r 
!vrzlon''à dei r'.,i 
rare fino al r.i. 2 - ■ 
nunt: ricuic rii < r.- 


- il (’ 


lonijilinì. •)llelli rii.- 
• Ili cravi'-iiiii «Ianni 
I imii -<,l<z li.illr m rnli :illiivii>lii 
: iii.i «lill»- pr<-rr«iriili K<-hi|i'. rii,- 
i li.ittr»,, colpito |,iii v.i-lf zone 
i •l•'lhl fViii-ohi ■». I 

/oli, .Ili ogni 1,11011 r»,nIo. 
ll•<•^'lll|» ieri ser.t «i.ill.i -al;» riiti- 
-ili.irc. Ii.t rcri-jnicnt.: ‘mentilo 
! <1 .ivi-r promilieiati, l.i fr.»-e al- , 
I lriliiiìl.«{li. don l>u<,>i.i p.ii ,lii 
I <pi.-i si„rn.j|i-li elle l’.ivi-vano ri-l 
Icniila Vrri,-iinile. 


Irevi: f 


«1 


ì ’•••’'■ 

ALTRE 

! Mrooe: K 
1 Mba: 1 


l-.,’'.) I-.- 
tt-or, con 
l.o)--”.*-'» 


2).'.M 2 
li .» r 
r'.) 


VISIONI 

-r- nin p 
»!".:.» l.-i 


G-rm: 


Stella: I"-' 

Siill.111,,; -s.ij,.- 
teveri'T P I 
tirreno: : •. --.rr. 

lìziano: ' 

I.ir Sapienza; 
i l’,.-.rg:i;r" 

Irasievere: P- 
7riai>.,n: I, 

I 

Trieste: I l'.'.i 
Tti-»'..l»,: Il r.' 
Misse: I - f ■ 


ceri V, .«latii.-e 
1 r.!-.'’2e. -enr; P P::«- 


- g .i!!- 
S;!-'::.' o 


con R Co- 1 'e 
1 ) ipir». cor. 


n , -l-'l rd'.rno, enn R. 

' .; 1 cru B. Lanca'icr 
■igg.i con To«6 
;:ii d- e«»ere dorrà. 


I Iplar»".- 
V enltin*, 


P r- 

Aprite: 


Nozze 



-n. c. ^ I.f uuni! rici;ic=i; « r.-' : ..; 

l' -a:—. : l-, ;. n .( e - ì V, T di interesse r-.i a'. ' 

. P'jf-n f,t‘-. 0 'lonO Cfin .ur.-- tl :: J 

■rgr-- a ' i- J-, - 'i i:.rr... f gti'iraiT.f r.*r» «i ‘.i-l 

I ' r r I ; ù f> c: r : fjnitaria .'r. j’ i.'-!;-'. '-i 'ieri-- 

• l Cior.e deWu , d"; 2.8 


I) 'y* r i» I. Fr.ir.rr» Pr’ttiT.r. fi- 
fili c^.mp.ìgno Dorr.i-nK-«4. f 
■jl.i =iKr<'»rui.'* Anna Arc-n.i st-n^-, 
•:niti xn Vivi a.igiiri . 


XUr: 

Mc>onr: *• * i 
\!eNv.jndfino: 
\fT;bJ')v iaT'»rl: 
Xnirnc: ! 

I': 

\rri»ì 

\ppM»: ‘.t *- 

\qi:iÌa: ! • 

\rt fjulj; 

- p*.*v 
\ r 1 f I : - rn i 

I* ■ - 

XNtrjri.'!’ !! 


co: 


I 'i 

-*. • -* n 

P . 

P ip; 

. ■ c.: 

*rr> • 

f** : "i 
-C . Tj rr- 


\ ; 
K-:l . 


n K- 


c I 
r r '' 




; Vrrhan‘>. l.a 


\‘irt'iv • ] 
\ ittori J ; 


Xppio: 
\uri)rj: I! 




ARENE 


f 


\\tr4 ’ 

MlanTr ; 


j BoCsfa- 
I 5 -A .rpr-y 
‘ RoNt'Ki; l. .1 '.Si rr j 

i e- ' - ■-T, i 

1 Ca'>teiIo: La prr 1 

r(-‘f-NT .» ì 
*.1 ( (►jumbu^: 


c-an G Kelly 

: iWto ctrr 

J jsTfa'o. o 
«ror 

■jmanj cor 


faUar 


rorai! ■»* 


ANNUNCI ECONOMICI 


z 'i • fi - I • I 


COMMeill'IALJ 


«tiaii'.i. 


«tt'.:a!:4 

Vs- 


ere -e-o. Cs,"; L 


— e-s C-in' 


ctse A. 


Ordine ' 


l» li! Aogusjus; i! . 


iducia al pr-.-».'; 

*'d al .=egrt':.<r. 

» rumata «i vi f— t 
(hanno ch^.-irc. m 
itito’o p'-r-fir■ 

;to r.I’e dehc-i-r 
idelJ’Ordir.e 

I -Il Com;T.)'.) rè deci-') ir.ol- 
•tre rii tener d»-'; rr ir.ri.'-'.f, 

[(cr.Ier'itozVì r;£!ras.=-s-T;bì-,-: e d; 
■riprer.d.Te !.i ’. "a -.'■.d.i,nei 
'.s'iom'i e nC:-' -r. ■d-,;;t.', cr." ri¬ 
terrà u::'.; p : 't.fvr.i-r.s li pr'»- 
f'-siione r.-N .t. 

rr> e nel -• '.' -r-- Lr>s 
«;or.a!e, i; f. rr. s-s'-'. do i 

'.anda'o c t.ig.i. fara c"»- 


I 


A.A. ARTIGIANI Canti! svendo- j Aurei.'»: ? r 
i no Camere letto, pranzo, ecc 
''! Arredamenti gran lusso econo- 
r.p-Ta. ) a T.trt. FACILIT-AZIO.Vl Tarsia, 3J 
n ir. ir; rr.'-ri-■ fdiiimrelto ENAL) Napoli, 
c-'I C. r.M'2l;o! 


\urfo 

i iZ 

Aurora; 


-g"'. d'I r-:r ;-l£. cc- 


A. CARRARA «rlsitate c MOBILE- 
TERNI ». Con.«ejma ovunque pr-i- 
tis AncTie co rate, «enza anilctrx' 
•er.za cambiali. Chiedete cat.i- 
! ocn 15 L ÌOO _ 

F ÌTnI acci AIO: Escavai.'ri. 
.A'cer.nrl. Mt-r.lacazlchl - aS5<-r- 
’tirr.ento p ror.Jo fino a 3A mi';:!- 

. [ rrelri - Ferrilo - prezzi (.-.bbr: 

r eo;. 1 S-, ra - IN'D.ART - Vii C.'.sRir.a 17 
,i’ V -ì • S’i-i P.ilcTTT.r. 2a-3I. 


I Ausonia; !I — i 

i 

j AventinoT ' i 
' A»;la: P r-'s-i 
i «se.r.o i Vi-, 1 - g! 
! i',--'-,'—-r 

■ Bellarmino; p pe.ss 
, Beile «rii; R 
i Beisito D'-v (-.'Xs 


rg c- 1 ' ■) - . o cor r 

so-c-f'L ccr G. Kelly 
- gd ur-r cor I 


.MokS 

r-e-s'-a .'r.jgn:tca. 


Delle R)ise: T'.'i Le 
Delle Terra/re: Li 

c - re‘.a-.a 

Esedra; : 2 tir: 7e«JS. CO.") V. Holden 
Feli»; L.'j'. imi se:;* 'Va'eltL eoo J. 

«'. - ir. 

ionio: \r--:.;-.i rrrrco'ed': 

Lucs"ill; I 'ca::3 ?u si'.e. con Q. 
P. -1 

Nuovo; e:j, con G. Kdly 


.M 


:crro 


Sfa. con J, 


Paradis'a 
I - . s 
Parana: 

J Riy 
Pineta; .v 
I ri ■ s 

Pi'V A liarga deg l 0*c ): Riposo 


—.o cvazacva t-jona. c 


z< 


iJl cor. jerry 


t ' - - 


Pialino: 1 » 
Portuense; C 


lecere 


1- 


;i peirrà - 


I, 




reen 


i \ .- e-»-> i-, r r-c'i d ze-'i j .,1 I .poscere v r-.r'o-'. '. arr vr.*,-.- a. '** 

% '-'2 « -.-v ''■‘'-cr:''•'J'o d- P -,—1 # l.rioiic; r-'.;.'.'-v- r.e.-rr.-7. ;- 

; -f ♦' * ' ■■ app'ao''» ■ ; r.,.--. p, _ jj c»,."..-..-r-^pir.rf \li 

■ - ,..SÌ- de b ;v.. |. . , «nidi 

4 * • / ar:-: di i."e !c 5 ;.^. , 3 'r- cf-.m.':.n.c.v.i .'::r.= r.-..- »y da'. sd» 

^ V r-'-e-’i-o d.vir." è Pcisi i-jT.:-' -i» . nrz.r.»' e rrpza 'LJ 

rjR ‘ ' ■ w . rr-re p-r e-br.-"'’'.irz» ì-» eri f -previa r..:r.;e,r.o r.- l CoPSlg'ir, j 

_ -* vero ve;.3'_.. Lr..i «à »:r a. co-r- f i) quale, c -ei'.'ar .-1 .id e=-' 0 . ci’.i 

/■ • ■•'.‘(a f.'ce.-e Rer-oniLTi del I ■cr.mpctf.-p-'» le dec'Nrc-n: sT,'.‘r,:’»i -1 cr.ir. 


Al UCKGIII 
A’It.l.EGGIATUKe 


t. U 


I Bernim: 

I -- B ’ 1 - 
‘ Bologna; » - 
! B:*-:.-»: » ’a, 

V - ■! --1 - 
Brancaccio: 


■r.i-')-- 
1 -ce’ 
ni era 


ALBERGO « O'trepl.iVf x (L-iCCio 
Cadore» Trattamento f.'..'r.i- 
re Prezzi rr.odici5,«irr.t. gesti.i- 
INCA. S. Vincenzo 24. Modena 


- ),.) vcr:r 

- G Ke'*' 

cs'n D 

C--, Crac 


t Pu-c 


Ol’: N’ir»'. 


Ron-Ji- 


re p-r e-br:''’.irz» c:;i 
v.jro versa'.. Lr..i «7 »:r a. co-r- 
a <i: f.'ci;'e Rer-onzliTi del 
e.r.Fo ari)*:.co, e ,1 p-ibMrO 
pr'ser'e n s»'..i g'ifcanc « l'a 
J.rro t.'.ip:;b!,; re» s! se.'- 
ve. per es'- rr.e.-e »'. r-'crr;-» g ,;. 
.. z - 1 . d. :. . —. b.3.ivametro. im 
'nz»-gr..vso .ipparec-b-o che «^rve 

* misurare la a.-.rat» e l ■.'-.tcn- 
. t.) di'gli app'.'.;j‘i 

,’■? Che ne dite.* • d ha': ’o di 

• «-'.'a r;i,-j J-.i( a'--. 

Ces.ire D .Arcolai.r.-ir'a $-,i i:t ar- 
g-i-rrcrto scelta all atta della se- 
.( ’a 

2L15; Teirglornale 


previa 
j) quale. 
Jcr.mpctf.-n-'» 
’.c per Jegge 

GITE 


\. BF.I.LEGRA iriucgi). SeC. Io- 
c-y’.ilà :r.c.»r.tev.,le. .«equa mecli-i- 
n-.ir.erà'.e. Pensione Mir-i.-niin-i. 
g.-.i c r.fr.rts. prezzi vr r imentt^ 
Ir.f»>rrr.azKni: (“->■-'.7 - 

.7?2-4:;». 


arra V.".' 


— Il 3S ciijsno. r.ed.i TiccTTcr.za 
«tei 5. ctnter.-irio ds-Ila m -rìe di 
S. Rtt.i. 1 Ln..i ' rs-iriizz,» un tef-j 
t« grir.-iggi., r.aziv')r..'..e d. poLiVO-j 
j ristis'o .. C.- *ci.i II r») Elite:» 1 L 
partcc»p.»nti -.1 p.'ii» erir!..ge».-. Fo-|ag, .p, 

tranr.-- visiterò .Assi-'i. P»-r-i(ri.*| ——i- 

».J .ilire cuti ftoll'Lmbri.i. Perj RIAIINI. 

■ i.»'riz:.’r ì Cil ults’rieri ir.f.-nr..i -1 sì.t.o • 

; ZK ni _riv»-;gersi .«il'l’ffu-io Turi-! erslior.c, 
itsmo t.r...ì. via Fivms-ntc tó. t€-|Frvgii r.-.-d;.-;. Vi» 
«S ; Icfar-.r- P.O *>? [-r'-re Irterreilate-'l. 


RIMINl • Por.si.'ne RisT.-)ranto 
s La C-impanellA 1 . Mirin-i cvr.- 
trii. tei. T2-KiQ. Magnifico paresi, 
zen.» iraqujlla, cucina c tratta- 
mtnto o.ttimo Giner.o-sotterr.brv 
L- 1 fivO tiiit.i ciinrpri's'.; Lue'.;»’- 
L. 2t«0 


S. Giuliano Mare. 

Della Pasq-ja » N» 
trattamer.t .1 famigiiare 

-d'-i 1 - 1 ,-..-.,,;-.., ,1 


Regiila: ? pi-.' 

! Sulian-i: .-è ,- 3 - c'") V .s«j:-cre 

Taran’.i; eoo D 

è . j Tlciari'i; 0~-- ' 2 C'e crn 3 Cc"e 

Bri-;..! - I' -1 -- .-: P. !.--ra':t rastevere; P :»■ - c 

Broa<l»as br.'e Icgcaro. c- .i .1 CINtMA CHE PRATICANO 0«,- 

•r.i la ridl/ione agis-enal.- 

1 America. Airone. Aareo. AHierl, X*;.-*- 
i ria. Arenula. Xstr*. Augn'tos. Appi.x 
Atlantic. Atlante. Sraitcagcio. Bebi- 
»■). Boittx BrisloL Castellfv Co4o««na. 
ro.-*o. Ct-sdios Cinestar. Crtstallo, Del 
Aasceilo. Diana. D«l1e Vittorie. INie 
XIKsri, Evcebior. Espcri*. Espcro, 
Garbatelfa. Cfoideaciac. GanieiKtae. 
Giulio Cesare. Hoìljrwood. Imbmo. 
Iris. La Fe««ice. MazzinL Migncn. 
Manzoni. .Xlaestoso, .Massimo. Mon- 
diah Nuova Xorfc. Nuovo. Orm>pt% 
I «'Mcscalchi. Oriente. Ottaviasm. Palc- 
stnna. Ptaia. Panoli. Pari*. Puccioi, 
Planetarie». Oaattro Footanc. Qoiri- 
R 1 netta. Rev. Riti, Rireii, Rovj. Sala 
l'mbcrt.v SSnna. Smeraldo, Salone 
R. A'jL I Margherita. Saieroo. Tnscolo. Trlcst*. 

I hsse, Verhano, \TttoH», TEATKl : 
I Chalet. Il Mll’.-.mctrov 


Cahicrnta; 

A ri*-:- 

, Capannelle; R po-j 
i Cassio; R p-CiO 

' Ca-telbi: I..1 preia ; 

I u ;~a-; 

! Centrale; li Ie:;o de! 
j i,)i-i; n 

; Cine-Slar: C-vrtL'V) d-. 

! : rg M-sd.-n 

CIotJ'o: T-crr'-'-’e d- 
P r-, 

Cola di Rienzo: A'ia 

' e 8. 

Colimbo; r,:.-,-;» 

Pi n-i Colsmna: O.-.c.-or’e p-c.d. 
va! '-i!-:-.. -r 

Oikisseo; i- l_ri a ;ii , 


-r. R 
Sd.-.ey 
s? e. cc.-i Ster 
('-sx'-i con J 
-oc.eli. ccr» C 


re cor. 


te’.cf 22-5'i3 I Co’umba»; R rvrss» 
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L UmiA' 



Gli avvenimenti sportivi 



NELLA RIUNI ONE DI IERI SE RA A PARIGI 

Messo k.o. Homla 
Bas sey è mondi ale 

Mazzinghì battuto purè per k.o. dal francese Orlile 


I Stock ha firmato | 
' ieri per lo Roma ^ 


TOUR DE ERAI^CE: 


©3®^igi)a» aiL wm ©ia sasseti*©! 


PARIGI. 24. — Il niKcri.iiio 
IIoKaii Uiissoy ha coiuiiiiKtatu 
(|iic.sta sora lo soottio di caiii- 
pioiio tlol nii)ii(ii) (lei i)( si i>iii- 
nia battendo jior k. o il fran- 
fost! Clionf Haniia al 2'2.)'' 
della (leeiina rijirosa. Nel cor¬ 
so del eombattiinento i due 
pimili si orano pieohiati ■ du¬ 
ramente ed al nionuMito del¬ 
l’epilogo il nigeriano ora in 
vantaggio di punti. 

Già dalla prima ripresa i 
duo pugiii avevano eominoi.'i- 
to a darsela di santa ragione 
eomuiKiue Hassey av(‘va se¬ 
gnato una leggera prevalon/a 
elle Hamia aveva rimontato 
il round segiu'iiti' alloieliè 
con una scarica di destri (> 
sinistri metteva l'avvel.saiio 
a tona jhm’ tl" llipresi pion- 
tamente llas.--ey lipiende ad 
attaeeare e pia/./a un podero¬ 
so Uncino alla mascella di 
llamla vl\e nella tjuavta li- 
presa è ancora toccalo da un 
duro colpo al capo. Anello la 
(luinta ripresa comincia sotto 
il segno della superiorità di 
llassey ma poi lianiia rinfran¬ 
catosi risiionde ci.ipo p('r col¬ 
po facendo cliiudeie il round 
in parità. 

Sesta ripresa: ancora Has- 
sey all'attacco di desi io e 
llemìa ò costrc'tto alle corde: 
jioi una .scaiic.i di Hassey 
.spaccii il sopracciglio sinistio 
del francese. Hamia ora tia- 
balla sotto i colpi dell'avver¬ 
sario ma continua (> tener 
duro e a rispondine ai colpi 
di Bassi'y che comiUKpie si 
aggiudica anche la .settima ri¬ 
presa c l'ottava nella (piale 

Hemla è di nuovo alle cor¬ 
de con il volto pieno del san¬ 
gue uscito dalla ferita al so¬ 
pracciglio. 

Alla nona ripresa incitato 
dai pubblico Hamia tenta di 
contrattaccare ma non riesce 
a sfondare la guardia dell'av¬ 
versario tdie ora stringe i 
tempi mirando nettanieiite al 
K.O.: K.O. che ottiene alla 
decima ripres.a nella (piale 
Stringe in angolo il francese 
e seguita iiiesorabilmenle di 
destro e sinistro. Hamia è 
senza speranza .'die corde e 
sputa sangue. Il pugile fran¬ 
cese pe!*zo!j* fuori dalle cor¬ 
de. che lo trattengono daH'an- 
datc a terra, poi scivola al 
tappeto per il conto totale. 

Nel sottoclou della serata 
l'italiano Guido Alazzinghi. 
campione ' d'Italia e primo 
aspirante al titolo europeo dei 
jiosi medi, è stato claiuorosa- 
nientc battuto per k. o. al de¬ 
cimo round dal campione di 
Francia André Brille. I.a su- 
pcriont.à del francese, ai (pia¬ 
li i tecnici d.'inno sette riprese 
contro due doiritaliano e una 
di parità è stata netta: egli 
ha dominato il pupillo di Cec- 
chi si:i in linea tecnica che 
agonistica e se l'it-'ihano è riu¬ 
scito a restare in piedi lino 
.alla decima ripresa si deve so¬ 
prattutto alla dilTereiiza di 
mestiere esistente fra i due 
pugiii: infatti più di una vol¬ 
ta dalla sesta ripresa in poi 
si era presentat.'i al francese 
l’occasione buona per mette¬ 
re a segno il coljio d:i k. o. ma 
solo allo scadere del comb.'itti- 
mento egli è riuscito a co¬ 
glierla. 

Si è cominciato con una ri¬ 
presa c(piilibrata. di cpielle 
che si usa definire di studio, 
poi nel secondo round il fran¬ 
cese ha attaccato dccis.inicnte 
costringendo sulla difensiva 
ritaliano. II quale reagiv.'i 
nella terza ripresa, ma era co¬ 
stretto a subire un duro ca¬ 
stigo nel corso del (piarlo 
tempo tanto d.i tornare nel 
suo angolo con il volto gonlio 
e tumef.'itto. Il francesi* ave\a 
-lavorato- molto di sinistro 
e il ragazzo di l’ontedera non 
era riuscito ad organizzare 
una eflìcace difesa. Nel quin¬ 
to round tuttavìa Mazzinghi 
attaccava generosamente, m.i 
nella ripres.a succes.siva dopo 
un rapido scambio d' colpi ve¬ 
niva duramente colpito alla 
tempia d.i un violento crochet 
sinistro che lo faceva vacil¬ 
lare e gli anm‘bh:.iva le idee. 
11 suo sguardo appiriva vitreo 
c soltanto il suo ist.nto ed un 
grande coraggio nii.-cn .'.no a 
niantencrlo in piedi 

Le successivo riprese h.inno 
visto il francese attaccare con- 
timianiente conscio che l'.av- 
versario er.a ormai all.a sua 
mercè. Infatti Mazzinghi pur 
continuando a boxare con 


grandi' generosità apiiariva 
cliiarameiilc iii difetto di ener¬ 
gie per poter riiitii/./.aie eoi) 
l.i necesi .ina ellic.ici.i l'azione 
olfensiva del c.iliiptoiic di 
Francia. 

Si giimge\;i cosi .'i! 'i'-l.'i” del¬ 
la deeiiiia ripresa il frauee.se 
ehiudev.i l'italiano alle corde 
i‘ con un poteiitissiiiio siliL'-tro 
lo metteva al tappeto. I.'arlii- 
tro iniziava ;i contare: •• ...uno 
(Ine . Al - sette- i secondi 
(li ÌMazzmghi gett.aviino la 
spugna, ma l'.ilhitio (lecri'la- 
\';i li k o 

Con l'odierna seoiilitta Maz- 
ziiighi vede s(>ri:iiiieiile com¬ 
promesse le possibilità di .il- 
frontaie Hliiiiez per il titolo 

Ieri sera i «viola» 
sono giunti a Soiia 

SOFIA. 21 — La Fiorentin.i 
é arrivata cpiesta .sera alle 
ID.DO a Sofia. 

La sapindi a. guidata dall'al¬ 
lenatore Fulvio Hi'riiardmi. 
eomprende HI giocatori, e cioè: 
Sarti, 'l'oros. Magtuni. Cervato. 
Bel Gr.atta. Maiieiiielli. Segato. 
Orzali. Clùappella. Searamueci. 
i’arodi. Hizzarri. Grattoii. Hoz- 
zoiii. Taccola. Moiituori. Car- 
paiie.si. Ro.sett.a. 



0« 


.SI MB' 




OTTAVIO BOTTKC’CIIIA 
Il priiiiu ilaliiiiio vlnel- 
toic del «Toiir- 


UaHa prima vittoria di Garin alVultima di ìValkowialc ~ Scena da western nel 1904: randellate e colpi di pistola 
Il litigio tra Des^ran^e e i /rateili Pòlissier - Sei vittorie italiane: due di Bolteeehia, due di ìiarlali e due di Coppi 


L.a iiiagiiinca e terribile av¬ 
ventura del ••Tour» è co- 
miiici.ata ài niiiii fa. F’ co¬ 
minciata così: 


1903 


i 


1,’iillenalore Inglese .STOCK 
(iiell.i foto) (‘ gliinlo Icii 
a Itoiiia c si è incuiitialo 
con .Sai'Cialiitl jicr firiiiaic 
Il (■(iiiliailtii che hi lega iill.i 
siiclelii gìiiHnrossa eiiiiie 
..trainerà per hi priissiiiia 
sliighiiic. Stock l'Iparlirà 
stasera per Londra ma tor¬ 
nerà a Itoiiiii (pianto prillili. 
Per i|iiaiito riguarda i glal- 
lorossl doiiiaiil ni Pireo di- 
spiiteraiino il loro .secondo 
iiieoiitro aiiiiehevote contro 
lina si|iiudrti locale 


Bi'sgrange si chiede: 
K' possibile f .a r (‘ 
svolgere una gara a tappe, 
in liicieletta, sullo slr.'idi* di 
FianciaY-. K decide di pro¬ 
vare. La prova riepee. Il 
"Tour-, una g.ir-i ricca di 
euiit I addizioni, di d i fllcolt.i. 
(Il iriegiilarità. |■.•lgglUllge il 
1 1 .Iguai (lo II vincitore e G.i- 


rin: il 
sl.aceato 


piaz/i'td 

(Il 2 IH'. 


l’uthier. 


1904 


Il - Tdur- rischia la 
pelle. La gar.'i trova 
una formul.a: non è più que- 
stioiK' (li |as('iar agli iioiiiini 
la scelta delle tappe. Sim- 
iiuiieia una lotta al eolti'llo 
fia C.ii'iii e Aucouturier. Già 
nella prima taiipa. perii. Aii- 
coiiturier fa una hi ulta ca¬ 
dili.t. e perde due ore e mez- 
z.i Garin peiiSM (l'av('r vinto. 
M.i li ••Tour- hollev.i pas- 


PER GLI INTRALLAZZI NEL MONDO DELLA BOXE IN U.S.A. 


Disposti ieri lo scioglimento delPIBC 
e la liquidazione dei beni ai “Garden,, 

Norris c Wirtz dovranno dimettersi entro trenta giorni 
L’ordinanza è stata omessa dal giudice foderale Ryan 


! Vittorioso Siroia ^ 

Wimhtpilnn 



Ni:W YORK. 24. — Il giu¬ 
dice federale Sylvester Ryan 
hu oggi disposto lo sciogli- 


dcllt 


Stetti 


S. Z 



I.ONIMt.X. 21. — r.‘ roniiii- ^ 
(l.ito (Igei liriirlic (Usturliati* \ 
(IjII.i |il(>cci.i c il.il ni3ltcni|i» S 
il (.iiiifiMi («mri» (li UimMr- ^ 
(Imi. N'rlln |>riin.i ginriiaUi il.i < 
srtn.il.irr In ritin.i iH nitxii- ^ 


r.i iiliriitifa d.'i Sirnl.n miU'ìii- 
glrsr Iliilnirr (6-1. 6-1. 3-6. 

1-6. 6-31. Inircr r.3rhini è 
st.ilo (lirlii.-irnlii pmlrnlr per 
• lorr.iil • limi cssrnd(* giiiii- 
(o in Irmpo a \X imlilrdnn. 


national Uo.xing Club a New 
Yoik c ncll’Hlinois e la li¬ 
quidazione di tutte lo pro- 
propricla M.idison Squarc 
Garden cntio cinque anni. 

La dcci.MOiK' della magistra¬ 
tura è iiiutìvata dal fatto che 
nel marzo gli organizzatori 
degli incontri di pugilato al 
Garden o l'iflC orano stati 
trovati colpevoli (li monopo¬ 
lizzare gii incontri validi per 
i titoli. 

H giudice lui ordinato a .la- 
tnes Noiris c Argur "'irlz. 
presidenti delle Associazioni 
dcIl'lUC. (Il dare le dimis¬ 
sioni da amministratori del 
Madi.-.(>n S(iuaic Garden, en¬ 
tro 30 giorni a pai lire dal 12 
luglio. Norris c Wirtz, pos¬ 
siedono circa il 30 per cento 
dei beni del Madison S(iuare 
Garden, liciii ai quali si lifo- 
liscc i'oidiiic di liquidazione. 

Il giudice Ryan lia dicliia- 
rato die al detti organizza¬ 
tori sarà ingiunto di non oc¬ 
cupare d'ora il) av.iiiti alcun 
posto iicll'amiiùiiistrazioiie del 
Madison Squarc G.irdcii. 

Roma Londra di boxe 
il 29 al For^llaiico 

Cmi'c gi.à .iMiiiiiU'i.ito. il 2'.< 
eorrcnt»- .u r.à liicgo .il Foro It.i- 
lieo min (Im pili IIller^•^s.lIlli enn- 
frmiti diteti.iiili-liei l'Iic pnss.i- 
iin oggi .ilh-'tiiM .illiiili.'uiin al 
emifrmiln - t.mnir.i. die 

pnrrà ili frmilc dui’ emiip.igiiii. 
l'crt.iiiiciitc r.ippri“-entanli il 
meglio ilftl'.UIii.ilc piigil.itn di- 
lell.mlislli'n il'lt.ili.i i' ili Grilli 
Hrct.igii.i, 

Questo cmifroiilo. dii' gli ap- 
p.issimi.iti rolli..MI .iltcìiilmio i-i>ii 
mlcres-.e p.ili-se. Ii.i tm suo pre¬ 
cedente .Tieor vivo iiell.i memo¬ 
ria (Il ehi si'giie iiui-sto x'Ilore 
dell.i hoxe* lì m.ilcli d'.md.ita 
s\oIl<»si il 111 olti^t'ri' d^'tl'aiiiio 
scor-.o .1 Kmidi.i. cct ri-.iitlato di 
dieci ,1 dicci 1 - le \ilti>ric cmi- 
scgiiiti- d.il iM-s(i ni.f->-.i .M.mc.i. 
il.d |H’so h’ggcro S,lidi.Ili. dall*.il- 
Iti.-ilc c.impioiii* miropi'o Iji’iivi*- 
luiti. d.il mcdiom.is-mio Ostimi 
»■<! mfir.c d.d ih-'.o iii.i^-<imo Z.i- 

n.di.'iii In luicirccc-isienc figuro 
.incili- In m.micr.i .siipi-riore .li¬ 
te prcciiimi! il pi'so welter Gcr- 
m.mi. discutihilmeiili' sconfitto 
d.al campioni' oiiropco G.irg.mo. 

t.e iHlicrne formazioni avr.iii- 


11(1 cerl.inienli- dello v.iri.mli. m^i 
non c'C doliliio elio tanto 1.1 no¬ 
stra coluti.igine <|U.mto <|uell.i 
lirit.mnic.i .diiiiecr.iimo. come so¬ 
pì.i .iccenn.do, 1 migliori ele¬ 
menti l.i|ilplesenl.divi dell'un.i <• 
iteli'.dir.i senol.i. 

L.i st.im|i.i. o gli .neiiti diritto 
al liiglletto d'iligres'-o. doviaoiio 
indili//.Ile le (oro lieliiesto all.i 
Segreleii.i Geiier.de dell.i K I’I 
(Itmii.i. Folli It.dleo) entro it 
giorno 27 gingilo p. v. 


Rivincita Messina Batdini 

atOltFNA. 21. — Glliilii Mes- 
slti.i emireder'i a Ilaldlid. slit¬ 
ta pista del vi'tiidrullio di Ca- 
\ez/o II II luglio, la rldiid- 
la llella gara «Il luspgiiluieii- 
to sul 3 kilt.. (HIre a llalillnl 
e Messlii.i nella siidilrtla riti- 
iiloiie saranno lireseull Streli- 
Irr. Kagglii. I'ia//n. .-Xllianl. 
Terii//i. Itmil. Carlesl. fall.i- 
riiil e Foriiara. 


sioni e provoca incidenti: alla 
uscita di SI. F.tu'imc. sul Col 
de ia Ré|iu!>liqiic. il giiqiixi 
it attaccalo d:i energuini-iii 
.armati di laiidelli. .Soltanto 
Faurc c l’otlncr sfuggono allo 
a.s.salto: gii alili vi-iigoiio th-ii 
pi*.st;di. Gli “ nfllci.-ili arii- 
vaiiii III iitardo- Faii.'unpica- 
la .sul Col de l.i Rópul>h(|ue. 
per lo .lUtomiitiiI. dei teiiqio 
è taida. diftlcili . qu.mdo .'u- 
li\:ilio. gli .. iifllclali •• lin t- 
tono in (li'g.i , 4 li enei giiineiiI 
a colpi di pi.-.|ola t’oiiic in 
Un •• wc.stcrii •• al cine. 1.:; 
canivaii.i s.ii.i ancora alt.ic- 
(■at:i agl) ai rivi di Niiiies e 
(li H(‘lleg;ii(lo. I)e.‘.grange si 
scoraggia (* .-miiuncia; •• Que¬ 
sto è l’uitiino Tour! ». Fiii.al- 
meiit('. la cor.sa arriva a I‘a- 
rigi; dell.'! sua legol.-irità si 
di.sciili' a lungo. Dopo 4 inissi 
i iiriiiii 4 arriv.iti (Maurice 
Garin, Pothicr, Cf>sar Garin 
(-• Ancoufiirier) furono sipia- 
liiìcati. La vittori:i toccò a 
Coriict. 


1909 


gomma in partenza; Aiicoii- 
turicr rompo umi ruota; 
Tixmssclicr si ferma a .Metz; 
G(‘‘)rgct s'ammala. Vince. 
diiiKiui'. l’ctit-Hretoii. die si 
impone sui traguardi di Niz¬ 
za. H.iyoniie. Nantes e Pa¬ 
rigi. 

Falier resiste alla 
tempesta; del ••'l’our 
(Iella tempeida -. F.tlx'r e li 
viiieiloie K' un e.iloi-.o. Fa- 
her: kg HI. m l.Hl). 22 anni, 
l'.iher si trova ,i suo :igio nel 
vento, nella pio.;gia. nell:i ne¬ 
ve. Stacca tutti .sul Hallon 
d'At.s.u'f. sul Col de làute, 
.sul Col Hayard (z trioiif.i a 
l’.iiigi. 

Sul ••Tour»... creseo- 
iio i Pirciici. Sul 
••Tour» ero.sce... Lapi/e. L:i 
gente comincia a giidarc: 
*• Viva il Tour! ». F.lig Mont- 
niarlic. alla vigilia di'lla par¬ 
tenza, è invaso dalla folla. 
CUI semina impns.silnle die 
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1912 


liflca di F.dx'r; sul Hallon 
d’Alsace. Georget è investito 
(la (ina motocicletta: ancora 
.sul Hallon d’Alsacc. Lapiz.e 
vol:i in un liurronc; Hrocco 
e .s'(|ualilìcato da Bi'.sgrange; 
e Dulxic. inline, è avvelenato 
dal pesce guasto, li ••Tour» 
e (Il Gairigou. 

H a t t u t i i favoriti 
( L a p 1 z c. Gairigou. 
Falier. Georget e Bulioc) lid¬ 
ia pi ima tappa. Christophe 
s'aggiudica la grande coi'.s:i 
(id Galihicr; é Befr.iyo. perii, 
die a Grenoble picndc il co- 
in:mdi> della g;ir:i; Befr;iyc 
consolida la sua posizione 
nelle tajipe dei l’ireiiei. Per- 
eiò, da Hayuime a Parigi, il 
•-Tour» e monotono, tr.iii' 
(liiillo. 

Forfait di Befray sui 
Pirenei, dove trion¬ 
fa Tliys. Intanto, torna a ca- 
.sa Lapi/.c: lia litigato con 
Desgr;ingc. Cri.si di Thvs nel- 


1913 


1905 


Dcsgraiigc non man¬ 
ticlle la jiromessa e 
lancia di miovo il -Tour», 
che lioverà la strada semi¬ 
nata di dnodi: al traguardo 
di Nancy arrivano soltanto 
una dozzina di nomini in 
tempo iiiassimo. Per s'alv.-ir 
la gar.a. U(‘Sgr.-iiige rimelle 
in gar.-i .'indie i h.itliili. Pot- 
ticr si rivela liiioii scalatori' 
sul Hallon d'Alsacc. c s'av- 
vantaggi;i. l’oi. di nuovo i 
diiodi. infine', salta fuori 
T rousse'lier. 


1906 


Bc.sgraiidc fa lo cose 
in grande; porta la 
l;i distanza a km. f) 000. o 
l’otticr ripete l'exploit del 
IHO.à: dopo ima - galopp.-da 
fantastica ». die gli procura 
ammirazione (e un iiionii- 
monto .sulla nionl.igna). ar¬ 
riva ('Oli tre (juarfi d'era di 
vantaggio sul tr.'tguardo del¬ 
ia tappa del Hallon d‘/\lsac('. 
Trieinfo di Potticr sulla pista 


rosii 


del 

1907 

fra 


Parco dei Principi. 


Ancora àOOO dnlo- 
inclri. llattaglia greis- 
sa fra Cicorget. (lurrtgoii e 
Faher sul Col de la Graiide- 
Chartreuse: Georget è il più 
hra\o: tutti dicono die Geor- 
get vincerà. Ma cambia i;i 
liicie'lelta scassala, e Bes- 
grange lo .seinaliflca. Potit- 
Hrcteui vinci' la e'orsa da To¬ 
losa a Bayonne. dopo una 
fuga di 200 km., e diventa 
li le.'idi'r. La gara sarà su.i. 


Partita la ‘^squadra 


59 



MII.'XNO. 21. - l'tr gli . 1 /ziirrl 
raveriiliira del € Imir > è cixniii- 
cl.il.i oggi alle 17,.*2 allorelié. s-lìil- 
tali da una pleeola iollj di lilosi, 
NODO parlili per Nantes, via Pari¬ 
ci Al •nixiienli» flella p.(rlcn£j ll!*ì- 
lia. il C.T., hu ribadito che la sipta- 
(Ira parie scii/a nii capilano r che 
saranno la corsa c I suoi sviluppi 
a designare runnio al iin.ile i cnin- 
pagnl dnvrannn dare Intio l'alnlo 
possibile. 12 naturale, connnnpie. 
vile per ora (iasione Neiicliii è il 
< inniiern uno >. 

beila conilllva azzurra olire al 
corridori Nencinl, Aslrna. Halli. Ila- 


roni, bcfillppls, fcrlcnglil, l'ado- 
van. Pinlarelll. Tognaccini. Tosati, 
tacevano parte anche il C.T. lllie 
da. l'.inlisla Taruninla, I inccca- 
iiicl llorsl. MasclieritnI. .Marnali. I 
niasagglutori Verganl c Cimurri il 
iiieinbro della giuria del « Tour » 
piol Concas c il doli. I rallini. 

Il corridnri Italiani liaiino trascor¬ 
so Iraniinill.nncnic il pomeriggio 
leggendo telegrammi di auguri per- 
veimll da lilosl. c inviando carto¬ 
line di saluto alle lamiglle. (ìli az¬ 
zurri e II loro segnilo viaggiano In 
(Ine veitnrc riservate. 

Ndhi foto: NKNCINl 


1908 

più o 
jdla: 


Bis di 
rutti i 

meno. 

Georget 


Pctit-Hrdon. 
favoriti sono, 
toccati dalia 
spacca ima 


nomini in Incidi'ttn possano 
armare Un lassù, sin IMre- 
nci! Si nspc'tta ima liattaglia 
ai ferri corti fr.'i Georget c 
F.'ihcr. invece, è Lapize che 
s'impoiie. 

1| Col (in Galibicr. 
sulla strada di qiic- 
(|ii('slo -Tour» cli'è pieno 
zeppi) di irregolarità: a Hoii- 
logtic, Pctit-Hrcton è nii'ssu 
fuori gaia; a Hcifort. s(|ua- 
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SABATO L A CLASSICISSIMA A VI LLA GLORI 

Dodici cavala iscritti 
ai “Derby,, dei trotto 

Intanto per stasera c in proi^raninia il Premio Costantino 


HPOttT ■ FlvA.Sn ■ SPORT ■ FLASll 


Baseball: convocati gli azzurri per gli «europei» 



•MILANO, 23 — II campione di 

Zaropt del pesi leggeri DuìIki Loi 
ha terminalo la preparazione per 
l'incontro di rivinsita con I olande- 
■•e Van hlevaren. numero da cen¬ 
tro arti importante riunione Inter- 
nazionale di pugilato che «edri do¬ 
mani sera il soo svolgimento al 
* Velodromo Vigorelll * di .Milano. 


In previsione del quarto campio¬ 
nato niroprii di baseball, la federa¬ 
zione ha convixalo per gli allena¬ 
menti enitrciali i seguenti gosa- 
teirl: lati. Ma.ri. Camusi. Tagliabo¬ 
schi, I araonr. del .Nclltino Base¬ 
ball; («ioeloso. Pesce. .Marin. /in¬ 
no, Cannucshiari. della Lazm; (li- 
roni e NandulH, del Rs-ma Sporting 
Club: Manca. Zaino. .Xlanginl ('■ . 
Cameroni. Policarpi. della Liberlas 
Inter; Xtalmusi. .XVirelH. (Selle Cal¬ 
ze Verdi: Carozzi del Brasrs di I i- 
renze: terra. I ras.hctll. della Ba¬ 
seball Pirelli; Consonni, del Base¬ 
ball .Monza; lolh. del Cus Milano, 
allenalore Sirnng. della Liberlas 
Inter: sis-* allenalore; luil. del Ro¬ 
ma Sporting Club, massaggiatore: 
Ottavlani. del Nellurto 

(ili allenamenti collegiali avran¬ 
no luogo a livnrno ed i giosatorl 
dovrenno trovarsi al scnlro di sog¬ 
giorno della gioventù italiana del- 
ì'.Xrdenza. entro le 19 de! 2S giugno 
• • • 

BL'LNOS AIRL.S. 21. — f stalo 


Atletica: scelti gli americani per la tournée in Italia 

DAYTOS. 23. — L'Amitear Attctlc Union tAAlH ha loemato lo ein- 
que s<}oadre americane che questa estate visiteranno diversi parsi 
europei 

Oli atleti sono stali scelti In base alle loro prestazioni nel corso dei 
campionati nazionali, conclusisi sabato a Da)1on fvlhlol 

Il gruppo che si recherà ‘n balia comprenderà I seguenti IO oominl: 
X'tLOClIA': Oliar f-assell. 3ll0 F ‘W .XXFIRI: I ang Stanley e Char¬ 
les JenLins. OSIACOll: flais Ollbert e Cli^ Cuvhman. ALTO: Frnie 
Shrilon PtSO. Dar.t 0»en. GI.XVFLLOTIO: XXilham INKLwiMtli. 
ASTA: itrry Uelbourmr. Lll.NnO. Frnie Shelby. 

II Tclocisià Dave Sime v Al Oerler. campione olimpionico del di¬ 
sco. faranno parte del gruppo di dirci atleti che si recherà in Francia 
e che partirà mercoledì prossimo per Parigi. 

inane ii gruppo piu •..•ks».—»--• —,T s”'i. • 

presenterà la regione newyorkese nel confronto tondra-New Xmk. Le 
rinnioni atletiche In Italia degli americarU »l svolgeranno a .Mi.ano II 
e iagiia. a Torino ii 7 • a Boiogna lì JS. 


annuncialo uibcialmrntr clic sabato 
puissinm II pugile italiano Sergio 
Milan sì batterà al • I una Park 
Stadmm » con l'ex campione ar¬ 
gentino del pesi piuma Xlanuel 
Alvarrz in un ItKnntro sulla di¬ 
stanza di IO riprese. 

I 'incontro sarà tl quarto «oste- 
nulo in Argentina dal pugile italia¬ 
no In precedenza egli è stato bai- 
luto da Pedro .XliranZa e dal cam- 
pl(w argentino Ricardo rionzales. 
chiudendo alla pari I incontro con 
Alfredo Briinela. 

• • • 

PXIFRXlb. 21. - ta giuria del 

• 9 Fiiro aereo Internazionale di 
Sicilia > ha stabilito la seguente 
classik.a ufficiate: li C-K-mans Ro¬ 
bert (Belgio) su < Piper Xpacbe *: 
-’t Negrone ( arma (Italia) su 

• Pi.vggiiv 136 »; 3) Burgertbont 

llendril (Olanda) « Bcsvanra 113 *; 
3) Ledi, fiianfranco (Italia) < lai- 

• * • 

MU XORK. 21. — Flojd Palter- 
son si è oggi impegnalo ad Incon¬ 
trare il 19 agosto I ex campione 
oiimpinnùo Pete Rademacher, per 
la corona mondiale del massimi. 
l'Impegtvo. natuealmente. axTà xa- 
lore se II 29 giugno Patterson non 
sarà sconfitto da Tommv Jakson. 

* • • 

MII ANO. .. — Xtentre fra qual¬ 
che giorno il piroscafo « Cnnstitu- 
tion > sbarcherà a (>enova le mac¬ 
chine americane per la « -300 mi¬ 
glia « di Xt.riiza. si va man marni 
delineando la partecipazione ita¬ 
liana. 

Viene Infatti confermala la par¬ 
tecipazione di dar vetture Ferrart 
si VifiJSJJQ Lciffl 

Mu^so r Petrr Colìin'. I Ifcnlcl di 
.Mannello In quevti gtoeni lavorano 
assiduamente alla messa a punto 


Dcdioi »-oiicc>rii'nti. r.ippri'jcn- 
t.inti (|ii,int(i vii mogho abbi.i 
csiirvsso in (■.uni»" Irottisticci la 
gonoraziono 1953. m ilispiitvraiiiin 
pab;ili> prossimo il l.niro ili oani- 
liioiio r.i'l vl.issici-siim> Derby 
sull.i pisi.! ili X'ill.i ('.ieri 11 e.im- 
po (lei partenti. s.iU iinitanu'li- 
ti (lell'iiltima ora. (I.'v r«-litx- esse¬ 
re ('tisi i(*rm.iio: l-''er,its’ iM 
blanfredii, Uione ‘('.isoli'. De- 
e.igno I llezzeetii i. Deeiim.tno iG 
llottoiiil. ' fsediiMore • Ilnglienti'. 
Smeriglio 1 \', lì.ildi'. .\lki ( ll.i- 
roneini*. Uri.nio i M..vi-liii, llieo 
(Coneioni). Ilisxegli" 'Al C'ieo- 
gn.ini*. Olis'.iri ‘Od ll..l(!il. Di¬ 
vorzio (G. 0«.i”i' Tutti I nomi- 
n.xti si'ili' già .* It.' 1 ) 1.1 -id eeee- 
zione di Di'ine. Gee.igiio »• Hri.ind 
attesi )'er qnest.i «ei.i e st.iiir.o 
eoniplel.indi' l.i Ior<> prep.ir.izio- 
iie )H'r l.i c'l.i‘Sii-.x pri v.i .i mi¬ 
gliori Livori sono sl.iti e<'mpni- 
ti d.'i Sedwltorc'. la iivel.izione di 
(|ueste nllime seltirii.ine. IsosTa- 
te. Smeriglio. Alki. Ueciimar.o 
mentre li.x poco (■••nvinto (lliv.iri 
consnier.ito il c.ivatlo d.t battere 
m.T 1.1 CUI camin.xt.i non s<-mbr.i 
volersi .idatt.vrc* alle riirv.- di A'il- 
l.v GI(sri. A'edr»'mo negli iiitimi 
lavori .so oiivan avr-A sn; orato 
(ineste iKTicolose incertezze <■ 
(Mifs.x quindi ri'estue il di 

gr.inde f.iVi'Tib' (1)*' m h .-e .d’.«) 
c.imir.i gic.v.iniie gli s;.. :Tc:tbb' | 
I.a rinnio'io di st,i«ei,i in'..:iT<' 'ij 
imjx'rni.i s„i l’rem:'' C. st..:'.t!no| 
do'.-.:- di r-r-o «''li!-' to’ ^•unll 
suU.x dist.vnz.-' (ti >6(3» nutrì al 
qil.xte seno rimasti j-crilTi se: 
r.vvalli «r.i i qu.ili il solo Mii- 
statig pon.xlizz,»to di venti ir.rln 
TÀatti i e.meorrcntl h >nno •■ttin'c 
chances o qiiirìdi -'■ss.xi difficile' 

IL CAMPIONE 

05 i 2 C qiic 5 tfi settimana con t:r. 
rnimcro speciale a ('•0 pag.ni 
dedicato al 

TOUR BE FRANGE 

e con 1.3 prim-T puntata di u;: 
eceezion.ale foto documentar.o 
sulla 

STORL\ BELLO SPORT 
IN AMERICA 
rroA'crctc inoltre; 

ITna grande Inchiesta sol 
ralrio. 

I.e elassidche di pugilato di 
Giuseppe Signori. 

I serxl/l piò completi sulla 
sOda Baldlnl-Messlna e sul 
Giro di Toscana. 


d Lite un pronostico; provorrnit* 
;4(l itKiÙMf * Mu-rUinf; in.il);r.i4Ìo l.L 
pcn.iIi/.7,)Zioiu\ riiibciis V UioU'k 
clic con 11 1 ili Mt orato j)olrvl>- 

bi* anrho far rei;i>tr*irf l.i 5or- 
pro5.i 

L':i ranu'*4.«* r« niprcnclorA olt*» 
provo «'tl nn/tx» ano 2i. Kr- 

ro lo fi'KirX' so*o7ic»;i’: /. 
L'sbtTjjo. Srii.fitnro* librar' 2. c*>r~ 
«j; Tr«Mlits». Spuma. M.ird* .1 t'3»r- 
<ti ' Mu'sl.uix;. Rnbo’rt, Ki»»lo. , 
CfiirN.r* Lallin.i Tr.i. Miotica. Sti- 
cL»tit'?=o, *'4*7'» i’ V'ip*'!»'. 
|>(»nat**n«»‘. •• «*.»/'.,!* i«»'nnaTtM T. 

I.it*», l'x’fi'e'.iriL». 4 %''»''N ♦; . 

v 4 (*»n 4 liri»». 

Loia. V4»'ii"r«T 

Denunciato ii proprietario 
del cavallo Seaulieu 

MIL.'ANO, 23- — l’n«» spett.xtiy 
re ,i! Gr.m Premio Ippico di Mi- 
I.mo h.i s)»'tl<* denunzi.v .lU'ispet- 
tore rcgion.de deirEnle ))er la 


Protezione degli .inim.ili. eontre 
il pro|>riet.irio del (.iv'.illo Sr:iii- 
lie.iii. di'Il.i razz.i Tiemi». e il sno 
;dIen.'i|ore. AI.ino nendetti. Se- 
eond(v II deniinzi.inte. doti. Sler- 
hxelii. il jniros.mgiie e sl.ito fat¬ 
to eorreri' in meni’mate eondi- 
zioni fisii'lie. dando luogo al re.3- 

10 di inalIr.itt.anK’nto di anima¬ 
li. l.'i'-pellore dell’Ente per l.i 
Protezioni' degli .Anini.di. av'V'o- 
e.it(> Hi'tlini. li:i inizi.ito un'azio¬ 
ne l'en.ile riferenilosi :itl':irtic(i- 
l(» 7'27 del codice penale. 

I.’e)>is<xlio centrate .a eiii si ri- 
fi-ri-ee l.i deniinei.i i' .'ix'vennti» 
ieri siill.i dirittiir.i if.irrivo del 
Gr.iii i’rcmi»' (iii.indo So.'iiilieii 
h.i. jirima sit.md.tli'. metteiidi'')i 
)>oi .1 z.'i'pu'.ire peiios.xmente ilo- 
po .aver .ahi».indo::.ilo l.a g.rr.: 

11 doti. Slerli'cehi afferma che 
il e.iv'.illi» (‘ entr.ito in pisi.i gi.à 
cl.i::d:c.»nle, di'l die indie.) nii- 
nieresl ti'Stimoni. 


Su 


IL CAMPIONE 

tutto di tutti sii «ports 


NEL TORNEO DI CONSOLAZI ONE A SOFIA 

Italìa-Scozia 91 a 47 
agli europei di basket 

Gli azzurri hanno dominato senza al¬ 
cuno sforzo i modestissimi avversari 


1914 


la corsa da Luciion a Pt'rpi» 
guano Huysie diventa il lea¬ 
der dell;i gara. Ma Hiiys.se è 
uni) .se.'ideiile nrranipieatoro. 
C(»sl Titys torna .'d euinando 
lu.'d'^radu gli .'ittaeelii di 
Chnstoplie. 

Tliys vince la prima 
tapjia. Sono in gara 
.'incile Pélissier. Oscar B'gg C 
Ginirdengo. Il - canipionis- 
sialo» resiste sultiinto 3 gior¬ 
ni. Lnnibut è iL più br.'ivo sui 
l’irenei. Invece. Garrìgou si 
impone sul Galibicr. E’ però 
l’éiissier elle trionfa a Bel- 
fort. A Parigi. eomun(|ue. 
vince Tliys, il più regolare. 

Spazio vuo¬ 
to; tuona la 


1915-1918 

Cìrande Guerra. 

1919 


1920 


SOF'IA, 24 — Gli azzurri 
hanno collo un’altra sma¬ 
gliante e netta afTermazionc 
•agii euri'pei di basket in cor- 
.'o a Soli.a: purtroppo pero 
gli Italiani non si sono qiia- 
iiticati per il girone tinaie o 
i .'•uccessi ottenuti negli ul¬ 
timi giorni nel torneo di con- 
-«(•laziiìne potranno consenti¬ 
re al massimo di ottenere 
loro il noni) pia7y:amcnto. 

Ciò ricordato bisogna ag¬ 
giungere che Tullima x'itto 
ria gli Italiani l’hanno colta 
ai danni della Scozia con il 
punteggio clamoroso di t31 a 
47 il quale da solo dimostra 
come ir.T le due contcì'sdenti 
esistesse un A*ero c proprio 
diA'ario di classe. 

E bisogna poi considerare 
che gh italiani hanno stra¬ 
vinto senza nemmeno essere 
costretti a forzare l’andatu¬ 
ra: portatisi subito in x'an- 
taggio di 15 punti gli azTnirri 
hanno chiuso il primo tempo 
in vantaggio per 45 a 24 • 


nella ripresa hanno raddop¬ 
piato addirittura il distacco 
dagli avversari. 

La partita infatti si è con¬ 
clusa come abbiamo accen¬ 
nato con il punteggio di 91 
a 47 -a favore degli italiani 
che quindi hanno ottenuto 
uno scarto di oltre quaranta 
punti. 

Negli altri incontri della 
giornata, tutti valexoli por 
li Tomeo di consolazione, si 
sono avuti i seguenti risul¬ 
tati: Finlandia-.\ustria 53 a 
.51; Turchia-Belgio f>3 a 70; 
Germania Or..Albania 72 a 
43. .A giorni inizierà il gimne 
finale per il quale si sono 
qualificale tutte h: nazioni 
delFF'uropa Onent.ilo «o cioè 
URSS. Polonia. Cecoslovac¬ 
chia. Bulgaria. Romania, 
Ungheria) e due sole rap- 
presontalix'c dell’Europa Oc¬ 
cidentale, vale a dire la 
Francie, e la Germania Oc¬ 
cidentale. 
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Sette mesi dopo lo 
zNrmistizio. il •-Tour» 
è già pronto per riprendere 
Il caiiiniino. Questo è l'.'iniio 
in cui Bcscrnngc mette in 
palio la maglia gìnH.i. con la 
dii.'ile. per la prima volta, si 
ve,':ie Rossius. Unir’ Pòlissier 
toglie la •• nìagli:i - a Rossius. 
squalificato por aver dato 
aiuto n Tliys. Poi c’è un fu¬ 
rioso bisticcio fra Bescrangc 
c i Pirlissier che abbandona¬ 
no la gara. Leader della 
corsa diventa, allora Chri¬ 
stophe che poi romperà la 
famosa forcella. Così vince 
Lanibot 

Un altro colpo di te¬ 
sta dei Pòlissier: 
Francis abbandona la gara a 
Morlaix; Henri {'abbandona .a 
Les Sables. La •• maglia - è di 
Thys che. t.ippa per tappa, an¬ 
nienta sempre più ii suo vaii- 

t.'IgglO. 

IQO'f Continua Li suprc- 
mazia degli uomini 
del Belgio- Scieur si x'cste di 
giallo nella seconda tappa, e 
poi — vincendo a Brest, con 
9’ di x'antacgio — consolid.a 
la posizione. Abbandono di 
.-Max'oine, favorito dogli no¬ 
mini di Francia Co.ri. l.i cor- 
?.( di Scieur ò ancora pivi 
f.ie;!e 

Gli uomini in g.«r.3 
sono 120. L.'t prin.-i 
Tappa è terni».le; ima tempo- 
.-;;i di grandine flageli.i l.a 
C'ìrsa. .Taccpiinot x'ir.cc con 8' 
di vantaggio su Christophe. 
43’ su Lambat (che. infine, sf 
imporrà), c più di un’ora su 
.Alavoine, Abbandono di Sci- 
cur. Grande corsa di Alavol- 
no. Il qu.ile. però, è troppo so¬ 
lo: gli uomini del Bclgiv). con 
un intelligente giuoco d: 
squadra, lo battono m.algraiìc» 
che Hensghem. leader, ri¬ 
sulti ))x-ii.-iIizzato di un'ora 
La vittoria. npeTo. è di Lam- 
bot. con 41’15" di X'antaggio 
Sn -Al3X0,ne. 

1QOQ Tornano i Pòlissier. 

Grande lyattagli-x svil- 

10 .Alpi. Il più forte è Henri 
Pò’.iss'.cr. che attaeo.a sul Col 
d’.Allos c stacca tutti sul Col 
d’Izoard. Bisfatta degli uo¬ 
mini del Belgio, e una gran¬ 
de rivelazione: Botteechi.i. 
che sul traguardo di Parigi 
raccoglie Ic' briciole del 
trionfo di Pòlissier. 

4QOJ L’avvenimento p ì ìt 
grosso, di questo 
-Tour-, fu l'abb.andono inai¬ 
telo e «peitaeoloso dei Pòlis- 
s:cr. Henri volev.a le scuse 
di un commissario che gli 
ax'ova fatto un’osservazione 
non giusta. Mentre Henri di¬ 
scuteva. fu dato il -A'ia!'*. 
Furioso, llonn racciiincev* 

11 grupf-o per tvA*ertire Frsn- 
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eis del suo ritiro. Francis 
segui Henri... E Albert Lon-- 
dres creò la leggemla dei 
» fori;nts de la roiite ». Hot- 
tecehia, clic avev.i vinto la 
prima taiqia. riiisei a ixirtaic 
la '• maglia» lino sul ti.igmu-- 
do di l'angi. \Tttoria netta di 
Itotteeelii.i che staccò Fraiitz. 
(Il pili (il iiiezz’or.i. 

Bis di Hottecliia 
t'ittona eoinoda. an¬ 
che per il forf:iit di Henii 
l’òli-sicr. I»i*r Uotteecliia lo 
.'ivvei i.u'io pili difficile fu 
zXdelin. eli’eljhe, però, una 
gr.ive crisi bill Pirenei. Kr:i 
in gara aiielie Cliristoplie: 
40 anni! Bi'molilo Adelin. la 
str.id.'i di Parigi, la strada del 
trionfo fu f.'^'i'-.'. facile per 
Hott('e('lii:i; inf.itti. Hiiy.'‘se, 
il pia/z.ito. ri.'-iiltò in rit.irdo 
di (piasi uii'ur.i. 

Partenza da Eviaii. 
in maniera di trovar 
le inont.agne iiel finale di 
gara. Malgrado il G.'itibier. il 
•■Tour» si conchi.se a Kvian 
con lina volata di 27 uomini. 
\'ittoria di Buys.se. giii Ica-- 
dcr sili Pirenei. Gli avveisari 
più difficili per Hnys.si' ri¬ 
sultarono Hottcccliia e Franz, 
tiitt'e (ine malati. 

Desgrnnge complica 
In f o r III II 1 a del 
••Tour -; 24 taiipc in 20 gior¬ 
ni in g.'ira. con partenze se¬ 
parati' p('r 'aiuadri'. Francis 
P(''li.s.',ipr pri'iido la ••maglia» 
clic poi jia-^sa a Le Dro‘2o. il 
(piale. |x»i. al)l):indnni'rà Sul 
Col d'Aiil)isqiic c sul Col dii 
Tourmalct s’impone Fraiitz: 
il -Tour» è suo. di Frantz. 
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1927 


1928 


1929 


1936 


1931 


1933 


1934 


1935 


1936 


1937 


1938 


1939 


Già nella prima tap- 
[la. Frantz si vesto di 
giallo. Monotona è la corsa 
clu' ripete: Frantz. Frantz. 
Fr.'intz. Quasi un’ora dopo 
Frantz. sul traguardo di P.i- 
rigi arriva Loducip 

z\nc(»ra u n a volta 
('.'imhia l:i formula: 
niente partenze separate e 
divisioni degli atleti in due 
catcgorii': •• .'issi » o - touri- 
Rte.s-routiers». Cliarlcs Pòlis- 
sior e Ledueii dàiino vita al¬ 
la prima parte della gara: a 
Bordeaux, tre uomini fLc- 
(liie(j. Frantz e Fontnn) sono 
vestiti di giallo. Quando si 
dà per eerta la vittoria di 
Fonlan. ecco il jiatatracl Fon- 
tan si rovin.'i in ima caduta. 
Vince Be Waele. 

Fiinno la prima ap¬ 
parizione lo s(jiindro 
delle Nazioni: Itali:i. Francia. 
Belgio, Siiacna c, in iiiù. gii 
uomini delio Regioni di Fran¬ 
cia die montano b’icieletto 
colorate di giallo, il colore 
de! giornale di Besgrangc: 
•L'Auto-. L’industria è, dun¬ 
que. messa da parto. Biiello 
Francia-Italia. Leader fino a 
Pau. Guerra cede la - maglia - 
a Leducq sui Pirenei, dove 
Binda abbandona. Charles 
Pòlissier realizza un record: 
vince 8 tappe o si piazza 7 
A'olte al secondo posto. A Pa¬ 
rigi. s'impone Lediic(| 

Charles Pòlissier e 
B: Paco si trovano 
nelle volate: .a Les Sables 
tutt'e due sono vestiti di 
giallo. Intanto. Magno aspet¬ 
ta di piazzare il colpo Iniono; 
atl:icca sui Pirenei, vince a 
Luchon e trionfalmente ar¬ 
ri v.a a Parigi. 

1932 Ancora una novità: 

gli abbuoni. II -Tour» 
evita la Bretagna e chiama 

- isolati » i - toiiristes-roii- 
tiers ». .-Yerts c Stijpcl si pas¬ 
sano c ripassano la - ma¬ 
glia ». che a Bordeaux, è di 
Leducq. Il (piale resiste agli 
attacchi di Trueba e di Paure 
sui Pirenei c .filile .-Mpi, F’a- 
cilc successo di Leducq. 

/Arcliambaud prinu» 
Lilla, porta la - ma¬ 
glia » fino ai piedi delle Al¬ 
pi. A Marsiglia, il leader è 
Spoicher. Sui Pirenei. Spei- 
cher è battuto da Martano e 
da Guerra: cede la - maglia » 
in montagna, ma sul piano se 
la riprende. Cosi ii traguar¬ 
do di Parigi è suo. 

Spcichcr vince a Lil¬ 
la. con U di vantag¬ 
gio. Ma dura poco il suo bei 
,-ogno; il giorno dopo Magi.c 
Io dist.'icc.i i:i maniera netta 
I::;..'ito. VicViO diventa i! 
-' •gr.indi' crov’ • per le sue 
in.i^uilicìic .irrampicate E’, 
pero, il duello Magnc-M.'.r- 
tar.o clic ax'A ir.ee; Maritino 
s’avvantaggia; poi cade, c 
perde 20’. Il - Tour - terrnina 
con la x'if.oria di Magne. 

Romain Maes vince a 
Béthumc e prende la 

- maglia - che più non gli 
sfugge Vani. i:ifatti, sono i 
ii;spor..:i .itt.'i.'ehi di Mag::e. 
S;'*'ieher e Vii-tto; M .es do- 

l'.u:'. I 


1940-1946 

colila d 

1947 


1948 


1949 


1950 


Forfait deli'Italia La 
m.iglia- e un giuo¬ 
co olle diverte ora Egii. ora 
.-\reh.ambaud. ora Mersch e 
ancora zArehamb-iUv-i f}mn- 
di. Viene il turno di Sylx'ere 
Maes ohe lo;ta. testa a testa, 
con Magne su! Col d’Izo.3rd e 
sui Col de Vars Vince Ma¬ 
gne. Il quale a St. .-Yndré des 
.Alpcs è colpito d.a una bot¬ 
tiglia Più niente da fare, 
per Magne: così il vincitore 
di questo - Tour- è Syivèrc 
Maes 

Majenis vince la pri¬ 
ma tappa, ma il gior¬ 
no dopo la -maglia- è di 
tre uomini: Archambaud. 
Bautz c Kint. Si rixela un 
giOA'ano: Bnrtali. che xince a 
Gr(».i-3ble e diventa leader 
del -Tour». Bstiali è pot 
vittimi d uni grave ceduta. 


in.sienie .'i C.<niii -.''0 c Itos.si. 
La - maglia •• p.tb.''.i a àliies, 
die li.'i a ridos.so CJ,)") Laiiò- 
bie. Si eeica. in tutte le ma¬ 
niere, di lar vincere Lapii- 
bie; Mae,'; (’• penalizzato. Maes 
non accetta la decisione; si 
capÌM'e elle l.i vittoria i' di 
L.i|iòhie. 

P r e s e n t a z : o n e 
III grande stile di 
H.irtali. die trionfa. Hartali 
(loiniiia nelli' (|il.ittl(> t.ippe 
dei l’iienei il .suo .ivveisario 
più diflieile ì‘ X’erwaecke C’o- 
nilln(|iie. Hait:ili (die già co¬ 
nosce l'aite di poitar a spas- ' 
so la gente ) di Verw.'iocke 
f.i uri Ixici'oiie 

Assente Hartali. Viot¬ 
to è ii capilano della 
pattuglia del Sud-Est. Gli 
uomini di Francia litigano 
fr.'i di loro. Vidto è il leader 
della gar.'i fino ai piedi del 
Pirenei Poi saPa fuori Syl- 
vére Maes. ciré in gì.in 
form.'i 

Sp'azio vuoto, 
a II e o r n per 
colila della giierr.'i. 

Il 25 giugno. Goddet 
Iireiule il posto di 
Desgrange. dt’è morto nel¬ 
l’agosto del ■40 II favorito è 
Viotto, in lotta con Ronconi. 
Vielfo e Ronconi si scambia¬ 
no una. due volte ta •■magHn». 
Ma scomii.nre Hoiiconi. e 
scompare Viotto zMlora. ec¬ 
co Hramliilla. le.'ider alla vi¬ 
gilia deH'iiltima tappa /Mie 
porte di Parigi, l'attacco in 
extremis di Hohic. dl’t- spnl- 
leggi.'ito da Fadileitner e 
TeisS'’ir(': BramliiU'i t rego¬ 
larmente'.’) è battuto da 
Robic- 

Torna Barl.iii e fdie- 
d anni dopo...) di 
piiovo vince. A Bìarritz. Bo- 
tiet i* le.'ider coti 20’ di vnn- 
l.'iggio su Bartali. Sui Pirenei 
Bartali balte Boliet. ma rii 
lioco. La l.'ii»pa die schianta 
Bobet ò (piella di Saliremo; 
c, dopo l'Izoard. Bartali lia 
ridotto il suo ritardo a 
TOC". S’intende die Bartali 
di nuovo att;ic('a. Bobet è 
stanco molto. Così. Bnrfali 
arriva a l’.'irigi sull.'i carroz¬ 
za dd trionfo. 

Il trionfo di Bartali 
-piox'oca» Coppi, din 
s’impone ;mcora più fneii- 
inente. A St. Maio. Coppi è 
X'ittimn di una eadiit.’i. •' dici' 
di x'oh'f tornare a casa. Ai 
piedi dei Pirenei la -maglia ■ 
a Briangon. o il giorno dopo, 
sul traguardo di z\o,<ta. Bar¬ 
bali iiassa la •maglia» a 
Coppi. Il giuoco è f.itto. 

Forfait di Coppi, che 
è .stato vittima d’uiia 
grave caduta nel -Giro--. 
Gii incidenti dd Col d'Aspin 
costringono gli uomini deUa 
■• stiiindra •• e i .•• e:idetfi - 
(rit.'ilia al ritiro a St. G;iu- 
dens. (piando Magni è vesti¬ 
to di giallo. Cosi x'incc Kù- 
blcr. 

Facile A'ittoria di Ko- 
hlct. che si veste di 
giallo a Luchon. Nella tappa 
rii Montpellier. Coppi subisce 
una gravi' crisi, e rischia 
per il ritardo t33'33") di es¬ 
sere messo fuori gar.i. Ko- 
blet non trova avversari. 

Forfait di Bobet c 
di Kobld. tutt'e due 
ammalati. zXndie Kùbicr non 
si fa vedere. Malgrado il co¬ 
raggio di Robie. malgrado la 
biion.a volontà di Gcminiani. 
niente da fare contro Coppi 
die controlla la cors.a dail.a 
prima all'ultima tappa e si 
xcsic di gi.'illo quando gli f:i 
comodo: sull’Alpe d’Hucz. 

Una passeggiata di Coppi. 

Questa x'olta è Coppi 
che (ià forf.iit. 11 ca¬ 
pitano della - squ.'idr.i - è 
B.ir;;ili. Dovrebbe vincere 
Koblet. Ma fa una baitta ca¬ 
duta nella discesa dd Col du 
Soulor. zMIora appare Robie; 
appr.re per un giorno. Bella 
difesa di .-\strua. o gran fi¬ 
nale di BobcL 

Di nuovo Bobet. con 
facilità. La - squa¬ 
dra - d’Italia rimane al palo, 
per colp.i deil’UVI. e Koblet 
di r.uo’.o si rovina Contro 
Bobet sc...tenato. Kubler n.»:» 
ci' I;i f:i. 

Per la terza xolta di 
seZll.'o Bobet. Clic 
co.'i p.'ireggia il ri cord di 
Thxs Bobet ha ragione, con 
ima certa facilità, di Bran- 
kart e di Gaul. gli avvers.'iri 
pili difficili. E’ tornata la 
-squadra-, E Fornar.a ha 
conquistato Una buona piazza, 
con 12'44’’ di ritardo di Bobet. 

Il - Patron - ha lic- 
c -io di non agex-o!ar 
tr.xppo gii arrampicatori: le 
prÌTi'c rìioci tappe sono piut- 
to-it'i p.i.'itte. e perciò la b.3t- 
t.'igiia è proprio all’arrn.a 
tii.-ii.c.i Galli. B.ihamortcs e 
Ocker- biio'iar.im.-.. i gra; di 
f..\orili. .irrix.ì:'.o .il piedi (lei 
Pirenei in gr.ixc nt.ardo Vin- 
ccr.i Wrdkoxvi.'ik. 11:1 mezzo 
s.-ngU'? con formidabili (jna- 
litu d: resi.= ter.za c di corag¬ 
gio. In questo - Tour- si di¬ 
stingue Defilippis n - cit - 
vinco tre t.tppe (Pau. Tolos.a 
r Torino) o si piazza al quin¬ 
to pe.Jto 

o 

Eci'.ici ora .'dl.i xigilia del 
-Tour - del 'óT. che porta 11 
numero 44. c promette d'ap- 
p.'issionarc o d’ent’.i.'ia.^miire. 
Il c.ipitano della pattuglia 
bianco rosso c verde è Nea- 
cini; a lui x'* ai suof uomini 
il nostro augurio di buone 
fortuna! 
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IL SIGNIFICA TO DEI LAVORI DEL CONSIGLIO MONDIALE DI COLOMBO 

la funzione dei popoli asiatici 

nella lotta per la pace e l*indipendcnia 

Uomini (li ogni partito e di ogni credo alla testa del movimento per la pace - La 
denuncia del vecchio e nuovò colonialismo - Anche l’Uitropa deve avere la sua Bandung 


A Colombo, nel corso de¬ 
gli otto giorni del nostro 
soggiorno per i lucori del 
Consiglio Mondiulc della 
Pace, due volte c;i si è pre¬ 
sentata l’occasione di rac¬ 
cogliere i sentimenti più 
jirofondi del pojiolo ceglo- 
nese e, in senso più largo, 
dei popoli asiatici: l’ima, è 
stata una processione inse¬ 
rita nel ciclo delle cerimo¬ 
nie in corso i;i quel Paese 
per la celebracione del 
’tì500^ fi II n t IH’r.': ri rio della in- 
trodiicione del Buddismo, 
l’altra un gramlioso corteo 
popolare ciiìminuto in un 
comizio, organt^zalo in ono¬ 
re del Consiglio Mondiale. 

La processione aveva avu¬ 
to Inizio al tramonto. A 
mezzanotte passava ancora 
per il centro della città c 
la folla era sempre immen¬ 
sa, formando come due ar¬ 
gini entro i quali scorrc- 
iHi il fiume di luci c di co¬ 
lori. 

Qualche giorno dopo, di¬ 
retto non più al gran Tem¬ 
pio ma all'immensa Piazza 
dell’Indipendenza, per le 
stesse strade un altro cor¬ 
teo è passato, il corteo del¬ 
la Pace. 

Ancora suonatori c balle¬ 
rini. gruppi di bcUissiine 
danzatrici in costume, di 
bimbe che procedevano lie¬ 
vissime in un semplice pas¬ 
so di danza, stendardi, ban¬ 
diere, grandi pannelli con 
scritte e immagini sui temi 
della pace, dello spirito di 
Bandung, della tregua ato¬ 
mica. K ancora due argini 
di nomini, di donne, dì 
bambini lungo i marciapie¬ 
di. Ma la presenza del po¬ 
polo di Ccglon, superato il 
limite di una comune pro¬ 
cessione religiosa, era que¬ 
sta volta completa. 

Il primo significato che si 
può cogliere dal Consiglio 
Mondiale di Colombo sca¬ 
turisce certo dalla presen¬ 
za attiva dei popoli asiatici 
nella lotta per la pace, c 
dalla funzione di primissi¬ 
mo piano che essi svolgono 
in questa lotta. Non si trat¬ 
ta di questo o quel movi¬ 
mento organizzato, di que¬ 
sta o quella iniziativa, si 
tratta di un movhnento ge¬ 
nerale. guidato da uomini 
di tutti i partiti c di tutte 
le religioni, che da tempo 
ha superato ogni confine di 
ideologia o di credo per di¬ 
ventare movimento di po¬ 
polo nel scuso più largo c 
j)iù pieno. 

Gli jiomini che otto anni 
fa, a Parigi, nella sala Pe- 
yel, diedero vita a uno dei 
più originali c grandiosi 
movimenti della lotta delle 
genti per il progresso e per 
la pace c che a Stoccolma, 
a Varsavia, a Vienna, a Hcì- 
sinkii, a Berlino, avevano 
superato traguardi sempre 
più avanzati per guidare al¬ 
l'azione concreta i popoli 
contro la minaccia di una 
nuova guerra, si sono dati 
appuntamento per la prima 
volta sul continente asiati¬ 
co. Centinaia di delegati 
hanno attraversato conti¬ 
nenti e oceani c hanno po¬ 
tuto raccogliere con il con¬ 
tatto diretto con una delle 
più grandi realtà del nostro 
tempo nuovi e grandiosi 
motivi per l’azione comune. 

E’ sulla terra d’Asia, su 
Iliroscima c Nakasaki. che 
l'arma diabolica ha posto 
per la prima volta il suo 
terrificante segno di an¬ 
nientamento della vita, c su 
quelle terre e su quei mari 
che le nubi maledette, pro¬ 
dotte da ciniche esperien¬ 
ze, hanno sconvolto la na¬ 
tura, corroso le carni, som¬ 
mosso le coscienze, è da 
quella terra, ricca di anti¬ 
chissime civiltà per seco¬ 
li mortificate in nome di 
una sola civiltà, quella de¬ 
finita occidentale, che si le¬ 
va potente la volontà di in¬ 
dipendenza c di progresso 
pacifico dei popoli. Lo Sta¬ 
to di Ccylon ha raggiunto 
solo nel 194S una prima 
forma di indipendenza po¬ 
litica e se esso oggi ha po¬ 
tuto ospitare il Consiglio 
Mondiale della Pace ciò è 
stato possibile solo perchè 
il popolo ceplonese ha sa¬ 
puto conquistarsi l'indipen¬ 
denza. Forse solo in quel 
continente il legame fra in¬ 
dipendenza c pace, sempre 
presente nelle parole dei 
delegati dei paesi afro~ 
asiatici, poteva offrire una 
tale immediatezza di com¬ 
prensione. 

Il primo ministro Banda- 
ranaike. capo del partito 
Sri Lanka Frccdom. la cui 
piattaforma politica è mol¬ 
to simile a quella del Par¬ 
tito del Congresso di .Veli¬ 
ni, ha aderito ufficialmen¬ 
te ai lavori del Consiglio 
Mondiale con un messag¬ 
gio nel quale, dopo aver 
affermato che viriamo fra 
due mondi < uno morente c 
l'altro che lotta per nasce¬ 
re >, dichiarava che il pro¬ 
blema attuale dell'umanità 
è di riconoscere le diver¬ 
genze di quest'epoca di 
transizione per conciliarle 
con II bisogno primordiale 
di reciproca comprensione 
c coopcrazione. 


L’Asia non è più la im¬ 
mensa riserva di uomini 
per l’imperialismo mondiu- 
Iv, le sue sterminate ric¬ 
chezze non sono più solo la 
causa della sfortuna dei po¬ 
poli; si c aperto un gran¬ 
dioso processo di reden¬ 
zione uinunu che offro al¬ 
l’intero pianeta risorse in¬ 
finite di lavoro, di inlclli- 
genza, di cnltara. 

Il fatto che il Consiglio 
Mondiale della Pace abbia 
avuto luogo per la prima 
volta in Asia, ha fatto 
emergere come tioii nuli, 
pur conservando al centro 
dei dibattiti le questioni 
dell'armumento nucleare, 
la denuticìa contro il colo¬ 
nialismo nelle sue forme 
vecchie c nuove, i fattori 
di guerra oltre che di sfrut- 
tanientn e di soggezione dei 
pojioli che esso contiene, ha 
fatto riconoscere nel movi¬ 
mento di liberazione nazio¬ 


nale del popoli un direlfo 
contributo alla salvezza 
della pace. 

Parleremo in altro arti¬ 
colo del corattcre nuovo 
assunto dalle discussioni e 
delt’importaiiza dei risul¬ 
tati del Consiglio. Certo il 
lilo conduttore è stato for¬ 
nito dui quadro umano r 
politico in cui si muoveva¬ 
no i delegati, dalla cordia¬ 
lità istintiva di un popolo 
generoso, dallo spirito di 
tolleranza c di reciproca 
comprensione caratteristico 
di quelle civiltà, dalla stra- 
ordiìiaria chiarezza ilei con- 
eettn dell’unità de/ nuiridr) 
nella pace c nel progresso 
vite ognuno di (ittegli nomi¬ 
ni ha dimostrato di posse¬ 
dere. 

Il dramma dell’Algeria c 
di Cipro, la minaceia ai po¬ 
poli arabi porlata dalla 
teoria americana del * vuo¬ 
to di potenza*, la * dottri¬ 


na del petrolio * come è 
stala definita dal delegato 
sorietieo Korneieiak, il di¬ 
ritto alla dignità umana de¬ 
gli iioiìiìni definiti di colo¬ 
re, la formazione di una 
nuova coscienza di oltre itu 
miliardo di uomini del con¬ 
tinente asiatico, le voci 
nuove di libertà e di indi- 
pciideuzu (ile si levano dal 
Sud .America, hanno avu¬ 
to (I Colombo nel nome del¬ 
la pace, una tribù mi che 
ha veramente parlato al 
mondit. 

.Anche l’Europa deve ave¬ 
re la sua Biiminng. è stato 
delta, e ognuno di luii, a 
contatto di quei popoli che 
sono stati tìratagonisti del¬ 
la più grandiosa prora del¬ 
la volontà e della jìossihi- 
lilà di coesistenza, ha po¬ 
tuta rapire fitta iti fondo 
che quella c la vera strada 
della paca. 

(iLl.ASIO ADAMOLI 


ELEZIONI COMUNALI 

A Giakarta 
i comunisti 
in testa 

GIACARTA, 24. — Il Par- 
tico comunista c in testa 
nello elezioni per il cunsi- 
filio nazionale di Cìiaearla. 
capitalo della Repubblica 
indonesiana. 

1 voti di 057 scL'fji finora 
scrutinali, su un totale di 
1.840 sctipi, risultano infat¬ 
ti cosi ilistribniti; conuinisti 
04.880 voti; Masjtimi (jiarti- 
to inusnlniano di de.^tra) 
81.848 voti; Partito naziona¬ 
le (il partito anticoloniali¬ 
sta fondato da Stdiatiio) 
(57 000 voti; NabdatuI lil.una 
(partito musulmano di con- 
tro-flestia) 51.875 voli. 

I risultati definitivi sa¬ 
ranno pubblicati alla fine 
delta prima (luindieina dì 
luglio. 

Zukov riceve 
il gen. Gosnjak 

Ml)SC.'\. 24. — Il tiiiiiistio 
(Iella Oifesa sdviotiro. ni.an- 
sciallo lleomi Zukov. ha tii-c 
Mito ogKl a eollo(|iiio il sc- 
Hretario alla Illfo.sa jiicoslavo. 
nell. Ivan (Josiij.ak. 


IN RISPOSTA AL PROGETTO AMERICANO DI INTRODURRE AR MI NUCLEARI 

Grande manifestazione popolare in Corea 
per il pronto ritiro delle truppe straniere 

Il ifoverno di Seul proclama lo .sialo di ailarmc — Sospeso l’invio di caccia a rea¬ 
zione nella Corea del sud in seiruito a presumibili contrasti sorti a Washington 


TOKIO, 24. — Lii ni ave 
aziuno provuealuriti, inizia¬ 
ta con raninmcio della do- 
eisione americana di invia¬ 
re nuovo o tnieidiali armi 
nella Corea ilei sud. si svi¬ 
luppa perieolosamente. e 
minaccia ili coinpidmclterc 
riirmisll/.ìo, e la relativa 
trampiillità di cui il popo¬ 
lo coreano lia potuto niali'* 
re neitli ultimi anni. Onni R 
novmno di .Seid, piineipale 
slriimento della manovra 
imperialista, ba proclamalo 
lo stalo fli * alliA inc dì 
.CIUM la » nella Consi d('l 
sud, dii'ondolo con Taf- 

lerma/ione che ìumim nord- 
coreani si sarebbero spinti 
oltre la linea di armistizio, 
sebbiMie tpieslo fatto ventili 
neiiato dal comando ameri¬ 
cano. Se ciò fosse avvenuto 
— ba fletto mi iiortavoee ili 
tale eoinando — raviaziom* 
americana lo avrebbe sapu¬ 
to e sarebbe intervenuta. 


IL PRESIDENTE DELLA COMMISSIONE ATOMICA U. S. A. SABOTA IL DISARMO NUCLEARE 


la riduzione deiia radioattività delie bombe "H|, 
invocata per impedire la sospensione delle prove 

Ricevuti da Eisetihuwcr Struuss c tre scienziati della Università di California - La iiossibilità di ridurre i residui 
radioattivi non tocca la sostanza del proldeiiia • I contrasti nei circoli dirigenti aincricani sul |irol>lctiia del disarino 


(Nostro servizio particolare) 

WASHINGTON, 24. — Un 
nuovo colpo indiretto ai ne¬ 
goziati per il disarmo ò stato 
porttito ogfii dal presiflente 
della commissione atomica 
degli Stati Uniti, ammiraglio 
Lewis Slrauss, il quale ha 
affermalo in un colloquio 
con Eisenliowcr, c successi¬ 
vamente in dichiarazioni al¬ 
la stampa, la pos.sibilità di 
effoltiiare esperimenti con 
armi termonucleari che non 
diano luogo allo radiazioni 
residue nocive alla salute 
umana, so non in una misu¬ 
ra trascurabile. 

Straiiss si era fatto ac¬ 
compagnare, per sostenere 
lo proprie affermazioni, da 
tre autorevoli personalità 
scientifiche: i professori La¬ 
wrence, Mills e Tcllor, del- 
rUnivensità di California. 
Interrogati dai giornalisti. 
alPiLscita dal collo(|Uio di 40 
minuti con il presidente, gli 
scienziati Itanno rispo.sto a 
ben pociie tiomande, poiclié 
Strauss interveniva ponen¬ 
do il veto in omaggio al se¬ 
greto militare. (Comunque 
si 6 capito che, secondo i tre 
fisici, potrebbero essere fab¬ 
bricate attualmente bombe 
aH’idrogeno che diano luo¬ 
go a una radioattività resi- 
flua pari al cinque per cen¬ 
to di quella provocata dalle 
prime armi di questo tipo. 
Non si tratta di una grande 
novità, a quanto pare, poi¬ 
ché fin dal 5 del corrente 
me.se fu annunciato che i re¬ 
sidui radioattivi connessi con 
esplosioni tnrmonncleari e- 
rano stati ridotti di nove de¬ 
cimi. Ciò non nmta eviden¬ 
temente la sostanza del pro¬ 
blema, che e il pericolo con¬ 
nesso con la folle corsa alle 
armi nucleari e con l'accu- 
mulo di esplosivi nucleari 
già largamente bastevoli a 
distruggere il pianeta; e 
d’altra parte è ben nolo che 
non sempre gli esperimenti 
condotti con tali armi ven¬ 
gono perfctlanicntc control¬ 
lati. 

Lo scopo del colloquio con 
Ei.senhower, c delle dichia¬ 
razioni alla stampa — cui 
gli scienziati si sono prestati 
forse senza averne piena co- 
scicn.’.a ^ era dunque chia¬ 
ramente quello di ingenera¬ 
re nella opinione pubblica la 
idea che non sia necessario, 
e non sarebbe neppure utile, 
aderire alla proposta sovie¬ 
tica per rimmediata e tem¬ 
poranea sospensione degli 
esperimenti con armi nu¬ 
cleari, come primo passo 
verso un accordo per la in¬ 
terdizione di tali armi e la 
conversione a scopi produt¬ 
tivi dei materiali fissili ac¬ 
cumulati nelle scorte esi¬ 
stenti. Il presidente Eisen- 
hower, come è noto, si era 


dicliiarato nelle sue idlinic 
dicliiarazionì favorevole in 
linea di massima a una tale 
misura. Ma è anclie noto che 
i circoli del l’entagono, tiiiel- 
li del Uipartiinentfi di Stato, 
e infine, senza dubbio, f|nel- 
li industriali interessati alla 
produzione di armi nucleari, 
sono contrari alla sospen¬ 
sione degli esperimenti, e più 
ancora jiiraccoifio che po¬ 
trebbe conseguire. Sono dun¬ 
que certamente (piesti am- 
liienti che hanno organizza¬ 
to la mussa di Strauss (la 
commissione atomica ameri¬ 
cana, AEG, è notoriamente 
controllata dagli industriali 
del settore, di cui Strauss è 
un uonto di fiducia), nell'in¬ 
tento di ridurre il sostegno 
della opinione pubblica al- 
ridea di una intesa che pos¬ 
sa essere raggiinitn a Lon¬ 
dra in seno alla sottocom¬ 
missione per il disarmo. 

D’altra parte, vìi detto clic 
Io stesso Eisenliowcr mise, 
tre anni or .sono, alla merce 
dei grandi gruppi industria¬ 


li, riiulustrìa nucleare con la 
legge che privatizza rindii- 
■stria stessa. .Se egli, e la 
corrente politica clic a lui 
fa capo, sembrano oggi me¬ 
no alieni da ini piiinu pas¬ 
so verso il disainio nu¬ 
cleare, ciò si deve sopiat- 
tnlto a considerazioni di po¬ 
litica internazionale, e in 
particolare al timore che lo 
idteriore sviluppo della cor¬ 
sa agli arniamenti nucleari 
possa modificare l’attuale 
rapiJorto di forze in senso 
sfavorevole agli Stati Uniti. 
Ma contro (pieslo timore, 
senza dubbio giustificato e 
comunque benefico se po¬ 
trà portare all’anesto della 
corsa verso la catastrofe, 
stanno i grossi interessi clic 
sì é detto, i (piali dumpie si 
adoperano per inipcdire die 
dalla sotlocomniissione di 
Londra esca un cpialsiasi ri¬ 
sultato concreto, per il (piale 
esisterebbero le condizioni 
obiettive. Lo lia nmnic.sso il 
sottosegretario Herter alla 
televisione, dichiarando che 


l’URSS si mostra disposta 
ad accettare un sistema di 
ispezioni leciprodie die gli 
Stali Uniti jiotrebbero tro¬ 
vare soddisfacente. 

Il Dipartimento di Stalo 
ha consegnato oggi aU'uni- 
basciatore sovietico Zarnbin 
una nota, in cui propone al- 
l’URS.S < uno scambio rego¬ 
lare di trasmissioni radio c 
televisive non censurate >. 

DICK STF.WAIlT 

Il Consìglio economico 
sociale deirONU 
il 2 luglio a Ginevra 

GLN'KVRA. 22 — II 2 luglio 
avrà inizio al palazzo d«‘llo na¬ 
zioni (li Ginevra la venticpiat- 
tre.sima se.ssione del Consiglio 
Economico e Sociale (KCOSOC) 
che (lovr.’i e.sarnin.ire i proble¬ 
mi relativi allo .sviluppo e al 
coordinamento dell'attività d«*l- 
rONU e dell»? organizzazioni 
specializzate nel campo eco¬ 
nomico, sociale e in ipicllo dei 
diritti dell'uomo. 

Il consiglio proceder.’i inoltre 


Alla provocazione di .Seul 
il popolo corcami risponde 
maniicstando pei i’imità mi- 
zioniile e il rilim delle trup- 
|)e straniere: una grossa iti- 
nioslrazione ispnata a (pie¬ 
sti obiettivi SI è svolta uri 
pressi (li Pali .Mim .Ioni, 
doò ni confine ((in la fascia 
neutrale, per cui ha (lotiito 
essere notata dalla piqxda- 
zione sudcoreana. 

Si ha la seiisa/ioiu* die il 
piano provocatorio, in vista 
del (piale gli imperialisti n- 
merieani hanno deciso di 
portare mio\-e aiiiii in f'o- 
rea, non sia pino heii delì- 
iiito. e tr(>\ I i(‘sjsl('n/e e le- 
nioK' negli stessi cireoli (li- 
rìgenti di Uashmglon. lii- 
ftdti l'invio (li ai'rei a rea¬ 
zione E 1 ( 1(1 — attnalmenle 
di base in < liappone — alla 
Corea, che doveva av(‘r 
luogo (xa'.i. (' d conli'inpo- 
raneo Ira.spo/to di mi pri¬ 
mo coniing.ente di armi per 
le divisioni americane di 
stanza in tinritorio cioeano. 
sono stali sospesi, per ragio¬ 
ni di(‘ !(' tonti responsabili 
definiscono < politiche ». Ciò 
fa pen.sare che il contrasto 
fra (Ine coi lenti di politica 
esima in seno ai circoli go- 
MMiiativi americani, enierso 
già in connessione con le i- 
slrnzioiii (late al didegalo 
degli .Siati Uniti alla sotto- 
commissioni' del disarmo, 
torni a manifestarsi relati¬ 
vamente alla Corea; ciò 
conferma aiidu' rimprcssio- 
iie die si tratti di due aspet¬ 
ti di ima stessa partita, die 
viene giocala in modo Sem¬ 
pre piu iliammatico o du¬ 
ro, impegnando perciò la 
vigilanza dei popoli, e in (iri- 
mi) luogo (li ipiello coreano. 

Industriali giapponesi 
si recano in URSS 

TOKIO, 24 — K’ imminente 
la partenza di una missione 
(Il industriali (> tecnici giap- 
poiiesi per l’UUSS. 

Un portavoce dcU’A.ssocia- 
ziom* coinniciciale Giaiiponc- 
intSS Ila detto (4ie il gnipiio 
visiterà a Mo.sca im’esposi- 

zione di ti.’ciiica industriale. 

li portavoce ha aggiunto che 
scopo principale della missio¬ 
ne è (indio di raccogliere in- 
foiMiazior.i in merito aU’intc- 
res.se che esiste noi paesi so- 
l'uniiio e della donna, il con- 1 cialisti per i macchinari di 
Irollo inti'rnnzioiinlc degli htu-! I'f'"lu/i<)ne giappone.se. 
pefacenfi. | L'iniziativa è dovuta ai 

commenti favorevoli ai pro¬ 

dotti giapiioiiest fatti dai rnp- 
, pi csentanti .sovietici o deU’Eu- 
ioro volta.I,,,p;, orientale, che lianno vi- 
i sette membri del suo co-{sitalo la lìera internazionale 
mitato. Idi Tokio. 


allo .studio di numerosi altri 
orohtemi. tra i (luali figurano: 
resami* della .situazione eco- 
iioniica mondiale, un rapporto 
relativo al sisteuin iiitcrmizìo- 
iiale di cooiierazione eommer- 
eiale, la situazione sociali- nel 
mondo e protilemi inerenti allo 
sviluppo delh* condizioni sociali 
nel paesi insufficientemente 
•svilutipati. 

Altri problemi .oll'ordiiie del 
giorno della venthiiiattn-sima 
.s-essioiip dell’KCOSOC saranno: 
il ruolo di-ile fonti rii energia 
aloiiiiea nello sviluppo eeoiio- 
mieo. I fin.’inziniiientl per l'eco¬ 
nomia nioiidiale. i problemi in¬ 
ternazionali relativi ai prodoUi 
di base, la creazione di ima 
riserva tuondialo di prodotti ali¬ 
mentari, l'.i.ssistcnza tecnica ;ii 
paesi membri dello Nazioni 
Unite, l'e.same del rapporto del¬ 
la eoiiimis.-^iono dei diritti del 


Ai lavori del consiglio jiar- 
teciperamio 18 paesi che do- 
vramio eleggere, a 


L'ORRENDO CRIMINE DI UN PADRE SNATURATO IN FRANCIA 

Rapisce la figlia di sette anni, la uccide 
e ne brucia il corpo per occultare il delitto 

L*assagsino era divorziato dalla moglie che attera ricevuto la bambina in cnslodin - Il delitto 
scoperto dopet sei mesi - Anche la madre del mostro arrestata - Un precedente recentissimo 


Un reparto francese 
decimato in^ Algeria 

l’.MlICìI, 24 — Un reparto 
(Il truppe francesi di aitiglie- 
na operante nella regione di 
Ilou Saada è caduto in una 
imbo.seata circa 200 cliilome- 
tri a sud di Algeri nel pome¬ 
riggio di oggi. .Sedici soldati 
francesi sono riinasti uccisi, 
mentre altri duo risultano 
dispersi. 

Accordo culiurale 
fra Jugoslavia e Cina 

llOiN't; KONG.. 24 — K' giim- 
lii a Ihiiig Kdiig, d(i|)(i tii! set¬ 
timane (Il perniiineii/a in Ci¬ 
na, una delegazione jugo.slava 
guidata dal presidente (ieU'Ac- 
cademia delle scienze e delle 
arti prof, .hisip Vidmnr. Que¬ 
sti. in una dichlara/ioiic alla 
stampa, lia aimiinciato i'avve- 
fiuta liriaa di un accordo cui- 
turale fra 1 due paesi e ha 
alTerinato che durante il viag¬ 
gio in Cimi, tanto lai, quanto 


gli altri membri della delega¬ 
zione liaiinn goduto di una 
completa libertà di movimen¬ 
to e di parola. Egli ha ag¬ 
giunto elle in Cina sono state 
lealiz/ate grandi cose. - Il 
dibattito in cor.sii — egli ha 
detto — potrebbe avere rlpor- 
ciissioni in lutto il mondo so¬ 
cialista >. 


Un colonnello americano 
si uccide in Corea 

■ SEUI,. 24. — Il colonnello 
.'iinericano William D. Mnc- 
kinley, comaiulaiite (lei 10 ’ 
reggimento di fanteria (24' 
divisione) é stato trovato 
morto, per un colpo di arnia 
da fuoco al cuore, nel suo 
ullk'io. l’rosso di lui era una 
|)istola calibro 45. E’ stata 
formata una commissione 
militare d’iiicliiostn. Sinora 
non vengono fornite dallo 
autorità altri particolari. 

Il colonnello era pronipote 
del presidente Mckinley. 


A CONCLUSIONE DELLA CONFERENZ A DI VARSAVIA 

Creato un clearing 
tra i paesi socia listi 

La collaborazione economica tra i paesi sociali¬ 
sti si sviluppa su una base di completa parità 


(Nostro servizio particolare) 

P.ARIGI, 24. — Un padre 
snaturato, che aveva rapi¬ 
to la sua figliolctta di set¬ 
te anni, affidata dal tribu¬ 
nale alla moglie dopo il di¬ 
vorzio, ba confessato ieri, di 
aver strangolato la bambina 
c di averne bruciato il ca¬ 
davere nel caminetto della 
sua casa, a Chen-Simon, nel 
comune di Berou-La-Mula- 
ticrc (Eurc-Et-Loir). 

Le dichiarazioni dell’in¬ 
fanticida sono state oggi 
confermate dal ritrovamen¬ 
to di resti d'ossa calcinate 
della bambina, in un campo 
nel quale il criminale li a- 
veva sepolti. 

Il rapimento della picco¬ 
la Chantal ebbe luogo nei 
giorni immediatamente pre¬ 
cedenti lo scorso ,YafaIc. 
Pronunciando la sentenza di 
divorzio fra Jean Dupont 
findividuo avido di danaro 
che si era sposato per inte¬ 
resse c che. dopo il matri¬ 
monio, era stato condannato 
due volte per furto e truffa) 
e sua moglie Gcncvxève. in- 
.^cgnantc a Vitraij, il tribu¬ 


nale aveva affidato la cu¬ 
stodia della bambina alla 
madre c concesso al padre 
il diritto di vederla ogni 
quindici giorni. 

Il Dupont, approfittando 
del suo diritto, si recò dal¬ 
la ex moglie per farsi con¬ 
segnare la bambina. La po¬ 
vera donna, come colta da 
un atroce presentimento, a- 
vrchbe voluto nascondere la 
piccola, ma voi fini col ce¬ 
dere. Con le lacrime agli oc¬ 
chi, strinse Chantal a lungo 
fra le braccia, la vide se¬ 
dere sorridente sul cicUnno- 


menda. 

Davanti alla Corte d’Ap- 
pcUo, dove comparve suc¬ 
cessivamente avendo fatto 
ricorso disse a un certo pun¬ 
to questa frase testuale: < Se 
mi si accorderà la sospensio¬ 
ne condizionale della pena, 
e se mia siiorera 7 «i darà il 
dcimro che mi aveva pro- 
inc.sso quando sposai sua fi¬ 
glia. diro dove si trova 
Chantal >. La condanna, ua- 
tnrarncntr. fu confermala. 

Finalmente, risultate vane 
tutte le ricerche, la disgra¬ 
ziata madre, torturata dal 
dubbio, decideva di denun- 
iiianto per infanti¬ 


tare del Dupont e quindi 
sparire nel buio della stra- i dare il 
da. Qucll’abbraccin. quello jcìdio. 
visione, dovevano c.sscrc glil < Non credo che Chantal 
ulti mi. j.-io ancora vira. Sono certa 

Due .'settimane più fardi,A’hc lui l ha uccisa *, disse 
Gencvieve Dellier sporgeva', polizm. La 
querela per la mancala re-ìaruve denuncia, sporta una 
stituzione della bambina, 'dtimann fa. doveva dare 
Cosi cominciò la .sua odis-j<i"^Oo ad un inchiesta che si 
SCO, Jean Dupont, sul quale,*’ conclusa con la con- 
non gravava ancora nessun' del padre assassino, 
sospetto d’assassinio, rifiutò, ftivclatnre della persona- 
di rivelare ove avesse na- Htà mostruosa del Dupont è 
scosto la piccola. Processato,] la caparbia resistenza che 
fu condannato ad un anno di\cgli ha opposto ai funzionari 


prigione e ad una forte am- 


Un giovane americano di 16 anni 
ta uccidere ii padre da un amico 

L’autore materiale del delitto ha soltanto quattordici anni 


FIL.\DELFIA, 24 — Un uo¬ 
mo di 35 anni, certo Martin 
Daniels, è st.ato colpito a morte 
5abato sera da una fucilata spa¬ 
ratagli mentre sedeva sui gra¬ 
dini della propria casa. 

Autore materiale del crimine 
è risultato essere un ragazzo 
di 14 anni, certo Raymond Ed- 
wards, amico di un figlio se¬ 
dicenne dell.i vittima. P.artico- 
l.are ancor più impressionante: 

.ad armare la mano del giova¬ 
ne assassino c stato proprio il 
figlio dcH'iieciso. il quale si è 
voluto COSI vendicare acl pa-ì vane uanicis disse ad Edward;: 


drc con (rui aveva avuto una 
violenta lite. I due giovanissi¬ 
mi criminali hanno agito d'ac¬ 
cordo con un terzo amico, il 
quindicenne Albert Stolis, Se¬ 
condo quanto i tre sciagurati 
h.anno confessato alla polizia, 
il figlio della futura vittima si 
recò, con il fucile, presso gli 
altri due. i cjuali lo attendeva¬ 
no n.ascosti in un cimitero si¬ 
tuato di fronte alla casa dei 
Daniels, dall'altra parto della 
strada. 

Appena visti gli amici, il gio- 

— • ■ “• IV-*--J- 


-Sarebbe meglio che fo-si tu a 
sparare, perchè hai una mira 
migliore della nostra E cosi 
è stato, purtroppo. Una sola 
pallottola, raggiunta la vittim.a 
al petto (mentre il poveretto 
stava conversando con un altro 
figlio), è bastata a freddarlo 
sul colpo. 

La polizia ha accertato che 
l'autore materiale del crimine 
è figlio di certo Grover Cleve¬ 
land Edwards. il quale fu giu¬ 
stiziato due anni or sono por a- 
vere commesso un omicidio 


inquirenti. Per quasi sette 
giorni, benché schiacciato 
da sospetti sempre più pe¬ 
santi, l'assas.sino ha mante¬ 
nuto un sangue freddo che 
ha disorientato gli investi- 
Igatori e ha insinuato in mol¬ 
iti di essi il dubbio. 
j Dupont ha spinto il suo 
[cinismo fino a recitare la 
parte del padre affettuosis¬ 
simo. Fiat) a due giorni fa, 
egli continuava ancora a ri¬ 
petere: < Non vi dirò dove 
ho nascosto mia figlia. Le 
voglio troppo bene. Sua ma¬ 
dre non è degna d’i educar¬ 
la... *. E, con un’ironia atro¬ 
ce, c forse non involontaria, 
aggiungeva: * Chantal sta 
meglio dorè sta che con la 
mia ex moglie». 

La madre 77.ennc dell’as¬ 
sassino è stata anch’essa ar¬ 
restata, ieri sera, sotto l’ac¬ 
cusa di < falsa testimonian¬ 
za c di mancata assistenza a 
persona in pericolo*. Ella 


ha confermato alla polizia ta\I'J. l'uomo bns.iava alta por- 
confessione I ’it (b ll'nppartamcnlo dove si 

La vecchia signora. In, trovava l'innocente, affidalo 
quale non sembra disporn ,'illa custodia di uno zio ma- 
di tutte le sue facoltà mcn~ \ terno, un ragazzo di soli 12 
tali, ha dichiarato die nlianiii. Il ragazzo, in confor- 
momentn del crimine donn’- ^ mità con Ir istruzioni che 
va nella sua cameni e ci.>-jdCL’Cd ricevuto dalla sorella, 
solo il giorno successii-o i.' .si guardo bene dall’aprirc la 
figlio la mise al corrente o’- Ijjiortn. L'operaio .si recò allo- 
dclitto. Perché es.'ii nb'oov^ra dalla suocera c le spiegò'] 
taciuto, anche riiinndo dejio- iche voleva badare il bimbo: 
se davanti al trionnnte nd'prima di partire per lina i 
processo intenln’i, mrilr'* il \hnigii vacanza. La brava] 
figlio per il rajii’iirnlo dvltaldonna si arrese alle prcghie-\ 

piccola Chantal, non <• fioro-!re del genero ed ncconsenli!, ‘ c. ilnono 
ra possibile dire fon v-’rtez-'.ad accompagnarlo da Daniel.'.' ' “ ■ L’L' 

za 


(Nostro servizio particolare) 

VAILSAVIA. 24. — Ihi ac¬ 
corilo per aprirci liti clearing 
multilaterale tra i paesi so¬ 
cialisti e stato lìrmato sa¬ 
bato <1 Varsavia al termine 
dei lavori del < Consiglio c- 
eonomito di aiuto reciproco » 
dì cui fanno parte Ihiionc 
.Sovietica, l’olonia, Htdgaria. 
Romania, Ungheria, Cccoslo- 
vacc liia e Repubblica demo¬ 
cratica tedesca. La firma del- 
Taccordo viene annunciata 
(picstn sera nella capitale po¬ 
lacca in un comunicato della 
segreteria del Consiglio, nel 
quale si afferma tra l’altro 
che nel cor.so dei lavori, cui 
Ifarlccipavano i vice primi 
ministri di tutti i Paesi ade¬ 
renti, si e proceduto, in una 
€ atmosfera di unanimità e 
di reciproca comprensione a 
lino scambio di vedute sul 
tema dcli'iinitariu sviluppo 
della collaborazione econo¬ 
mica tra i vari prie.si .socia¬ 
listi ». « Il consiglio — dice 
il comunicato — ha consta¬ 
tato con soddisfazione che la 
multilaterale collaborazione 
economica tra i Paesi membri 
.si sviluppa su ba.si di com¬ 
pleta parità e di reciproco 
.liuto c corrisponde in pieno 
agli interessi di tutti gli a- 
derenti. Per approfondire 
ancora di più (pie.sta colla¬ 
borazione. nel corso dei la¬ 
vori si sono esaminati nuo¬ 
vamente i piani economici di 
tutti i paesi, poiché ad al¬ 
cuni (li cpiesti piani, coordi¬ 
nati nel corso deM'ultima 
riunione tenutasi nel maggio 
dello scorso anno a Berlino, 
.sono stati apportati, dai vari 
paesi, alcuni cambiamenti. E’ 
occor.so (piindi riesaminare 
tra l’altro il livello di pro¬ 
duzione c la reciproca forni¬ 
tura delle merci per gli anni 
1957-1960: si e anclie con¬ 
cordato di elaborare in co¬ 
mune un piano di misure 


E’ probabile che neH’am- 
bito del Consiglio vengano 
istituite delle commissioni 
.stabili per diversi settori 
dcil’cconomin. Nel corso dei 
lavori è stata anche ribadita 
unanimemente l'aspirazione 
dei Paesi membri del Consi¬ 
glio a uno sviluppo multi¬ 
laterale (Iella collaborazione 
economica con tutti i Paesi 
europei senza alcuna distin¬ 
zione di sistema sociale. Non 
si ó mancato però di sottoli¬ 
neare die la creazione della 
comunità del carbone c del- 
l’acciaio c dell’Euratom so¬ 
no un intralcio c un ostacolo 
nello sviluppo del commer¬ 
cio c.stero e di altre forme di 
collaborazione nel l'interesse 
di lutti i Pac.si d’Europa. 

FRANCO FABIANI 


Concessa io fiducio 
oBourgès-Mounoury 

PARIGI. 24. — L’Assem¬ 
blea nazionale francese ha 
concesso sta.sera la sua fidu¬ 
cia al governo Bourgès- 
Maunoiiry. I voti a favore 
del governo sono stati 231 
e (pielli contrari 210 . 

Come c noto, il governo 
aveva posto la (luestione di 
fiducia sul programma di 
aumento delle tasse, per fi¬ 
nanziare le operazioni mi¬ 
litari contro la ribellione al¬ 
gerina. 

Decisivi per la vittoria del 
governo sono stati i voti dei 
repubblicani indipendenti c 
dei democristiani. 

I! carico fiscale propcisto 
dal governo e cosi suddiviso: 
1 ) aumento della benzina da 
74 a 90 franchi il litro (d 
prezzo piu alto sul mercato 
europeo); 2 ) aumento del 10 
iper cento dell'imposta sulle 


tendenti ad assicurare neljsocietà; 3) aumento di cin 
migliore dei modi le forni-jfjue franchi delle tariffe po- 
turc di carbone, n.afta. car-jsiali e tclefoniclie; 4) aurrcn- 
1 one coke, metalli comuni ei to del 10 per cento della tas.-.a 
pregiati e altri prodrdti fon-'sugli clettrodome.-itici; 5i 
dameutali ». 'nuova tassa del 5 per cento 

Un capitolo a parte nei la-1 sulle riserve delie società a 
vori del Consiglio, hanno C‘C-1 .'inniK» superiore ai 

problemi rigu,..''- 45 milioni; 6 ) maggiorazione 
lo sviluppo unitario;jel 20 per cento sui valori 
della baso produttrice dei inoliati. 


n , , "^’'’"'«,‘^‘c..mbu.n.b.li e in p.irticolare{ 

Per quanto ';rrendo. d de-. I bimbo dormiva ignaro « ^^bone. Nel comimicato' 

litio di Jean Dupont hn un,lnrcheil P<**irc. seguito dalla .3 ,^,3 3 ,.. 

precedente rcrenti^.-imo. i.moceragli .si avvicino e fece soddisfazione c in, 

Mercoledì scorso, infatti.tl atto di bnciarlo. Improvvi-■ .alt imcnte pr.v-tivr. .ni’ 

un operaio parigino ha .^goz-. samenle, pero, l'uomo trasse che'tra Polonia e Re-, 

Z(ifo fa proprm rreafarn. iin'dt fn;ca un oLfdnfo rn.coior l 1 «m 

bimbo di sei ann’. per ycmli-l>n un ha rnn. lo confoco nd f.^empio. si e aiidiveirutl. ‘T V» 

carsi * della moghc cnc i o- :rnìlo delia creatura uceden- accordo di cf llabo-• ' ^«'•tucnti: su li.847.14o 

leva divorzaire>. Idola sul colpo. !- L.,- la costruzione di : ' 

Verso le SJO di mercoledì. MARCEL RAMEAC 1,min'ierc di' carbone ini*’- 311407 con il 97J7 per 


I risultali definitivi 
delie elezioni nella RDT 

BERLINO. 24. — I risul¬ 
tati definitivi delle elezioni 


Margaret ama un lord 
più giovane di lei? 

La principessa ha 27 anni e ii suo cavaliere 23 


Polonia. .\ questo prcpositop^'^;? 

■1 Concigli., ha appc.sgiato'b- Nazionale na ottenuto il 


LONDRA. 24 — Il -Dady 

Express - in un ar'ico'.o deà;- 
c«to alle voci d; i.r, poss.b.lc 
fid'inz.jn.vnto tri ;i pr;r.c;pes- 
ia M.'trg.irc-t e lord P.'.tr.ck Be- 
resford. deplora che la d;ffe- 
rcnz.i di t '.à che c'.ste tra i du»- 
giovani. <la princ;pe.'> 1 ha 27 
anni c il g.ov.ir.e p.'itrizio nc 
ha 2,3> abbia dato il via - a tan¬ 
te chiacchiere poco benevole 
noi confront; dell.» sorella del¬ 
la regina -. 

- Porche la gf r.'e — si chiedo 
il giornale — dovrebbe resta¬ 
re cosi inomd.ta ali'.dea che 
una ciovane di 27 anni poss.': 
sposarsi con un ciov.ine d; 23 
anni? Se la principess.a deside¬ 
ra davvero sposarsi con il suo 
compagno di queste ultimo set¬ 
timane. perchè tante donne do¬ 
vrebbero provarne dispiaccre?- 


icun crdore le intenzioni di;^-^- per cento dei voli e 
'.luei P.iesi i qu.»Ii hanno det-'0.48 per ce.ntn contrari. In 
to di es.sere disposti con-*^*'*! mcx.o, le consultazioni 
(iurre cr'nve.'snzi.-ni bdate- elettorali ai ieri hann() re¬ 
tali per studiare la loro par-l gistrato il piu sigmnc^ivo e 
lecipazione allo svduppo deI-1 completo successo del Fronte 
l'industria carbonifera p,-i- j Naza^^nale. lo schieramento 
lacc.T. Si c studiato txu come; che comprende tutti i partiti 
migliorare le vie di comuni- ; «e.’T'.ocraticì 
ca.”.on. terrestri c idriche.! franfa i iMrfì 

V . X f ...» I nonché i trasporti tra i vari ircnla I IWIII 

- che | Paesi che con Taumento pre -1 per 1 InCendlO B PuSail 

degli scambi vanno ,^;; 7 ?T 7 24 - Nci- 

, . • i: .r.cer.d:o che hi distratto ieri 

(.eterminante. bar-.cehe alla periferia ci 


IJ . ... ^ 

qii.'iivolta un.» r.igjzz.i se ne valsente 
in ziro con un uomo più zio- 
vane di lei. 1 1 gente re deduce 
che e.^sa f.acc.:» di necessità vir¬ 
tù. accontentandosi d: qu-olco;.». 
piuttosto che di nulla -. 

Icn — scri\e il -Daily Ex¬ 
press - — la pr.r.cipesi.a Mar- 
zaret ha gu.ardato lord Patr.ck 
giocare al polo nel grande par¬ 
co di Windsor. 

Qu.»r.do il giovane ha finito 
di giocare, l.a principessa, con 
un tono qu.asi materno, di ha 


.assumendo una 
empre più 


\ aiutando positivamcn»e hanno perso la vita una 

attività del Consiglio neglidi po.-sor.e. Le fiamme 
anni 1955-1956, i delegati (leij--; sono spnzi.m.ate da una falli 
vari paesi hanno ribadito laiprodott.isi .n un oleodotto am.c- 
necessità di continuare adlne.ano che arraversa la zona 
estendere il lavoro di coor- portuale, 
dinamento dei piani econo- ! 

mici nazionali. Si e deciso j m.fredo reichi-IN. direttore 

' : 


PaenllDl direttore re<p. 


tra r.altro ' di stabilire ur.|| uf, 

.coordinamento anche nei pia-* -—- 7 — a^^tro 

detto: -E' stato un bel gioco.! di sviluppo in prC'spetti-j -,.1 TribuEal* di Ro- 

va rifercntesi ai settori fon- ma m. d-'-a » novembre HM 


ma ora andate a cambiarvi 
Quindi lord Patrick c la prin¬ 
cipessa hanno raggiunto in au¬ 
to il castello di Windsor, dow 
il giovane lord è ospite per il 
wecl(-end. 


dsm^ntali delle diverse eco-iuTorin-aiit’ne m poroAle 
nomie nazionali, piani che mur.t:e n 4s03 dei « cenario usa 
dovrebbero comprendere un r.cr.to Tipograaco 

periodo di 10 o 13 anni. *Via dei Taurini, !• — 
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Con le inuccliiiic di tipo tradizioiiolo — torni, frese — l'tjieruio roinpivn iiiiu serie di inovinieiiti complessi per la fahhrieuzione ilei pe/./u (lig. 1). Dalla sua capacità dipendevano numero e qualità dei pezzi prodotti nella gior¬ 
nata: ò di conseguenza egli poteva iniluiro sul proprio guadagno di coUiiiio e sulla propria paga gloliale. Con rintrodiizionc dei sistemi avanzati ili nicccanizzaziouc c dei nastri trasportatori ((ig. 2), la costruzione dei prò- 
«lutti viene scomposta in una serie ili operazioni semplici. Ciascun operaio compie movimenti elementari. Il ritmo non dipende più dal singolo lavoratore, ma dalla velocità del nastro. Entra in scena il nuovo protagonista 
dcllu vita di fnidirica: il eronomctro((ìg. 3). Viene calcolato il tempo necessario a compiere riaseiina operazione, vengono studiati i metodi per uldircviarc il tempo stesso. La prcdcterniinazionc del ritmo non concerne più 
soltanto il reparto, ma rinsieme dei reparti, addirittura Pintiero staliilinicnto (fìg. <1). 1 cottimi tradizionali seumpaionu, e vengono sostituiti da pscudo.cottinii di squadra, di reparto, di fabbrica: si trutta in realtà di premi 
o incentivi che la direzione sta^iiliscc in genere a proprio arbitrio, senza ascoltare Ì sindacati. Le bolle di cottinn» divengono spesso difricilmcntc comprensibili c controllabili (fìg. 5). La soluzione non sta, naturalmente, nel 
(ornare indietro verso forme salariali che non corrispondono più alia situazione reale: la soluzione sta nelPimporre la contrattazione di tutti gli aspetti del rapporto di lavoro da parte delle C. 1. e dei sindacati (fìg. 6) 





La parte aziendale della paga e in preda al caos: ai collimi Iradizionali, spesso non più corrispondenli alle nuove tecniche e alla 
mutala organizzazione produttiva^ il padronato tenta di sostituire a suo arbitrio un sistema di premi, superminimi, incentivi e inden¬ 
nità al di fuori di ogni contrattazione. Il salario aziendale è ormai una realtà ineliminahilc: è necessario però che gli operai e le loro 
organizzazioni sindacali lo controllino e lo colleghino alVaumentato rendimento del lavoro e alla produttività della fabbrica 


V.. 


C ARTA E «BIRO» alla mano, 
I compagni della Borletti ci 
hanno dato una pratica e con¬ 
vincente dimostrazione di quello 
che c successo in questi anni in 
parecchie fabbriche italiane. La 
azienda ha intiodntto macchinario 
nuovo in vari reparti: nastri tra¬ 
sportatori. macchine automatiche, 
utensili ad aria compressa, e cosi 
via. Contemporaneamente, ha at¬ 
tuato una piofonda riorganizzazio¬ 
ne della struttura di tutti i reparti, 
c ha introdotto un sistema salariale 
nuovo, basato sulla cosiddetta 
«cronotecnica». Vengono calcolati i 
tempi occorrenti alla preparazione 


di ciascun pezzo, al montaggio di 
ciascun prodotto, all'cll'cttuazione 
di ciascun movimento. Poi, per cia¬ 
scuna operazione viene fatta una 
valutazione a punti (che siano que¬ 
sti, i « punti perfetti > del noto slo- 
(lun pubblicitario?) e di qui. me¬ 
diante apposite tabelle, si passa a 
stabilire il salano. 

Risultato? I nuovi nie/zi tecnici 
hanno fatto natiliahneiite aumen¬ 
tare la produzione; in tutti i repar¬ 
ti. compresi quelli dove non sono 
stati introdotti macchinari nuovi, si 
sono accelerati i ritmi di lavoro; ma 
i salari, poiché la « cronotecnica > è 
stata applicata unilateralmente dal¬ 


la direzione, sono diminuiti. I cot¬ 
timi tradizionali hanno subito de¬ 
curtazioni oscillanti tra le 10 e lo 
70 lire aU’ora, a seconda delle la- 
'vorazioni. Cosi, nientie gli utili dei 
padroni della Borletti sono aumen¬ 
tati di 22 volte in pochi anni (da 
0 milioni e mezzo nel ‘*10 a 140 mi¬ 
lioni nel '55), i lavoiatori non han¬ 
no tiatio alcun benelicio salarialo 
dnirammodeinamento dell'azienda, 
anzi ne hanno ricevuto nn danno. 

Come è d'uso nei gruppi indu¬ 
striali più forti o che godono di po¬ 
sizioni di monopolio, anche la Bor¬ 
letti ha « concesso > in questi anni 
i suoi bravi premi di produzione. 


Questi premi, dati uno tantum e a 
pino arbitrio della direzione, non 
hanno però affatto compensato le 
perdite subite dai lavoratori in se¬ 
guito airiinllaterale trasformazione 
dei vecchi guadagni di cottimo nel¬ 
le nuove foiinc di paga basate sulla 
* cronotecnica >. Abbiamo rivisto 
anche noi i cailcoli. in.sieinc con un 
gl appo di lavoratori della fabbii- 
c.i. Abbiamo preso in esame un caso 
che può dirsi ancora fortunato, cioè 
il caso di un operaio che negli ulti¬ 
mi due anni ha percepito il mas¬ 
simo dei premi di produzione, pari 
n 16.000 lire annue, e che si è visto 
decurtare il cottimo di 15 lire ora¬ 
rie. li conto è presto fatto. Molti¬ 
plicando queste 15 lire per le 2600 
ore che un operaio compie in un 
anno (comprese le 200 ore della 
gratifica natalizia), si ha una per¬ 
dita complessiva di 39.000 lire an¬ 
nue. Le 16.000 lire del premio di 
produzione attenuano in parto que¬ 
sta perdita, ma lasciano uno scom¬ 
penso a danno dell’operaio di 23.000 
lire airanno: quasi 2000 lire al me¬ 
se. 

L’esempio della Borlotti è clamo¬ 
roso, c abbiamo voluto citarlo come 
particolarmente adatto a far com¬ 
prendere quali conseguenze possa¬ 
no delivare ai lavoratori da una 
sostituzione non contrattata dei 
vecchi tipi di paga con i nuovi tiiii 
di paga. Non si vuol contestare, in¬ 
fatti, una migliore aderenza della 
« cronotecnica » o di altri sistemi 
del genere (come la Misurazione 
dei Tempi c dei Metodi, MTM) alla 
produzione a catena e alla elevata 
meccanizzazione; nè si possono di¬ 
fendere a spada tratta i sistemi tra¬ 
dizionali di cottimo quando essi non 
corrispondono più a una struttura 
aziendale che tende per forza di 
cose alla predeterminazione dei 
ritmi di produzione. Quel che è ne¬ 
cessario, però, è far sì che agli in¬ 
crementi della produzione, della 
proditttivit:i e dei profitti si accom¬ 
pagnino ailcguati incrementi sala¬ 
riali. 


UBIAMO K.ACCOLTO moltis¬ 
sime testimonianze dell’anor- 
malità della situazione sala¬ 
riale esistente in Italia da questo 
punto di vista. Una operaia delle 
Manifatture Cotonieie di Napoli ci 
spiegava con molta vivacità che 
< nella fabbrica la tariffa di cottimo 
viene fis.sata di volta in volta dalla 
direzione: noi la veniamo a sapere 
dopo, quando il lavoro c già fatto. 
In questo modo il cottimo c come 
I numeri a lotto >. 

Un cottimista ,lel!a carpenteria 
elettrica »fel cantiere .AnsaUlo di 
Genova metteva il dito su un'altia 
piaga, quella del taglio ilei tempi: 
« Ecco qui, adesso arrivo a qiiad.i- 
gnare 56 mila lire al mese, perchè 
realizzo il massimo «li cottimo. Se. 
per alzare il salario, intensificassi 
ancora il ritmo, sapete quale risul¬ 
tato otterrei? Questo: elle la tlire- 
zione dopo un mese o due accorcc- 
rebbe i tempi tli lavoro. Cosi non 


gjiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiniiiniiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiititiriHiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiMiiiiiiiiiiiiiiiniiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiMiiiiiHiiiiiMiiiiiiiHiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiii;: 

I Segreti delle tarifle di cottimo I 


l’iilililiiliiumo qui duo li»tint.paga clic possono d.'iro 
iin’idL-a precisa di quanto incida il collinio mila retri- 
liiizioiic d'iin operaio. Si Inilla di due liivorotori della 
niiiiicra Miintcì-ntini di Cavorraiio: il primo lia la qiiu- 
tifica di operaio specializzato (ralejioria IL >1 aucondo 
li.i la qiiulifìra di manovale ipcrializzato ossia di opc. 
r.iio cuinunc (categoria 3). E tuttavia il secondo giia- 
duella multo più del primo: 59.(111(1 lire invece di 40.0110. 
Alleile considerando clic l’apcraio di alla qualifica lia 
avuto circa 300 lire di trattenute più dell’operaio di 
lijsSa qualifira, rimane un dislivello di oltre 16.000 
lire a vanlapnio di qucsi’ultinio. Come mai? Sempli- 
ceiiiente perrlié l’operaio specializzato non è un cotti. 
mista, e riceve quindi sole 20.000 lire di paga-base 
c 2000 lire di « mancato cottimo d. mentre l’operaio co. 
mime riceve quasi 43.l>(lO lire di compenso di cottimo, 
oltre a 2200 lire di indennità di sottosuolo. 

La difierenza Ira operai a collimo e operai a eco- 
itniiii .1 è sempre assai forte. Alle Concerie Italiane Riii- 
iiilc (CIR) di Torino, il compenso fisso (extra paga- 
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base) per gli operai ad economia va dalle 40 olle lOO 
lire orarie, mentre un cottimista può giungere fino a 
3IU-32U lire l’ora. Alla tessitura Fossati Lampcriì di 
Monza — tanto per fare un altro esempio — un’opcrai.i 
roiiinitsla ricsrc a guadagnare 6-70(10 lire al nic.-c in 
|)iù d'un operaia di pari qualifica non cottimisl.i. .\ll.i 
l’irclli di Milano si si-gnal.ino difTcrcn/e .inrhe di ll-Ot'u 
lire al mese tra rotliiiii>.|i c non collinii,ii di cgu.de 
qii.ilifica. E' ovvio, naturalmente, clic i rOtlÌmi;li n pa¬ 
cano n que-ic magciori paglie con un lavoro molto più 
intenso e niarsjcr.intc. 

In numerose fabbrirlic e cantieri edili, poi, avviene 
che gli operai non ruliimisii debbano in pratica « mar¬ 
ciare » anrhe loro a) ritmo dei reparti a coilimizzali », 
senza peraltro trarne alcun vantaggio economico. In 
altre aziende, ai lavoratori di alcuni reparti viene rico¬ 
nosciuta la particolare qualifica di a concoilimisti »: 
c-*i tenzono dietro cioè all'andamento del cottimo, ma 
• on • iritfe e coelTìrirnti proporzionalmente ridotti. 
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Esempi indicativi: le varie voci delle retribuzioni 


LOCALIT.V 

Fabbrica 

Categoria 

1 

1 Sesso 

1 Quantica 

! Ore lai orate 

.\sscgnl 

Trattenute 

Paga base 

Salarlo 

Salario 




* 

• 

1 

familiari 


oraria 

aziendale 

mensile 



a 

i 

j 





,rol colliin,»! 

glob nello 

TORINO .... 

Fiat Ferr, 

siderurgico 

1 u 

j 1. gruppo 

200 


5.20G 

195.75 

46.000 

83.458 

TORINO . . , . 

Fiat Ferr. 

siderurgico 

u 

i 3. gruppo 

196 

— 

4.000 

156,60 

18.000 

5Z895 

TORINO .... 

Fiat Mir, 

meccanico 

u 

' qual. 2 caL 

184 

— 

4.345 

171.80 

21.073 

58.632 

TORINO .... 

Microtcc. 

meccanico 

u 

1 qual. 2. cat. 

182 

3.016 

5.000 

' 156.20 

12.500 

53.500 

TORINO .... 

Michehn 

chimico 

u 

op. special. 

192 

7.358 

8.417 

201.44 

64.551 

97.870 

TORINO .... 

Superga 

chimica 

0 

2. categ. 

196 

— 

3.200 

129,00 

15.200 

42.000 

MILANO . . . 

Vonzetti 

siderurgico 

u 

j - man. com. 

215 

— 

2.599 

140,30 

7.424 

40.320 

MILANO . . . 

Pirelh 

chimico 

u 

op. special. 

208 

4.342 

6.836 

197,15 

20.496 

70.500 

MILANO ... 

Bonetti 

meccanica 

D 

2. categ. 

195 

— 

2.500 

132,65 

3.200 

36.000 

MILANO . . . 

TIBB 

meccanica 

D 

2. categ. 

200 

— 

2.200 

132,65 

— 

33.000 

PAVIA .... 

NeccM 

meccanico 

U 

op. special. 

182 

2.860 

4.392 

193.55 

17.814 

52.504 

MONZA .... 

Fossati 

tesaile 

D 

2. categ. 

195 


1.976 

128,50 

— 

29.200 

VICENZA . . . 

Lanerossl 

tessile 

D 

2. categ. 

186 

5.772 

1.200 

127.40 


30.415 

P. MARGHERA . 

SAVA 

chimico 

u 

man. spec. 

193 

10.114 

3.449 

177.70 

10.828 

62.070 

GENOVA . . . 

SCI 

siderurgico 

U 

op. special. 

215 

7.358 

5.600 

18a20 

19.600 

79.300 

GENOVA . . . 

Ansaldo 

meccanico 

U 

op. quatif. 

184 

7.358 

4.800 

1fó.00 

1.480 

56.000 

LIVORNO . . . 

STANIC 

petroliere 

U 

op. qualif. 

180 

11.700 

8.350 

238.00 

1.938 

59.298 

PISA. 

Marzotto 

tessile 

u 

man. spec. 

187 

3.016 

2.333 

144.35 

1.582 

34.300 

MARINA 01 PISA 

FIAT 

meccanico 

u 

op. qualif. 

184 

16.042 

2.765 

153,00 

16.508 

61.000 

FIRENZE . . . 

Nuovo Pign. 

meccanico 

U 

op. qualif. 

196 

4.342 

5.139 

167.20 

24.619 

59.800 

PRATO .... 

PeccI 

tessile 

D 

2. categ. 

202 

1.430 

2.384 

150.05 

— 

33.678 

GAVORRANO 

Montec, 

minatore 

U 

man. spec. 

180 

7.358 

3.667 

134,40 

23.807 

61.500 

RIBOLLA . . . 

Montec. 

minatore 

U 

man. spec. 

184 

5.772 

4.446 

134.40 

38.466 

61.405 

CAST. DI STABIA 

Navalmec. 

meccanico 

U 

op. qualif. 

240 

7.358 

3.875 

146.00 

5.000 

46.000 

NAPOLI ... 

Cirio 

alimentar. 

0 

2. categ. 

220 

10.800 

2.400 

127,C0 

— 

39.752 

ROMA .... 

CanL Acilia 

edile 

U 

man. com. 

182 

5.590 

?.369 

143,00 

a548 

44.076 


Imp. Buts. 

edile 

U 

man. apec. 

194 

— 

2.026 

155,25 

3.501 

37.043 

ROMA • . • • 

Imp. Catd. 

edile 

U 

op. qualif. 

162 

3.016 

2.046 

178,72 

648 

30.782 


rimarrei fregato soltanto io, ma an¬ 
che gli altri compagni del mio re¬ 
parto ». 

Un’altra conseguenza è la molti¬ 
plicazione dei livelli di paga, non 
soltanto tra azienda e azienda o tra 
fliversi* aziende dello ste.-i.so gruppo, 
ma (icrfiiio nella ste.s.sa azienda e 
nello .ste.-i'^d reparto. Ecco tpiel che 
ci hanno detto i le.^sili della Bia- 
gioni th Prato: « Negli ultimi due 
anni la produzione è raddoppiata, 
mentre il salario è aumentato del 
40 per cento. In un solo reparto ci 
sono cinque diversi tipi di paga; si 
va da 1750 a 2200 e a 2400 lire al 
giorno. Il cottimo è talmente com¬ 
plicato che è davvero difficile ca¬ 
pirci qualcosa. E mentre lo sforzo 
lavorativo cresce, a causa della 
maggiore intensità del ritmo e del¬ 
l’abolizione dei tempi morti, il pa¬ 
drone tende a evitare ogni discus¬ 
sione e ogni contrattazione con la 
Commissione interna ». La varietà 
delle paghe è una caratteristica che 
si va generalizzando. Alla Monte- 
catini di Marghera abbiamo calco¬ 
lato, su 700 dipendenti, ben 150 tipi 
iti paga Nelle miniere del grosse¬ 
tano ce ne sono 47 tipi. AH’IIva Ba¬ 
gnoli si va. agli altoforni, da minimi 
di 1714 lire al giorno fino a massimi 
di 2139, ai forni Thomas da 1770 


GL 

£STA INCHIESTA 

E’ 

CONDOTTA DA 

LUCA PAVOLINI 

E 

PAOLO SPRIANO 

Nella prossima puntata: 

• 

che cosa sono le paghe di 
classe 

• 

quanto guadagnano 1 pa¬ 
droni 

• 

e altre lettere di operai 


a 2203 lire, nei reparti Morgan da 
1834 a 2299 lire. 

La molteplicità dei tipi di paga 
dipende dal gran numero di < vo¬ 
ci > relative ai premi individuali o 
dì reparto o di stabilimento, ai su¬ 
perminimi individuali, agli incen¬ 
tivi calcolati nelle più varie e spes¬ 
so bizzarre maniere. Ricordiamo, 
all’uscita dello SCI di Cornigliano. 
i capannelli di operai che, listini- 
paga in mano, discutevano anima¬ 
tamente sul « rebus » di questi be¬ 
nedetti incentivi che, mentre la 
produzione è triplicata in pochi an¬ 
ni. tengono fermi i salari invece di 
farli crescere. Che incentivi sono? 

Non parliamo poi degli aumenti 
individuali «di merito», elargiti in 
generale con aperto carattere di¬ 
scriminatorio: si va dalle 2, alle 5, 
.ilio 10. anche alle 20 lire orarie. 
I no ce l’ha, l’altro che lavora ac¬ 
canto a lui allo stesso nastro o alla 
ste.ssa pressa o alla stessa gru non 
ce riia. 


S I TR.ATT.X DI SBALZI assai 
forti: il che conferma quanto 
la parte aziendale (mobile) 
del salario pesi sul complesso della 
retribuzione. « Da noi », ci dicevano 
.nlla RIV, «ci sono 44 voci di sala¬ 
rio extra-contrattuali. Un operaio di 
prima categoria, su un salario ora¬ 
rio di 336.69 lire, ha 136 lire di parte 
aziendale: una donna di seconda 
categoria ha 113 lire aziendali su 
258 ìire orarie globali. Sono assegni 
di merito, premi di produzione, 
premi di reparto, eccetera. Sì, qui 
il salario cresce, ma non certo col 
ritmo di aumento della produzione 
c del rendimento ». 

Ecco, il problema è tutto qui. Il 
padronato ha manovrato in manie¬ 
ra di approfittare delle trasforma¬ 
zioni tecniche per far «saltare» ì 
vecchi criteri contrattuali, le vec¬ 
chie qualifiche e i vecchi cottimi, 
e sostituir loro — praticamente — 
l’arbitrio. Xes.suno nega che, a vol¬ 
te, i lavoratori abbiano ottenuto dei 
vantaggi salariali; ma innanzitutto, 
e lo abbiamo visto, questo non è 
avvenuto sempre: e in secondo luo¬ 
go. i sindacati e le Commissioni in¬ 
terne han visto indebolirsi la lorc 
c.ipacita di contrattazione. La ten¬ 
denza alla pupa individuale favori¬ 
sce — come c ovvio ^ gli indu¬ 
striali. Oggi che la parte aziendale 
del salario ha assunto una tale im¬ 
portanza da divenire spesso addi¬ 
rittura la parte fondamentale. la 
lotta per contrattare, razionalizza¬ 
re, migliorare queste < voci > retri¬ 
butive diviene decisiva per il mo¬ 
vimento operaio. 


Gli operai ci scrivono 

Altre risposte al nostro referendum 


Tra le centinaia di 
lettere che cl stanno 
giungendo. vogliamo 
oggi pubblicare, anzi¬ 
tutto, guella della mo¬ 
glie di nn operalo del¬ 
la Fiat che et scrive 
da Torino: 

Cara Unità. 

rispondo alla tua in¬ 
chiesta veramente in¬ 
teressante. Mio manto 
ha chiesto c ottenuto 
di lavorare sempre di 
notte per poter lavo¬ 
rare di mattina da ci¬ 
clista, c dorme al po¬ 
meriggio. Io lavoro di 
sera di cucito in serie, 
fino aOc due e mi alzo 
alle sette, per poter 
guadagnare qualcosa 
dopo tutti 1 lavori di 
casa e per l’educazione 
del flgù (il più grande 
ha fatto la prima me¬ 
dia con molto profitto: 
media dcll’otfo: l’altra 
ha sette anni. Mangia¬ 
no più di noi). Io non 
so come possano star 
bene le famiglie che 
vivono con 40 a 50 000 
lire al mese. Noi no 
abbiamo 100 000 c non 
possiamo avere né fri¬ 
go. né televisore, né 
moto, né facciamo lus¬ 
so. Abbiamo solo lo 
stretto indispensabile c 
non sappiamo so po¬ 
tremo lavorare , tanto 
cosi. Secondo me la 
Fiat fa molte belle 
cose, o tra l'altro una 
mutua quasi perfetta, 
ma i salari sono bas¬ 
sissimi in confronto 
alle più misere esigen¬ 
ze della vita moderna. 
Rispondendo alle do¬ 
mande dirò: 

i. domanda: no no; 
2. domanda: col lavo¬ 
ro-extra: 3. domanda: 
smetterei di lavorare 
almeno io: 4. doman¬ 
da: si. molto: 5. do¬ 
manda: sì. gli operai 
capiranno 

Dopo, la nostra let¬ 
trice aggiunge con 
estrema chiarezza il 
libro mnslro della sua 
famiglia, coll'utilizza¬ 
zione di ogni singolo 
reddito. Ecco come ri¬ 
sulto: 

- L. 55 000 paga Hat: 
serve per mangiare: 
12 000 assegni familia¬ 
ri; per riscaldamento, 
gas c luce; 18 000 lire 
di paga nel lavoro del 
ciclista: per Paffitlo; 
15 000 di lavoro di cu¬ 
cito; per la scuola del 
figlio, i vestiti c scar¬ 
pe. Sperando che non 
mi farete avere noie 

— conclude la lettera 

— distintamente vi sa¬ 
luto -. 

Il quadro che ci dà 
questa lettera può ser¬ 
vire a sfatare ogni mi¬ 
to sulle zone pnvilc- 
g;ate. Ma vediamo ora 
che cosa ci scrive un 
altro opercio torinese. 
tm tessile della ditta 
Parecchi, che cosi ar¬ 
ricchisce il quadro: 

Cara Unità — cp'.r 
ci scrive —. il mio sa¬ 
lario è insufficiente 
perché arriva solo al 
50'i del minimo indi¬ 
spensabile. cioè a 
mila lire mensili più 
4300 di assegni fami- 
mcrsile lorda per ia 
bari. Questa è la cifra 
mia categoria; lavoro 
208 ore e sono di prima 
qualifica. In rapporto 
a cinque anni fa. io e 
la mia famiglia pur¬ 
troppo dobibamo fare 
molte più ristrettezze; 
perciò non è possibile 
affrontare nuove spe¬ 
se. Per far quadrare il 
bil.^ncio mi sono pro¬ 
curato un lavoro extra, 
cosi dopo le otto ore 
della fabbrica vado .a 
lavorare in un' altra 
officina. Ho l'affitto 
ancora bloccato e pa¬ 
go 2800 lire. E' quello 
che tni salva Se in 
casa mia entrassero 20 
mila lire in più. an¬ 
zitutto curerei mia 
moglie ammalata. Io 
pure necessito di cure 
mediche come i denti 
che non ne posso più: 
poi, la casa è priva di 


biancheria, di v’estiti e 
di scarpe, di apparec¬ 
chi domestici, che ve¬ 
diamo nelle vetrine 
dei negozi. La lotta 
aziendale la ritengo 
giusta, ma non siiflì- 
cioiite ni fine di otte¬ 
nere qiialclie migliora¬ 
mento ccijiioiiiico. dato 
die I padroni dobiiia- 
1110 attaccarli sm pro¬ 
blemi di carattere na¬ 
zionale. Corto, l'unità 
sindacale è l’unica 
base di garanzia per 
qualsiasi successo: per¬ 
ciò a mio giudizio è 
indispensabile 1* unità 
fra le organizzazioni 
sindacali ». 

Ed ecco, ora, una 
lettera do Livorno, di 
un operaio della Moto 
Fides: 

Cara Unità, 

rispondo all’intores- 
santissimn inchiesta 
sui salari. Alla prima 
domanda posso rispon-. 
dere che il salario da 
me percepito atìual- 
mcnte non è siifficion- 
Ic. ne oggi posso af¬ 
frontare spese nuove 
rispetto a cinque anni 
fa. Ne vuoi un sempli¬ 
ce esempio? Guadagno 


scssantamila lire in 
media al mese, ivi 
compresi gli assegni 
familiari, l'incentivo c 
gli ultimi scatti della 
contingenza La mia 
frimiglia è composta da 
6 persone. 3 figlioli. la 
moglie c la suorcr_a 
Me ne occorrono 50 
mila per iì vitto 6000 
per la pigione. 5000 per 
acqua luce e gas Co¬ 
me vedi, sono già in 
deficit di L 1 000. 

Alla seconda do¬ 
manda r’'porrio dicen¬ 
doti che por far qua¬ 
drare il bilancio fami¬ 
liare è un vero disa¬ 
stro Basta leggere 
quanto ho scritto .so¬ 
pra. ed è una vergo¬ 
gna. lasciamelo dire, 
che un operaio debba 
lavorare nella manie¬ 
ra che siamo costretti 
noi con tempi di la¬ 
voro spesse volte im¬ 
possibili e la sua vita 
debba essere am.arec- 
C:a:a da una s:'uaz;o- e 
cconomioa iroreciib.l- 
mer.te impossibile c 
d.sastrosa 

Se in casa mia cn- 
tr.sssero I. 20 000 in 
p;ù al mese, quali sa¬ 
rebbero le esigenze 
alle quali provvederci 
por prima? .Ascolta, 
prima cercherei di pa¬ 
reggiare i! bilancio che 
per le ragioni espo^:e 
al punto primo ha bi¬ 
sogno di essere mrs.'i’» 
in pareggio: m seguito 
cercherei dì f.ar qua¬ 
drare L 20 000 prov¬ 
vedendo alle scarpe c 
vcstilini per l bimbi 
(che no hanno tanto 
bisogno); poi, si po¬ 


trebbe vedere di man¬ 
giare più carne (at¬ 
tualmente In (5 ne con- 
Eiimiaino kg 5 500 al 
mese). Curerei meglio 
i bambini, specie il se¬ 
condo che purtroppo 
ila bisogno di continue 
attenzioni e medicine 
a causa di nn occhio 
dal (|ualo vede pochis¬ 
simo e certe medicine 
ordinatogli dal profes¬ 
sore. la Cassa Mutua 
non le concede, e cer¬ 
cherei di farci entrare 
qualche caffè e possi¬ 
bilmente una volta al 
mese il cinema. 

Sì; giudico necessa¬ 
ria la lotta sindacale a 
livello aziendale, e co¬ 
me non giudicarla ne¬ 
cessaria e dirci anche 
urgente nelle condi¬ 
zioni economiche in 
cui mi trovo? 

Alla 5. domanda ti 
risponderò che sono 
del parere che l’unità 
dello Comm. Interne 
possa ricostituirsi An¬ 
zi, nel nostro stabili¬ 
mento (Moto Fides) 
di Livorno mi risulta 
clic i sindacati di fab¬ 
brica stiano operando 
proprio in questo sen¬ 
so. senza dubbio molto 


positivo, al fine delle 
rivendicazioni azien¬ 
dali stesse. Per ciò che 
riguarda una futura 
ricostituzione dcU’uni- 
tà dei sindacati pento 
v'f si possa arrivare a 
ciò. è e sarà senta 
dubbio una questione 
che trova consenso e 
propulsione nella base, 
(••r i lavoratori Credo 
che a questo desiderio 
i sindacati debbano 
prestare molta atten¬ 
zione se vogliono ea- 
'=erc coerenti con la 
funzione strettamente 
sociale e progressiva 
che i sindacati debbo¬ 
no avere -. 

Abbicino voluto pub¬ 
blicare integralmente 
queste tre lettere per¬ 
chè esse esprìmono fe¬ 
delmente una situazio¬ 
ne riflessa nella meg- 
aiornnza degli scritti 
rireruTi: una situazio- 
n<’ di difficoltà e di 
bisogni 

Continueremo, via 
ri.:. gur<rantologia di 
lettere E tacciamo no¬ 
stro. intanto, l’invito 
che conclude la lettera 
dell'operaio senese P. 
C, che ci scrive: 

- Seguo questa in¬ 
chiesta con molto in¬ 
teresse perchè è do¬ 
vere di ogni lavoratore 
Italiano conoscere le 
co''d'z;o''i di vita dcl- 
1.1 cla«se lavoratrice 
iii'T.'i Invio un appello 
a ’iiT!a quanta la claa- 
se i.ivoratrice perchè 
p.ir’tc'pi al completo 
a questo referendum. 
Collaborando. aiutiamo 
la nostra classe a mi¬ 
gliorarci •. 


Le ci nque dom ande 

Vi invitiamo a scriverci sulle vostre 
condizioni di vita; a inviarci copie del¬ 
la vostra busta-paga, o listino-paga; a 
rispondere brevemente allo seguenti 
domande: . 

II salario che guadagni è sufficiente 
per le necessità della tua famiglia? 
sei in grado di affrontare spese nuove 
rispetto a quelle di cinque anni fa? 

91 Come fai a far - quadrare > il tuo 
bilancio familiare? 

Qì Se in casa tua entrassero 20.tX)0 lire 
in più al mese, quali sarebbero 
le esigenze alle quali provvederestl per 
prime? 

Giudichi necessaria la lotta sinda- 
cale a livello aziendale? 

CÌ Pensi che la ricostituzione dell’unità 
delle Commissioni interne e — do- 
rnani — dell’unità dei sindacati sia un 
obiettivo concreto e raggiungibile? 

Specificate nelle risposte nome e tipo 
dell'azienda, qualifica e salario globale 
dell’operaio, ore ordinarie e straordi- 
narc lavorate, assegni familiari, altri 
eventuali redditi familiari, affìtto pa¬ 
gato. c ogni altra indicazione utile. 

"Tra tutti coloro clic lo scriveranno 
l’Unità estrarrà a sorte numerosi e 
utili premi. 






















